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DESCRIZIONE GEOGRAFICA 

Degli Scafi d^’lU fette Provincie Unite. 

C A P. I. 

I A Repubblica di Olanda , o per me- 
glio dire quella delie Provincie Uni- 
J te, che tanta finirà ha fatto da due 
. Secoli a quella parte tra le primarie 
Potenze dell’Europa, non era in addietro che 
uno Aerile e poco confirierato Paefe . L’ ant'fo 
nome di tutto le dicialTerte Provincie dei Paef! 
Badi, perchè giacciono efFettivamente in un 
Sito Baflo alle bocche di vari fiumi era Bel- 
giumt derivato dai Bellovani , che ne* tempi di 
Giulio Cefare ne erano 1 principali abitatori . 
L’ Olanda , Ifola formata dal fiume Reno chia- 
mavafi Batavia ^ ed era Ibiamente una, gran 
palude formata dai rami del gran fiume Reno, 
e popolata dai Caffi uno degli antichi popoli 
della Germania.' Uell’iftelTa condizione erano 
appreflb appoco le Contrade a lei circonvicine . 
Elfendo ella ora al contrario di tutte le altre 
Provincie la piu eftefa , la più ricca , la più 
potente , quindi è che tutte infieme comprelè 
vengono fotto riftelTo nome, benché fieno fet- 
te differenti Stati , o Repubbliche Sovrane , in- 
dipendenti l’ una dall’ altra. Sono quefte; i.La 
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Contea di Olanda ; 2. la Contea di Zelanda ; 
3. la Signorìa di Utrecht; 4. il Ducato di 
Gheldria colla Contea dì Zatphen ; 5. la Signo- 
ria di Ovveriflei ; 6 . la Signoria di Frìfia ; 7. la 
Signoria di Croninga . Sono, dette Provincie u- 
nitei in vigore deirUnionè‘o Confederazione, 
che come fi dirà ip apprefib , fecero tra loro 
nell’anno 1579. ‘ò Utrecht per difefa della lo- 
ro libertà conti;o Filippo II. Auftriaco Re del- 
le Spagne . ' ' ' 

1 loro confini a Tramontana, e a Ponente 
fono con' l’Oceano Germanico ; a Levante col 
Circplo di Wellfalia , o fia col Vefcovadò di 
IVIanfter, che in eflò fi comprende; a Mezzo 
giorno .col Ducato di Brabante , e parte di 
quello di Cleves. Stendonfi da gradi 51., e 
minuti 35., fino a gradi 53., e minuti 40.’ di 
latitudine Settentrionale, e da gradì 3. e min. 
2©., fino a gradi 6 . e min. 30. di longitudine 
prefa dal Meridiano di' Londra , ficchè vengo- 
no a contenere una lunghezza di circa 180. 
miglia Italiane , e centoventi di larghezza .' Il 
gran Seno di Mare detto ora Zttiderzee Che ne 
limita le code in gran parte, non eflendo mai 
mentovato nè da Plinio, nò da Strabene, ha 
dato motivo di fupporre che fia fiato formato 
da qualche grande ' inondazione avvenuta tra l* 
Ifoia di Texel, e Talcre, che fi trovano tutte 
infieme in tina linea , e fembrano come tanti 
avanz‘ di una continuata coda , cofa che rendei! 
prob-ibile dalla poca profondità di detto mare, 
c dalla Sabbia che per tutta quella cftenfionc 
■■ ' " tro- 
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«rovafì plana ed usfaale , Altre ^ran mutazioni 
ancora fono feguite nella fuperficie del territo- 
rio Olandefe dopo il tempo dei Romani , per 
la Sabbia adunata alle Bocche dei tre gran fìa- 
mi» che per mezzo di efib fi fcaricano nell* O- 
ceano Germanico, cioè il Reno % la Mofa t U 
Scbtlda detta anche Efcai/f . 

Il Reno , come ognuno sà , originato nelle 
montagne degli Svizzeri , uno dei più gran fiu- 
mi d* Europa , dopo aver traverfata tutta la 
Germania dalla parte Orientale , allorché entra 
nel Territorio delle Provincie Unite fi divide 
in due rami ; uno conferva il proprio nome , 
e continua il fuo corfo fino ad Arnheìm , e poi 
fino a Duefter , ove fi unifcé al Leck , che in 
tal guifa gonfiato , un poco fopra Roterdata 
aggiunge le fue acque a quelle del fiume Nlo~ 
fa , r altro Ramo fi chiama Waal , che fcorre 
per Nimega e Brommel fino a Gorcum quindi 
a Roterdam s'incontra coWa Mofa . Quella na- 
fce in Borgogna donde fcorre fino a Namuri 
quivi giunto riceve le acque della Sambra t e 
paflando per Liegi, Mallrich, Venlo , e Gra- 
ve , fi mifchia col Vaal , e fccrrono ambedue 
uniti fino a Dori , ove dirigendoli formano un 
Ifola , ma poi fi riunifcono a Varlìngen , e fi 
gettano nell’Oceano apprefib Briel . La Scbelda 
nafce nella Piccardia in Francia, e fcorrendo 
per Cambra! , Valenciennes , e Ondeinude , fi 
congiunge vicino a Gand col fiume Lis , e paf- 
fa fino ad Anverfa , ove' fi divide ìft due rami, 
uno dei quali fepara la Contea di Fiandra da^. 
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la Zelanda, e fi chiama Weflerfcheltt; l’altro 
detto Ofterfcheìd fcorre per Berg - op “ Zoom , 
e cade con impeto nel mate tra Toleuy e Be~ 
■veland. I mari che bagnano le fette Provincie 
fono l’ Oceano Germanico, che forma una fe- 
• parazione tra efle e l’ Inghilterra , e il gran 
Golfo prenominato , detto Zutderzee > che è 
un mare da ogni parte chiufo, ed ha a Sctten- , 
trione le ìfole di Schelling^ Ameland ec,; a Le- 
vante le Provincie di Frifia e di Gheldria ; a 
Mezzo giorno Utrecht, e parte dell’Olanda; . 
a Ponente altra parte dell’Olanda, con le Ifo- 
!e di Texel e Ulie , Ha circa 70. miglia in 
lunghezza, e 35. di larghezza, con pochillirao 
fondo, e pieno di fabbia ; e tale è la furia e 
la violenza delie fu« acque , che fovente ha 
minacciata la di frazione di tutti i luoghi ma- 
rittimi adiacenti. L’entrarvi, e il palTare vi- 
cino al Texel è cofa tnolto pericolofa per chi 
non è ben pratico . I laghi fono altrettanti pic- 
coli mari circondati dalla terra , e quello di 
Haeriem lungo 18. miglia, e largo 9., e che 
fi fiende da Amfterdam fino a Leiden, è il 
principale . ^ 

La Provincia di Olanda è la più grande, 
la più ricca e la più popolata di tutte le al- 
tre, afcendendo il numero de’ fuoi abitanti a 
più dì due millioni , ricchi, e indaftriofi. Fa 
'eretta in Contea da Carlo detto il Semplice, 
e tale fi mantenne fotto il dominio dei fuoi 
Sovrani chiamati Conci , finattanto che pafsò in 
potere della Cala di Borgogna vcrfo la metà 
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del Secolo decimoquinto . I faoi confini fono • 
Settentrione il Golfo di Zutderzee\ a Levante 

10 fleflb Golfo, e la Provincia di Utrecht; a 
Mezzo giorno il Brabante e la Zelanda; a Po- 
nente r Oceano Britannico . E’ lunga circa ■ 8o. 
miglia da Settentrione a Mezzo giorno , e lar- 
ga poco più di 30. da Oriente a Occidente . 
Le Tue Cittìi fono viciniflìme 1 * una all* altra , 
e tutte belle e ben fabbricate > talmentechè 1* 
Olanda può dirli il Paefe delle belle Città , e i 
Villaggi fono borghi ameniflimi e più eftefi , e 
popolati di molte Città di Spagna ed Italia . Si 
divide quella Provincia in Meridionale , e in 
Settentrionale. La Meridionale contiene tutto 

11 paefe tra la Zelanda, il Brabante, e il Paefe 
di Utrecht , e anche quel braccio di mare , che 
pafla fotto nome di ]e . La Settentrionale per 
1 * addietro nominata Weftfrifia arriva dal fud- 
detto fino all* Oceano . Le Città primarie della 
Meridionale fono Ainfìerdam y Haerlerjty Roter~ 
dam , Leiden , Aiafjelft , Dort , Gouda , Naer- 
den y Muìden y Vefopy Voerdeny Gorgumy Leer- 
darriy Schìedaniy Novticvvb , e quindi molte al- 
tre di fecondo grado . 

Amflerdam è la Capitale dell’ Olanda , e la 
prima di tutte le fette Provincie , fituata fui pic- 
colo fiume Amjìel y che fi getta nel braccio di 
mare chiamato Je y e forma un gran porto. 
Giace a gradi 52. e mimiti 20. di latitudine , 
ed è fondata in gran parte fu grandi e groffi 
pali a guifa della Città di Venezia, efiendo 
realmente edificata fopra una Palude. NeU’an- 
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90 i3«o. non era che un mlferabìl Villaggio 
di pefcatori, e prefencemente fi può chiamare 
la Tiro t moderna Europa > eflendo abitata da ' 

piò di 350. mila perfone» fenza contarvi il f 

gran numero dei foreftieri che vi attira ilcom- I 
mercio immenfo che vi fi fa , porta ndovifi le 
mercanzie da tutte le parti del Mondo. Le 
cafe fono generalmente ben fabbricate di mat- 
toni e di pietra, le firade larghe e pulitamen- 
te lafiricate, e la maggior parte piantate con 
file di alberi , e molte hanno in mezzo canali 
e ponti della maggior magnificenza . Rifiedono 
quivi le Compagnie dell’ Indie Orientali , ed 
Occidentali, e il fuo porto fi vede fempre rL* ' 

pieno di Navi , e nella primavera vi fe ne con- j 

tano più di mille feicento defiinati a veleggia- \ 

re pel Baltico, oltre a un numero infinito di 
altre deflinate per la Francia, Spagna, Inghil- 
terra ,• Turchia ec. . L’ ingreflb del medefimo 
però è alfai difficile, mentre fei miglia lontano 
vi s* incontra un Banco di fabbia chiamato Panf 
fuSt ove i Bafiimenti di grofia mole, benché 
lenza carico non pofiono paffare fe non nell e- 
fcrefcenza dell* acqua . Vi fono i 3 . Chìefe per 
la Relit^ione 'Riformata di Calvino che è la Do- 
minante, e a quefie vien folamente permefib 
dt aver campane . l Cattolici che formano 
quali un terzo della Città vi hanno 80. Cap- 
pelle private. I Quacqueri vi fono anch’efli 
in gran numero. Il Palazzo pubblico celebre 
per la Tua vafiitù , architettura , e ornamenti di 
fcultura e pittura , la Borfa ove fi adunano i 
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Mercanti , V Ufizio dell* AmmjiralitI » 1 * Arrena- 
le, lo Spedale per le vedove, e gli altri nu- 
merofì Spedali , e. pii Stabilimenti , formano 
r ammirazione dì chiunque li vede. Il gran te- 
foro dello Stato (ì cuilodifce gelofamente nel 
Banco pubblico porto folto le gran volte del 
furrifcrito palazzo . Nefluno sà precifamente a 
quanto afcendano le fue immenfe ricchezze , ma è 
voce generale, che vi fieno Tempre in depofito 
2500. botti di oro, e più di 8. mila di argento • 
Haerflm fui piccolo fiume Sparen , 1 2. 
miglia lontano da Amrtcrdam , è la feconda tra 
le migliori Città di Olanda , grande , bella , 
popolata con rtrade ampie c diritte interfecatt 
in mezzo da canali navigabili. Fù eretta in ,Ve- 
feovado l’anno 155^. da Paolo IV., ma poco 
dopo perdette una tal dirtinzione , quando i 
fuoi Magirtrati abbracciarono il Calvinifmo. Al* 
r intorno alla medefima non fi vedono che dei 
prati; fuori che a Settentrione evvi un groflTo 
borgo con molti giardini ben coltivati . Le te- 
le che quivi fi lavorano vengono reputate le 
più fini e bianche di tutte le altre . Si vanta 
jjl aver prodotto il famofo Lorenzo Cofteroy a 
cui gli Olandefi 9 attribuifeono l’ invenzione del- 
la rtampa , e vi fi ammira nel palazzo pubbli- 
co la fua Statua con la feguente Ifcrizione . 

MEMORIAE SACRUM 

Typografii Arf Artìum optima confervatrlx , 
Heìc prtmum inventa circa anntm MCCCCXL. 
Roterdam in latino Roterodamum giace al- 
le 
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le fponde Settentrionali della Mofa , ed è do- 
po Amderdam la più grande, la più ricca, e 
la più popolata Città di tutte le Provincie U- 
• ite, contandovid più di i f o. mila anime. 
Trae il fuo nome dal piccolo fiume Rofe, e 
dalla voce Dam che lignifica Diga . Il fuo por- 
to è molto comodo al traffico , mentre i cana- 
li che le fcorrono per mezzo fanno che ibafti- 
menti approdar pofiano fino alle porte dei ma- 
gazzini , e il gelo nel fiume Mofa liquefi 
quali un raefe più prefto che nel Zutdarzecy 
onde per tal ragione gl’ Inglefi frequentano più 
quello Porto che quello dì Amllerdam , le llra- 
de fon larghe e ben felciate , e gli edilizi fo- 
no tutti grandofi , tra quali molto fi dillinguo- 
no il Palazzo di Città , la Borfa , la Cafa della 
Compagnia dell’ Indie Orientali, e Occidentali, 
e r Ammiragliato detto di Oltra Mofa . Quella 
Città non conta anch’elTa che circa 400. anni 
d’antichità, ed è Hata la patria del Celebre 
Letterato Erafmo nato nel z8. Ottobre I47<^* 
e morto a Bifilea , negli Svizzeri l’anno 1536. 
fopra la fua Cafa leggefi. 

Aedibus bis ortus Mundttm decoravit Erafr/tus 
^rtìbns tngennìs , religione , fide . 

Leiden detta in latino Lugdunum Batavo- 
rutn , è la più vaga , la più netta , la più va- 
lla Città dell’» landa dopo le già deferitte. po- 
polata da cento e più mila abitanti. E’ lontana 
‘da Amllerdam iS. miglia, ed è celebre per la 
rinomata fua Univerfità fondata da Guglielmo 
I. Principe di Oranges nel 1575* Evvi un il- 
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luftre Stamperia eretta dal famofo Elzevìrio , 
vjn giardino de* Semplici per le lezioni di Bot- 
tanica , e un Teatro Anatomico che non hanno 
eguali in Europa . Non vi è Scienza che ivi 
non s’ infegni con un metodo forprendente » e 
gli Scolari fono più di 'tre mila , che godono 
molti privilegi. Le Fabbriche fono oltre modo 
nette e magnilìche , le Brade tirate a linea con 
canali in mezzo» e vaghe ordinanze di alberi. 
Ha 8. porte, 30. llole, 23. Seftieri, 180. Bra- 
de, pj. ponti, e 40. bvìluardi . E’ Bata la pa- 
tria di molti illuBri letterati tra quali lo Sca- 
lìgero ^ il Vofjto., Giovami G olito y Adriano Giu- 
nte , Pietro -Forejio , (Zarlo Clujto , Bobei ave , e 
vari altri uomini infigni dei quali troppo lungo 
farebbe il catalogo . Nelle fue fabbriche di vel- 
luti , drappi di leta e panni , vi fono impiegate 
più di 16. mila perfone. ^ 

Aia detta Hage Comitam non è veramen- 
te Città , ma un gran villaggio , perchè non ha 
mura , nè manda Deputati agli Stati della Pro- 
vincia, nondimeno non cede punto nè in ric- 
chezza , nè in grandezza fe non a due o tre 
Città delle più mercantili . Si contano più,, di 
.i«». mila abitatori, e vi è fempre una gran- 
diffima affluenza di foreBieri , che vi attira la 
Sede Principale del Governo di tutte e fette le 
Provincie Unite e dell’ Olanda in particolare. 
Rifiedono ivi ancora lo Statolder e tutti i Mi- 
niflri EBeri delle Potenze Europee, onde la mol- 
titudine del popolo è fempre così grande che 
appena fi può paflare per le Brade tutte larghe 
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ed amene . La fua circonferenza confifte in due 1 
•re di cammino . Vi fono 7. piazze molto va- | 
fte contornate di alberi , e un ameno pafleggio 
di due miglia fino a Scheveling Villaggio fullt I 
marina, e altro fimile più corto detto di V'f I 
veberg. ... - ^ 

Delft in latino Deipbium • Città- rinomata 
per le fue fabbriche di Porcellana e di ' Maio» 
lica, detta Terra di Delfi, e di Birra.* Il fao 
Arrenale è uno dei più valli di OLinda . E* fia- 
ta U patria di Ugone Grazio B bliotecario ^ dell* 
Imperatore Mafiìmiliano II. e Ridolfo II. fuo 
figlio, di Crijlìano Adrtconico illufire Teologo, 
di Cornelio e Ugone Grazio ^ detto 1* uomo di 1 

tutte le Scienze , e del Sevenoechio celebre Mac- I 

tematico . ' 

Do'^drect Città antica la prima in dignità 
tra quelle che compongono gli Stati, Capitale 
di un piccolo paefe nominato -il Balìaggio di 
Dort . La fua ficuazione tra fiumi Mofa, e Me- 
ruvve la rende naturalmente forte . A mezzo 
giorno ha un gran lago chiamato Biehos . *I 
Alercanti Inglefi hanno quivi due Chiefe efien- 
do efla il magazzino delle manifatture d’ In- 
ghilterra, come pure ^ per- i vini del Reno , 
grani, legni, e altre merci. Le Ifole che giac- 
ciono all* imboccatura della Mofa fono quella, 
di Woorn , quella di Corea quella d’ IJJelmohd , 
c quella' di Briel ^ o Briglia, che è una Piazza ( 
da guerra molto rifpettnbile . Nella fuddetta 
Ifola di IVoorn evvi il Porto d' Helvoetfluis ove 
ftanno per T ordinario alcune delle , più grofle ! 
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nati da guerra degli Stati » e qui è il paflag> 
gio per andare in Inghilterra'. ■ 

L’ Olanda Settentrionale cioè quella parte 
della Provincia ché giace à tramontana di quel 
piccolo 'braccio di mare che chiamali Je» com- 
prende • Hoorn , Encknifen , Medtuhlich , Surdatn^ 
Gurmer'i Muniebedam , Bevemvicb % e- varie al- 
tre Città , é luoghi di coniìderazione . . 

Hoorn giace lontana 20. miglia da Am- 
ilerdam « e ìi và a gran Città in (ito ameno 
fui Zuìderze, e popolata da 40. mila Abitanti . 
Fa molto Commercio di formaggi, e butirri, 
ed ivi rifiede la Camera Olandefe dell’ Indie 
Occidentali. Ha dati i natali a Pietro Giunto f 
a facopo di Hoorn , e al famofo navigatore G»- 
glielmo Scoufen t che ritrovò il paflb .detto lo 
Stretto dei Maire\ nel 'i*6l.di di la' dallo Stret- 
to Magellanico.' Énckuifen fìtuata pure fui Zuì- 
derzee è dell’ altra affai più ricca e popolata, 
dante U Tuo porto da cui ogni anno parte gran 
numero di; legni pel Baltico,. ed è celebre per 
la pelea dell’ aringhe , e per i fuoi , cantieri,, 
ove fi fabbricano i Vafcelli . La maggior parte 
delle file cafe é di pietra cofa affai rara 'ne* 
Paefì ' Baffi . . : ' , ^ . 

Medemblicb antica Capitale dell’ Olanda Set- 
tentrionale , prima che foffero cofiruite le due 
antecedenti . Ha un porto affai comodo con un 
Caftello che lo difende.' Quivi fono i più forti 
argini e Dighe del paefe per reprimere la fu- 
ria dell’ onde , che percuotono fortemente le 
Spiagge , quando foffia . gagliardamente il ven- 
to-di tramontana* Sar^ 
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Sardam gran Villaggio fitlato fette 

mig’ia al Maeftrale di Amllerdam è rinamato 
pel gran numero de’Varcelli che vi fi fabbri- 
cano annualmente. I Aio» C intieri fono vaftif- 
fimi , e provvidi dt una" forprendente quantità ' 

di legname da codrazione . QuiVi lo Czar Pie' | 

tro l. il Grande Imperatore delle Ruflìe, di- 
morò lun^o tempo per apprender l’arte di co- 
ftruire'i legni da guerra veftito e nutrito come 
gli altri Artefici , che lo chiamar ano Faterbas\ ^ 

cioè Maeftra Pietro. " , 

Lurmer Città vaga, e ben fortificata. Ne* 
tempi andati il luo paefe all’ intorno era un 
gran lago, quale afciugato dall’induftria degli 
Olàndefi forma ora un ameno e fertile terri- 
torio , ’ 

Bevervtch è un villaggio molto eftefo e 
bello lìtuato fuU’eftremità del braccio di mare 
detto ]e. Contigue’ ad elTo vi fono molte cafe 
di delizia ^ il celebre Cartefio vifle quivi ritira- 
to pel corfo di 15. anni a fare le fue iìlofofi- 
•che meditazioni . ’ 

' Tra 1 * Oceano è' il Zuiàèrzee , giacciono 
le Ifole appartenesti all' Olanda Settentriosale . 

La prima chiamali il Texel , ove è uno de’mi- 
glióri padaggi per entrare e ulcire nell’Oceano, 

Ììvvi fella coda una buona fortezza che ferve | 

di riparo alla Città di Amderdam-, e il • fua 
porto è adai vado , e in eflb danno in mag- ' 

gior ‘numero; i Vafcellì da guerra della Repub- 
blica , e vi approdano quando tornano da qual- 
che fpedizione : il territorio è fertile ; ì pafeo* 

' U ^ 
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li gnflit ma gli abitatiti qaafl tutti attendono 
alla pefca dell* aringhe. L’ altra è quella di 
Ulta lunga 9. ' miglia ’ e larga 2. Non ha che 
due grolli Villaggi» e un Porto confiderabile' . 

La Provincia di Zelanda » è la feconda in 
ordine delle Provincie Unite , ma non è che 
un compqdo di divtrfe Ifole formate dall’ Ocea- 
no » e dalia: Schelda e la Mofa » e infatti la 
voce Zelanda lignifica terra . di mare , nome 
molto adattato a fignìficare la fui ficuazione , 
cflèndochè fu , fempre bada e foggetta alle inon- 
dazioni. Le Itole del Ramo Occidentale della 
Schelda che fi fiende verfo la Fiandra fono 
Walcheren louth Beveland ^ Nord Beveland , e 
, Quelle - del Ramo Orientale che fi 
avanza, più verfo 1 * Olanda feno Schoven-, Tolen^ 
Buìvellandt e Orejandi confina, col Brabanteall* 
oriente , a mezzo giorno con la Fiandra » a 
Settentrione con l’ Olanda » e a Ponente con 1 * 
Oceano» e € (tende. 3 e. miglia in lunghezza e 
20. in larghezza. ' , _ 

. Mtddelburgo nell’Ifola di Walcherau è la 
Capitale di tutta la Provincia» Città vada e 
popolata da più dì 60.' mila anime . Dalle 
(piagge deirifola fino alla fuddetta éwì un ca- 
nale per cui le navi mercantili giungono fino 
alle porte delle botteghe de* mercanti . Le for- 
tificazioni fono molto buone». e vaghi edifizi 
fono la Camera de* Conti della Compagnia 
dell* Indie Orientali » quella dell’ Ammiralità , e 
la Zecca. OlTervabile pure è la Torre dell* O- 
rolegio polla falla gran piazza in cui mettono 

mol- 
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molte ftrade lunghe e larghe,' tutte tirate • 

linea . ' ’ 

La feconda Città' di detta Ifola dopo’Af/i- 
delbwrgo è Zeeburgo in didanza di tre miglia, 
ma al prefente è in gran decadenza , e Tallb- 
miglia piuttofto a un Villaggio. Flefflnga è la 
terza fortezza di gran confiderazione chiumafta 
la chiave de’ Paefi - BaJJt ^ e per tal ragione-!’ 
Imperatore Carlo V, raccomandò a Filippo II. 
fuo figlio il confervarla gelofamente , > ma gli 
fu tolta da Guglielmo di Oranges nel 157*. e 
prefentcmente forma una porzione del patri* 
monio di* fua Cafa . • ■ ' 

La quarta Città è T^srieer* fortificata *e 
provvida di ottimo porto' capace di contenere 
i più groflì Vafcelli . Vi fiorifce il commer^ 
ciò , e vi fi fa fpecialsifente gran traffico di 
aringhe . • >• ‘ ' ^ 

Armuiden è la quinta / il di - cui porto ed* 
fendo dato coperto dall’arena, «oariM-fr'A 
altro traffico che di fale . •; • ' ■ 7 * 

■ ' Nell* Ifola di South Boveiand vi • fono le 

Città di Tergoes^ e àv^ Ropàmerfvvaal , e altri 
circa 50." Villaggi tutti 'ben ' popolati , . e m 
quella di Ahoven la Gtxh AU Zirickìsfe una del- 
le "migliori- della Provincia; Sull* altra fpohda 
vi h->Br»w*rtha'tìen , Il terreno ih- tutte 'quelle 
Ifole è- ixxOko/^ baffo, è fpggetco alle inonda- 
zioni del mare , ciocché obbliga gli abitanti a 
gravi fpefe '^r riparare gli argini, e' le dighe'. 

La terza delle Provincie Unite è hr 'jPrr- 
iia che confina con 1 ’ Oceano a Settentrione , 

a Le- 
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a Levante’ con la Provincia di Cronhga , a 
Mezzogiorno con qaeila di Oweriffel-, a Po- 
nente col Golfo di Zutderzee . Steiuiefi 40. mi- 
glia in lunghezza dal Settentrione al Mezzodì , 
e 2$. in larghezza da Levante a Ponente. Fa 
quello il. paefe degli -antichi Frifoni , ed anti- 
' camente li.' vuole che fofle congiunto con l* 
Olanda Settentrionale da cui ora lo divide il 
predetto Golfo formato da una ftraerdinaria 
inondazione^. Si divide in 4. parti che l'ono ; 
1. V Ofiergovv ^ 2. -il Wcjiergovv , 5. ,il Severi- 
po/rtVn.,:o .le fette forefte , 4, le Ifole . 

Leevvarden è la Capitale di tutta la Pro- 
vincia j e la migliore di qualunque altra , ove 
rilìede il Sovrano Conlìglio della medefima, 
comporto. di, 12. Conliglieri » c di un Prefiden- 
te. Viene ammirata, per, le belle -fabbriche sì 
pubbliche come private , ftrade comode , e va- 
ghi giardini . La fua popolazione è di 30. mi- 
la perfoné . ' ; 

Dcckum è Città bella e mercantile rttuata 
fulTertremirà di un Golfo lungo e (Iretto che 
ibrina il mare Germ.inico all’ imboccatura del 
fiume di Lavvers . Sopra detto fiume vi è il 
più bel ponte de’ Paefi Ba.rtl , eflendocliè i Ba- 
lliraenti vi partano fotto a vele gonfie. 

Harimgen in latino Harlìvga lìtuata fui 
Zutderzee i h la più popolata e la più ricca di 
tutto il paefe dopo Leevvarden fiancheggiata 
da cinque grorti bartioni che la rendono molto 
forte . 

Franecker, che. in. addietro fervìva dì re- 

. . 1 B llden- 
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fiaenza a* Governatóri- deila Provìncia, è piena 
di bei palazzi! che fervono d’ abitazione a naol- 
ta nobiltà, avendone la Frifia tnaggtof qQanci^• 
th dell’Olanda e Zelanda.' •* •* 

Vorcuin è Città mediocre con ipiccolo por- 
to. Hindclopeny Stavv^rm antica refidenza de* 
Re di Frifia , ora molto- decaduta dai fuo fplen- 
dore , e Slooten fono Città* di' qualche confide- 
razione . Le Ifóle 'della- Frifia , che giacciano 
al Settentrione della medefima fono Arneland % 
Schelling^ e Schiermonikeog piene folp di Vii* 
laggi abitati da gente addetta- alla pelea. 

La quarta Provincia* è quella di .Croni nga 
lunga 30. miglia da Oriente a Occidente , e 
larga 20. da Settentrione a Mezzogiorno . Con* 
fina a Tramontana : con l’Oceano,' a Ponente 
con la Frifia già dderitta , 'a Levante cof fiu- 
me Ems , e al Mezzogiorno con la Provincia 

di Overìjfel . - • . r ■ . . 

Croninga già una delle Città .Anfeatiche' 

ne è la Capitale , e il luogo deU’AfTemhlea de- 
gli Stati della medefima . Ha due miglia di 
circuito, ed è popolata da più di 40. 'inila 
' perfone , facendo per mezzo del fuddétto fiu- 
me Ems i e di varj canali fiitti coll arte,* gran 
commercio co’ paefi circonvicini , e con la Ger- 
mania . Intorno vi fono molti orti e giàrdini 
che la rendono aflai deliziofa. Ha una -piccola 
Univerfitàf fondata nel- 1614. ^ -• ' > 

[''tfeofen fortezza, di confiderazione. ;che 
•ruarda ’il paiTo , che dal -principato di Ofifrifia, 
che appartiene al Re dif PrulIla, condiKt ne 
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Territori» di' Olanda ; è circondata da una 
gran palude , e da diverfi altri forti . 

Barn farebbe una mediocre Città , ma è 
aperta afiàtto e fcnza -mura , elTendo gli Stati 
di Cronìnga gelofi della medcfiroa, che foven- 
te ha loro dil'pucata 1* indipendenza . 

La quinta delle Provincie Unite è, quella 
di Overìffel , così chiamata dagli Olandefi per 
la fua' firuazione di là dal fiume IJJel . In lati- 
no dicefiTrtf«r-//7<j/<iH/j. Si ftende quali do. mi- 
glia ia lun|rhezza da Settentrione a Mezzo- 
giornof,' e- 40. in larghezza. Confina a Tra- 
montana con le '■ Provincie di Croninga e di 
Frifia , a; Ponente col Zutderzee \ col Vefeo- 
V ado di Munlier a Levante, e colia Glieldria 
a Mezzogiorno . Le Città primarie fono De^, 
venter , Zvvol , Campen , e Hajfelt . 

Deventer in latino Deventria fui fiume * 
^el è Città grande , . e la ■ fua popolazione a- 
feende a 45. mila anime. La più nobile fab- 
brica ^ che quivi vedafi è la Torre di figura 
rotonda cofiruita di pietre, e mattoni, con le 
mura grofle diciafiette piedi , e ci vogliono 
almeno 3. mila foldati per. guarnirla . Ebbero 
in efla i natali Jacopo di Deventer celebre Geo- 
grafo e r illufire Giiberto^ Cnpero famofo Let- 
terato.. - • 

.Zwool rifiede fopra un* eminenza in fito 
afiai vantaggiofo , contornata di buone mura^ 
piene di alberi' che. fanno una bella comparfa . 

Campen in latino Campena giace in fito 
ameno preflb. allo Zuiderzn 18. miglia al Po- 
' B 2 nen- 
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m'nte di Zvvool. E’ (lata là patria del celebre 
Alberto Pighio Segretario di Adriano VI. 

" ' Haffelt in latino Affeltum Città piccola, 
ma forte, ed amena. Tanto a quella, che a 
molte altre Città e Terre della Provincia nel 
fecolo decorfo hanno recati gran danni i Ve-, 
feovi di Munllcr, ed in fpecìe Giovanni 'Che- 
len nel 1672. 

La feda Provincia è quella di Gheldria , 
che tiene il primo ordine nella Repubblica , 
perchè fu la prima a entrar nell’ unione ed è 
la più potente dopo 1 ’ Olanda. Si aggiunge a 
quella la Contea di Zutfen , e inlìeme unite fi 
Rendono 50. miglia in lunghezza da Setten- 
trione a Mezzogiorno, e poco meno da Le- 
vante a Ponente. Confinano a Tramontana con 
la Provincia di Owerijjel ^ col Vefeovado di 
Munller a Levante , . a Mezzogiorno col ’ Era- 
bante , e col Ducato di Cleves , e a Ponente 
con r Olanda e Utrecht. 

Arnbeìm in latino Armìdi yilla , è la Ca- 
pitale , ed era anticamente la refidenza dé’Du- 
chi di Gheldria. Luigi XIV. Re di Francia la 
prefe nel 1672. ma T abbandonò dopo averne 
imantellate le fortificazioni . Vi fono molti 
belli edifizi, e gran numero di ricchi e como- 
di fpedali . Lungi fette miglia vi è il Caftello 
di Loo fpettante alla Cafa di Oranges c Naf- 
fau , di cui fono molto ammirati i giardini per 
i- fiori forprendenti , per , le fontane , grotte > 
cadute d’acqua ec. • ' ' • 

• Vageràngen giace. falla riva delira del Re- 
no, 
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no , che lè apporta molta comodi tlk , ma in- 
grato è , il territorio , e ‘ 1 fuoi abitanti non 
hanno altre ricchezze che le pafture e il ta- 
bacco . ^ 

Nìmega è la miglior Città della ’Ghèldria 
fai fiameVaal, che è un. braccio del -Reno, 
chiamata in latino Noviomagus . E’ molto anti- 
ca come dimoftrano i monumenti Romani che 
'fi fcuoprono di tempo in tempo dentroMe fue 
mura , é nel fuo territorio .• E’ abitata da più 
' di '56. mila perfone , e comparifce in forma di 
mezza luna (opra 5.' còllinette. Il pubblico pà- 
la'zzo è una gran macchina ornato di ftatue 
di varj Imperatori Tedcfchì . Nel fu 

fcavato a Tue fpefe un canale lungo lo. miglia 
che conduce ad Arnheim . Le fue adiacenze 
fono vaghe e ubertofe e coltivate a maravi- 
*gUa. Nel Id7p. fi conclufe quivi il Trattato 
di pace tra la 'Francia, la Spagna, T'imperà- 
''tore , e faci alleati , 'conofciuto fotto il nome 
'di Trattato di Nìmega. 

Schenkenfeo^s così chiamata dall’ Ingegnere 
Martino Scbenk , che per ordine degli Stati 
formò il difegno di quella importante Piazza 
fituata ove il Reno fi divide in due rami , che 
uno prende il nome di Waal , 1 ’ altro ritiene 
il fuo antico nome . "Comanda a tatti e' due 
qae* fiumi, ed è uno de* principali palli "tra la 
Germania è l’Olanda'.*- Gli ’Spagnuoli la’forpre- 
'^fero nel i(:}6. ma gli Oiandefi la ricuperaro- 
no l’anno feguente . ' ' ' - 

■ ' Tiel alla parte meridionale del Waal giace 
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in un . terreno paludofo* e per confeguenza po- 
co fano , ma la Cìt;tà è ben fortificata , 

. Zutfen in latino Zutpbanìa Capitale della 
Contea di tal nome unita alla Gheldria dai fuoi 
■Duchi nell’ anno ,1107.,, è fituata .fui fiumi 
JJfel i e Berkdf popolata' da più di 30. mila 
perfone. 

Doesburgo fuiriifdjin un fito refo forte 
dalla natura, mentre ha da una parte il fiume, 
dall'. altra una palude, -fìcchè non v,i fi può 
accodare fé non per «na lingua di terra . Si 
vuole che fìa data piantata. da Drufo , giacen- 
,dp effettivamente .viciop .al luogo ove .egli ta- 
.gl*P accanale per condurre il Reno neU’IfTel. 

^Velilo fituata fulla Mofa , vicino alla Ghel- 
drla Audriaca , dodici miiilia lontana ,da Riire- 
monda Non è molto fortificata, nè capace di 
refidere a un affedio. GU abitaati non fon più 
di 4. mila , e fono tutti Cattolici Romani . 

Stevenfvvaert è una delle migliori Piazze 
della Provincia acquidata dagli Olandefi nel 
1 702. ^ ^ , . . 

L’ ultima delle fette Provincie è quella di 
Utrecht lunga 25. miglia e larga poco più di 
20.. A Traino.ntana confina parte cpn l’Olan- 
da, parte col Golfo di Zuìderzee ■, a Levante 
cpn la Gheldria , a Ponente pure . con l’ Olan- 
da,, e a Mezzogiorno* col Reno. Per l’ addietro 
era un Vefcovado Suffraganeo di Colonia, ma 
effcndo dato dai Cittadini fcacciato il yefcovo 
Arrigo di Baviera , quelli vendette le fue ra- 
gioni all’Imperatore Carlo V. , che fe ’ne ìm- 

" padro- 
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padroni,' e Toni all* «lire Provmcie de’ Paefi- 
Bafli , che dichiarò , che dovefl'ero formare il 
decimo Circolo dell’ Impero Germanico , col 
nome di ' Circolo di Rxtrgogtta • Filippo li. la 
fece dichiarare Arcivefcovado , ma poco dopo 
la perdette Quivi nel di i diGennajo 1579. 
lì formò la famofa Unione degli Stati che for- 
mano ora" la Repubblica Olanciele . Il paefe è 
il più elevato di ogni altro, onde fi può dire 
propriamente terra, ferma ,> laddove le Provincie 
marittime altro non fono che lagune, refe a* 
bltablti- con ìnduflria e fpefa immenfa . Le Cit- 
tà migliori fono Utrecht-, Amersfort , Wick^ e 
Monfert', ' - , 

' 'Utrecht >in latino Trnje^lutn ad Rhetuirn , 
che cfedefi efiere l’antica Antonina già Colonia 
de’ Romani, Capitale della Provincia giace \t\ 
fico aàieno fui canale del vecchio Reno,. lungi 
2$. miglia da.Amfierdam. E’ grande popola- 
ta , e vagamente fabbricata in aria falubre con 
bei canali nelle principali firade , con popola- 
zione di 45. mila abitanti • Dal campanile del- 
la Chicfa maggiore dedicata a S. Martino fi 
fcorgono a una- fola vifia circa 50* Città mu- 
rate, elfendo in Olanda Fune molto vicine all* 
altre. Vi fiorifce una celebre Univerfità, che 
è la feconda dopo Leida fondata dal Vefcovo 
Davidde di Borgogna l’anno * 459 ** ^ 
la patria del Pontefice Adriano Vi. , ppr l ad- 
dietro Adriano Florenzio Matftro di Car;o V, , 
e dell’illuftre Anna Maria Scbverman„ detta l’ 
Arca di Scienza , peritifllma nelle -lingue E- 
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braica, Siriaca, Caldaica', Greca, Latina, Ita> 
liana , Spagnaola , e Francefe , come pare, nella 
Filofofia , nell’ Iftoria , e nella Pittura . Nacque 
nel 1607., e morì ^ammirata da tutta l’Europa 
nel 1678 . • 

Amersfort in latino Amersfordia. in. fito gra- 
devole fui fiume Eemt molto popolata, e fa 
gran commercio di formaggi , eflendo affai fer- 
tile il Tuo territorio . . ^ 

Wick in latino Durofiadiutn è Città picco- 
la , ma ben fortificata . : i 

Monfort Capitale di un angufto . territorio 
è piccola, ma è bella,, e .molto forte^ • » f 
Quello è tutto il territorio delle Provincie 
Unite , mà oltre a- quello efle pofiedono in co- 
mune una piccola porzione della Contea di 
Fiandra , del Ducato di Limburgo , e del Du- 
cato del Brabante , e quelli fi chiamano i paefi 
di conquida, o fiano i paefi delia Generalità. 

Nella Contea di Fiandra vi- hanno le forti 
Piazze di Sluis , Ardemburgo. Hulfl ^ Axel ^ 
Ferie S. Giovanni, I fendi eh, Doel, e Sajfb di 
Gand Fortezza quali inefpugnabile . 

Nel Ducato di Limburgo avvi la famofa 
Piazza di Maejìricht una delle più forti d’ Eu- 
ropa , guardata Tempre da numerofa guarnigio- 
ne , c il palio importante che dalla Francia, 
Lorena , Germania ec. conduce in Olanda . Lui- 
gi XIV'. la prefe due volte nel paffato fecolo, 
ma gli convenne Tempre redltuirla . . Il timore 
di perderla di nuovo nel 1748. fece sì che gli 
Olandefi penfarono fubito a dar mano -alla pa* 

ce , 
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ce , che fi conchittfe in detto anno tra le Po- 
tenze di Europa in AquiTgrana . 

Nel Brabante. polliedono molte Città è 
Terre; tra le quali le Signorie di Breda ^ e 
Gertruidemberga tCÀixÀ grandi belle , e popolate, 
fpettanti al patrimonio della Cafa di Òranges, 
Boisle-Duc , t Imont , Enidhooven , Ravenfteìn , 
Grave ^ e. la fortiflìma Piazza à\ Bergen-op-Zoom 
fui ramo fettentrionale della Schelda, chiamàtà 
la Verginella perchè non era fiata mai prefa , 
ma nel 1 747. il Marefciallo di Lovendal al Ter: 
vizio di Luigi XV. Re, di. Francia la .prefe' di 
alfalto con rtupore univerfale dopo un non lun- 
go afiedio. Inoltre hanno, fuU’ altro ^ raróo del- 
la Schalda o Efcaut eretti varj^^Forti per impcr 
dire che le Navi vadano al belliflimo Porto 
della Città di Anverfa nel Brabarite -Auftriaco , 
che nei fecoli pafiati , allorché aveva la, libera 
navigazione di quel Fiume, era la; più., mercan- 
tile Città del mondo . Refa quefia di nuovo li- 
bera , il commercio di Amfierdam , e Rotcr^am 
frante il dilficile e perlcolofo accéfl® ,dei loro 
Porti anderebbe in* gran decadenza . A tale og- 
getto tengono gli Olandefi ben guardati i detti 
Forti , i principali dei quali fono quelli . di 
Lillo , e Santuliet che fono anche protetti , dal- 
le Navi da, guerra . che fianno all* imboccatura 
del detto Fiume SchcMa . ' . . 
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IndQlc* Te ttf per ameni Q Inditftria, Commercio % 

Governò i e Forze ' degli Olande (i.' 

• - ..I 

’Indijftria i ’/econoniia ’e' la coflante appi!- 
^ cazione al commercio fono le qualità , che 
fi trovano generalmente negli abitanti delle 
Provineie Unite . Il loro 'tratto efternamente è 
meno pùlito di quello' dei Francefi e degl’' In- 
■glefi ■; fono di fpiritq; non tanto penetrante, nia 
^quanto lento e tardivo, il che fi ,a feri ve' al 
clima felfo delle lord' paludi; 'ma trattati non 
c,on àfprezza ' afcpitano la ragione, quando loro 
diafi tèmpo da intenderla. Si piccano foprat- 
tutto del spanto' di onore è della buona fede 
bei contratti , e fonò fchiiivi della loro parola . 
I Marinari c i Contadini fono gente fchletta e 
femplice ma alquanto rdftici e mal^ creati ; i 
IVfercatanti ‘illibati e fincerì , modelli nel ve- 
ftire C' parchi nel vìvere., é fanno confifierè la 
loro '.ricchezza nell* avere più di quello che 
fpendono , e non lafciare che 1 ufeita fin 
.le ^If entrata'; amano però là decenza e la pu- 
lizi^i fpecialmente nell interno delle loro cale . 
Le paffioni violenti che agitano le altre Nazìo- 
*ni foitiò' ignote in Olanda|, perchè il tempera- 
mento" alquanto freddo" e’ refleflìvo' gli tiene 
lontani dall’ iracondia', * dalla gelofia ,' e dall a- 
more . Sono ellremamente portati alla carità e 
ad ajutare i loro limili , nè vi è paefe che 
conti quanto l’ Olanda tanti Spedali e Luoghi 
pii per ogni fotta di perfone nccelfitofe , im- 

pofli- 
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poflibilltate a giada^natfi. la pwprla fuffiftenza . 
Non fi tollerano tra loro poveri qucftuanti, ef- 
fendo mortali nemici ‘ dell’ o;^io[» e eddcpnp j 
loro figli a (lare fipo dàlia più tenera ^fapzia 
applicati a qualche cofa'^ he ragazze iftefle im- 
parano l’Arimmetica a perfezione i, e: ctopianp 
le> lettere. Il iuftro della nafcita non è da efll^, 
,come Repubblicani mplto^ ftifnattf, .ma .folàpien- 
,te il merito proveulentè dalla Virtù e dall*. abi- 
lità ..r loro divertìinetiti 'fono il gioco ^1 truc; 
co, quello degli fcacchì, tirare, con' ^ ^ 
fo all’ oche, e camminare nel ternj^o d inver- 
no' con le slitte ‘ fui ghiaccio. Non fi -fa nel 
loro paefe gran diftmzione tra i^^erq^f;i ric- 
chi’, póflenori di ’terre ^.f^^^^^ ^pivycr- 

fando tutti con perfetta 'uguaglianza*’ . 

• fi' terreno , di qiyifi * tutié IC; Pro.v.yicT^ 
j’ifcrva di qualche j^iogo', non ub^ 

^fd , ed in Ipecie^dei' pa’efi marittimi-,’ J^he jf’o'- 
no tutti tagliati a tràverfo da innuaieràbilì Ca- 
nali 1 che fono' confiódiflìmi per viaggiare f 
trafpprt.ye con ppchifllma fpefa^ .1? merci da 
Una Città all’ altra.. La parte. poi Occidental^ 
dell* Olanda. d^Wi' Mo fa fino al Texel è un^ 
^continua'’ ferie per lo 'rpazio di .^.8q. . miglfia 
di colline di fahbia , che fervono a rompe- 
re la furia deir Oceano. Le loro Dighe o ar- 
'gini,dà trattenere il mare, hannor.generalmen- 
"te 17 . canne di grofTezza e fette di altezza. 
Dalla parte di terra fono fortificate con legni , 
‘ e con pietre , e dai canto dell’ acqua con alga , 
e giunchi . Contuttociò foventé ' la furia dgi 

' ' : ' ’ ' • ' - ‘ •'fiat- ' 
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■flatti .forpafla tali argini ,, e ‘ cagiona 'graviflìmi 
danni come feguì nel 1568.', che il" mare co- 
prì alcune dell’ Ifole di Zelanda, allagò tutta 
la Frifia aflbrbendovì 72. Villaggi ; nel 1682. , 
nel 1717., nel 1777,., con gran mortalità di 
uomini e di beftiame.' Le fponde poi o argini 
dei fiumi vengono fovente rotte dalla- gran for- 
za dei ghiacci c delle piene , come accadde nel 
. e' nel 1741.,» ma nondimeno tutto' fi 
riparò in ’po^o tempo , dall* infaticabile indaflrb 
ed attività degli abitanti^ Per afoiagare i terre- 
ni fi fervono di cèrte' macchine a guifa di 
molini a vento ,' che hanno m gran numero, e 
per diffiparé le' pio'ggè del verno, e la neve 
disfatti , 'che di primavera allaga il paefe , e lo 
fa comparire come" un . mare , fembrancTo quali 
tante Ifole Villaggi e de Città edificate in 
fuolo alquanto elevato'. Gettano via l’acqua e 
riparano H' danni fatti con tanta maeftria ,'che 
fui principio dell* citate tutto ha ripfefo la fua 
Taccia primiera . _ 

l'prodotti' delle Provineiè di Olanda ^nd.n 
fono molti fuori dei formaggi e dei butirri , del- 
la canapa e del lino , ohe vi è in abbondanza , e 
ii granó'àppéna ferve, pér/nutrire la fella par- 
te dei niimerofi abitatori 1 Le frutte fono limili 
a quelle d’ Inghilterra , ma ' fovente^ vengono 
’guaflace dalla nebbia , ’ e dall’incollanza del clj- 
’iua afliii variabile e mirchiato óra di caldo, ora 
'di freddo'^; contuttociò per via del mare e dei 
‘fiumi vi fi trova una grande abbondanza di tut- 
to quello che' è ucile''è 'dìlettevolé àf vu'ere . 
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Si dilettano molto gli Olandefì nella, caltara dei 
giardini , e orti , e nei fiori, dei quali ne, fan* 
no un ufo grandiflioio, e fono arrivati alla 
maggior perfezione . . Traggono dal Ducato di 
Holfiein e dalla Danimarca gran quantità di 
beftiame vaccino afiai magro , che ingrafiano 
nei loro pingui pafcoli , e producono una quanr 
tità di latte incredibile, I cavalli fono grò ili e ' 
poco agili, ma gran, faticanti . I 'fiumi abbon- 
dano di trote, fermoni , anguille e altri pe- 
fci ottimi, e i mari di merluzzi, rombi, e 
fiorioni di ftraordinaria -mole , ma la loro pe- 
fca più ricca è quella dell’ aringhe che fanno 
fulle colle dell’ nòie Britanniche, impiegando- 
vi ogni anno più di mille Ballimenti , e cento 
mila perfone , calcolandoli che dalla medefima 
ricavino circa a 4., millipni di zecchini di utile 
netti da ogni fpefa . Gl’ Inglefi non hanno mai 
potuto privarli, dì un tal commercio, perchè n 
non hanno il vero . metodo di falar 1* aringhe 
così bene come gli Olandefi , e inoltre il legno 
da coftruzione , che quelli fanno venire di Ger- 
mania , e i loro mpiini da fcga , e altre mac- 
chine, fanno sì che i loro Ballimenti celiano me- 
no la, metà che ai primi . Per mezzo poi del 
Reno , e la Mola le trafportano con pochilfima 
fpela nei paelì dell’Impero ove vengono con 
avidità ricercate. L’altra pefea da cui ricavano- 
gran guadagni , è quella delle Balene falle co- 
lle gelate della Groenlandia ove inviano più 
di 400. grolll Ballimenti l’ anno ; dovecchè l’ 
altre Nazioni appena ne fpedifeono cento . Gì’ 
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Inglelr fiifono i* primi, ch«‘ intraprcfero^a- pé~ 
fcare le balene in qaeftì mari , e sbarcarono 
ful‘ lido ’nel i6ol>. , e ne prefetto pofleilo a no- 
me' di Giacomo I. Stuardo , raa appoco appoco 
Olandefi gli fcacciarono in tempo delle dif- 
fenfioTltdellar Gran Brettagna . Tentato hanno pià“ 

, volredì riprendere quello traffico ; tuttavia* non t* 
impiegano appena 70. Ballimenti . Dalle Baleno 
più grandi- li ricava- fette in otto botti d’olio, 
ftimaro il migliote del mondo- per- la concia 
delle pelli, è' oltre- a ciò, 'ogni pefce dà 8o». 
pezzi lunghi d’oflb . La terza pefca è quella 
dei fermoni e merluzzi , accertandoli che il 
pefce falato , marinato e fecco, che gli Olan- 
dbli trafficano in diverfe parti del mondo arrivi 
Arnza- efagerazione anriualmente a più di 600, 
‘mila botti , onde rielce loro di maggior van- 
taggio- che le miniere del Pero/ri agli Spagnuoli . 

Non evvi manifattura in verun paefe di 
Europa che in più o meno a perfezione non 
elìlla attualmente in Olanda; nè=^ dee ciò recar 
meraviglia, poiché un numero immenfo diFran- 
celi Proteftanti Icacciati dalla Patria ; di Fiamin- 
ghi e d’ Iiiglefi fi- fono in elTa ftabiliti’, e vi 
hanno porrate le Arti* delle proprie contrade . 
Ogni Provincia , e quali ogni Città hà il vanto 
di qualche manifattura particolare. A Leiden 
finno p>inoi' bellilllmi , e di molta durata, e 
inoltre ralì, velluti, e broccati» che lì tralpor- 
tano in Levante . Le loro tele fine palTano per 
le migliori di Europa , e in fpecie quelle di 
Haerlem , e quelle da vele vengono ricercate 
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d» tutte k Nazioni Marittime perchè . piùVon- 
fiftenti , nè così foggette a Ucerarfi in kmpó 
di procella come 'quelle . d’ Inghilterra Delfi, 
come fi è detto, è rinomata per le Tue Alaio- 
liche e per la Birra . In Amjierdam fi tefibno 
pure tutte le forte di drappi , e panni , e fi 
fiinna cuoiami d’oro, marrorcchìni , e pelli di 
tutti colorì . Vi .fono molte rafiinerìe di zuc- 
cheri , Tale, zolfo> ceca , molini per fegar le- 
gna, mangani, fiamperie di caratteri fuperbi i 
getterie dei medelirai » e moltiilime officine per 
lavorare i diamanti _e. le pietre preziofe fu- 
periormente a qualunque altro luogo del Mon- 
do , e per forar le perle, e i granati; in fora- 
ma non vi è angolo in tutti gli Stati Olande- 
fi, ove non fi lavori -qualche cofa -, nè è poffi- 
bile trovarvi un mendico oziofo che vada que- 
fitt.indo . Per tal motivo il loro Commercio è 
eftefo per ogni dove , e il numero dei’ loro 
Basimenti mercantili è indicibile , e quafi a- 
fcende a, quello degl’ Inglefi . Dalla Norvegia 
portano a cala loro gran quantità di legno da 
cofiruzione , alberi , antenne, pece, catrame, 
pelli, cenerò cc.. e in contraccambio portano 
tanto in Danimarca che in Norvegia , vini , ac- 
quavite , aceto, tabacco, tele, fale , formaggio, 
panni, drappi ec. e inoltre equipaggiano buona 
p.irte dei loro legni co’ marinari , Noryegiani , 
che riefeono a maraviglia nell* arte di naviga- ' 
re * .Dalla Rullìa portano via lini. Temenza 
di Uno e canape, pece , .catrame , .mele, cera, 
pelli, cuoiami, abeti , legni , fegoj caviale, e 
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danno In tecé fpejnefie , aromati , aringhe; ta- 
Ibacco , droghe da .tinta , e medicina » yìno« 
òlio , fratti , laccherò 'caffè , panni, ftoffc , 
cappelli , Capone , carta , vafi e galanterie . 

Dalla ‘Svezia levano gran copia- di- ferro, 
acciaio,' rame,'’ legni ec. e portano le iftelTe mer- 
ci , ma non tanto pefce falato come in - Radia, 
mentre'' avendo i Greci Rateni il • doppio dei 
■giorni di digiuno dei Cattolici, e per cenfegaenza 
edendo loro vietata la carne la maggior parte 
deir.inno di tal genere iPconfamo, è eforbitante . 
Da’ Porti della Pruflla , e Danzica , • che è T 
"Emporio 'della Pollonia prendono gran qaantitìi 
di grano',' pelli, ambra, argento vivo, falnitro, 
pece ec. In Comma nel Commercio che Canno 
co* paefi adiacenti al Baltico v’ impiegane nori 
meno' di'’ 1 5 c*. groHe' navi'; nè tutto il grano 
che prendono a Danzica ferve per -loro, ma 
torto che capita la careftia in altri Regni , ve 
lo recano', e lo vendono più due volte del co- 
llo. La Moro malHma fondamentale è quella d’ 
impedirè a più potere ‘le Nazioni Settentrionali 
/dal trafficare nelle parti Meridionali -di Europa, 
e alle Nazioni Meridionali il trafficare nel Set- 
tentrione. I Raffi da" qualche tempo, che fan- 
no il Commercio nel Mediterraneo co* propri' 
legni , hanno fatto loro q[aalche danno , ma 
quefto non è tale da riufcir fenfibileè II traffi- 
co cori la Germania fi fi, come fi è -accenna- 
to pér mez’zd dei gran fiumi Reno <, Mofa^ Fe- 
feKt t^Ems\ e il primo eflendo navigabile qua- 
li per lo fpazio di 800. -mig’ia, dà còmodo. 
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aglLOljadefi di fcorrere per diverfe ricche e 
popolate contrade della Germania, di dove trag- 
gono in abbondanza vino , legno , cannoni di 
ferro , e di bronzo , palle , bombe , granate , 
armi piccole, mofchecti, coltelli , vali da Cal- 
deraio» acciaro, e ferro lavorato , ftagno, piom- 
bo , ottone , carbone di terra ec. In vece però 
di portar denaro nell’ Impero , ne prendono eflì 
in gran fomme prevalendo le loro merci con- 
fidenti in gioie, carta, fpezierie, drappi, pan- 
ni, tele ec. a quelle de'Tedefchi. 

Co’ Paefì Baffi Aullriaci hanno fatto pure 
finora gran negozio , eflendo molto comodo il 
trafpurto per mezzo de’ fiumi, e canali da un 
Dominio all’altro. Prendono merletti e cam- 
.bellotti fini di BruIIèlles, tele fopr.iffini, Tap- 
pezzicrie , arazzi , e pelli di cabrati , Dalla 
Francia ricavano vini, aceto,, fale , vele, col- 
telli, forbici e altri lavori di acciaro, aghi,fpil- 
lì , pettini d’ avorio , orologi , fpecchi , galan- 
terie » zafferano, olio, mandorle, olive, cap- 
peri , prugne , fichi Pecchi , dando in fcambio 
le loro mercanzie con aggiunta di danaro per 
fupplemento , Quelle poi le trafportano in Spa- 
gna ove fono pochiffime manifatture , e vi gua- 
dagnano più del doppio del prezzo che a loro 
celiano ; inoltre non avendo i mercanti Spa- 
gnuoli mercanzie fulficienti da caricare I Va- 
fcelli per mandare in America, gli Olandefi ne 
fomminiflrano loro gran parte, e quando torna 
la Flotta ogni due o tre anni a Cadice , un 
terzo almeno delie ricchezze della- medefìma 
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confidenti in verghe d’ò'ro, d’argento, cocci- 
niglia, indaco, caccao, perle, fmeraldi ec. adefli 
appartiene , e i detti Spagnuoli fono in certa 
guifa loro fattori ed agenti’. Inoltre fanno clan- 
deftina mente co* medefimi per via dell’ Ifola di 
Curacao , da loro pofieduta non lungi da Car- 
tagenà in India, un commercio di contrabbando 
utiliflìmo fenza computare il gran profitto che 
ricavano dalla vendita degli Schiavi neri che por- 
tano dall’ Aifrica , negozio che fanno in comu- 
ne con gl Inglefi . L’ iftefia cofa fanno col Por- 
togallo ricavando dal medefimo monete d’oro 
in gran quantità , zuccheri , tabacco , legno del 
Brafilc, ambra grigia, diamanti, topazi ec. Il 
traffico con la Turchia ò tanto rilevante, che 
il Governo ne tiene una cura particolare, aven- 
do appofta fiabilito un Configlio, che chiamali 
Camera di Direzione, che difpone ì Convogli , e 
invigilare che vengano offervati gli ordini ge- 
nerali fopra il Commercio . Il principal Porto 
da elfi frequentato è quello di Smirne , quindi 
toccano Aleppo, Coftantinopoli, Salonicchi -ec. e 
‘ da quelli traggono fempre in fcambio feta cru- 
da o filata , peli di capra e di cammello , co- 
tone , cuoiami turchi , cambellotti , cera , allu- 
me , galla , lane , caffè di levante , uve paffe , 
droghe medicinali, rabarbaro, tamarinda,incen- 
fo , mafticc , fale armoniaco ec. ritornando toc- 
cano i Porti di Meffina, Napoli, Livorno, Ge- 
nova , Venezia ec. ed' ovunque ricavano gua- 
dagni immenfi. 

Il- Commercio che fanno privativamente 
■ - ^ fieli’ 
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aeir Indie Orientali è fuperiore ad ogni umana 
credenza , eflendovi una Compagnia di Mercanti 
addetta al mededmo chiamata la Compagnia dell* 
Indie Orientali » che avea una volta in piedi a 
fue rpefe , forze fuperiori a quelle di molti 
potenti Sovrani . Quella poflìede valli e ric- 
chilììmi Regni in quella parte di mondo, di 
dove hanno fcacciati da’ loro migliori ftabilì- 
menti i Portoghefi . Batavia nell’ Ifola di Cla- 
va è la Capitale di tutte le Colonie Olanded 
nell’ Indie, Città popolata da i 6 o mila abi- 
tanti , ove (là Tempre una buona flotta armata 
in guerra; quindi hanno fotto il loro dominio 
gran parte delle code del Coromandel e del 
Malabar ove tengono la pefca delle perle , e 
le principali Piazze fono. Dia , Vijapour ^ Ban~ 
tam , Ternate , Malacca , Galeotta , Negapatnam 
e molte altre. Nell’ Ifola di Ceilan fono padro- 
ni di tutte le code e difefe dalla Piazza di 
JTrinquemale reftituità loro nel Trattato di pa- 
ce del 1785. dagl’ Inglefi, e tutta la cannella 
che nafee nell’liola fuddetta una delle più ric- 
che del mondo, è di loro proprietà , e a quel- 
la che avanza danno fuoco affine di tenerne il 
prezzo in reputazione , e vanno a far 1* illeffio 
nelle Ifole circonvicine, acciò non fìa prefa da 
altri Europei . Pofleggono anche molte dell* 
Ifole Molucche , ed in fpecie Amboine di do- 
ve ricavano le noci raofeade , garofmi, pepe, 
e altre mercr preziofe , e il commercio del 
Giappone è totalmente tutto loro efcluflva men- 
te a qualunque altra Europea Nazione, ingan- 
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nando U gelofia de* Miniftri di quell* Imper» 
contro i Criftiani, con dire di eflere di una 
fetta differente da tutti gli altri feguaci dell* 
Evangelo > e foggettandofi a ftar guardati e 
chiufi in piccolo e riftretto Borgo , purché 
poffano fpacciare ivi le loro merci , e prender- 
ne altre da venderli più dieci volte del collo . 
L’ifteffo fanno con la China, ma là non fono 
foli . Sulle colle dell’ Affrica , e della Caffre- 
ria , di dove giungono a trafficare fino col va* 
ftilfimo ignoto Impero di Monopotapà , hanno 
pure molte Piazze e Forti , la principale delle 
quali è quella detta Capo di Buona - Speranza 
fulla punta la piu meridionale di quella parte 
di mondo, di là dal Tropico del Capricorno, 
in un fito. vantaggiolìlfimo , poiché vi debbono 
neceffariamente approdare tutti i legni che van- 
no e vengono dalle fuddette Indie Orientali . 
Quella fu da elfi acquillata verfo la metà del 
decorfo fecole fopra i Portoghelì che la jwffe- 
devano fino dal fise del fecole decimoquinto . 
Similmente in Amllerdam efille un’altra Com- 
pagnia detta dell’ Indie Occidentali o fia dell* 
America., che polliede , oltre la prenominata 
Ilbh di Cu^acaoy quella di S. Enftachio verfo 
le foci dell’ Oronoco , e le Colonie di Denterà^ 
ri ed tjjequibo in terra ferma fui predetto fiu- 
me , e Suriaam nella Guiana t ma molto vi 
vuole che il commercio di quelle parti fia pa- 
ragonabile a quello dell Indie di Oriente , poi- 
ché gl’ Inglelì e i Francefi fono ad elfi colà 
fuperiori . In fomma fi vuole dagl* Intendenti 
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che gli Olandefi non impieghino nel commer- 
cio generale che hanno con tatto il mondo » 
e nella navigazione a ciò necedaria , meno di 
600. mila perfone, la maggior parte delle qua- 
li non ha veruna fida abitazione in terra fer- 
ma , e pada tutta la vita fui mare > ora in 
fervizio dello Stato, ora dell* uno, o dell* al- 
tro mercante . 

Ogni Provincia ha le fue rendite partico- 
lari, e l’autorità d’imporre in tempo di pace 
o di guerra le gabelle e le tade , ma quelle 
dell’Olanda in particolare fono fuperiori a qua- 
lunque altra . Le loro forze di mare divife in 
più Ammiragliati, come diremo in approdo , 
nel pad'ato fecolo , e fui principio del prefcnte 
afcendevano a più di 140. grode navi da guer- 
ra fenza contare le Fregate, Brulotti ec. ma 
inoggi fono molto diminuite , amando gli O- 
landed il rifparmio . Il ruolo fidato per le 
Truppe di terra è di 54, mila uomini, cioè 
4^12. cavalli, 2400. Dragoni, e 46914. di 
Fanterìa, ma quefte ancora fono molto minori 
in numero , é non molto difciplinate , dante 
una lunga pace di quali 36. anni. Quando ne 
hanno bifogno ne prendono al foldo da varj 
Principi dell’ Impero Germanico , ma fcmpre 
full’ efempio dì altre Repubbliche antiche , c 
moderne , hanno ricavato poco profitto da 
Truppe collettizie e mercenarie . Non vi è 
nazione poi che tenga conto attualmente degli , 
uomini e de’ foldati , quanto gli Olandefi , dan- 
do iftrnzìoni a’ Comandanti di efporli alla bat- 
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taglia il meno che pofliono, onde fono ora più 
atti aJa gierra ditenfiva che all’ offenfìva . 
Tronpo dii’piace loro il dover arraolare nuove 
genti , e peniate alle reclute con fommo di- 
fpendio . 

Le monete che corrono nelle Provincie 
Unite fono ducatoni di oro, ducati d’ oro , mez- 
zi ducatoni.rifdalleri , mezzi e quarti di rifdal- 
leri d* argento , fiorini , fcellini , monete di 
quattro foldi , o baiocchi di due , e di «no 
che chiamano Stt'^ero ; Tre Doitfì fanno un 
Stiverò', 2®. Stìvert un fiorino detto Ge/i/er; 50. 
Stiveri un riCdallero - 63. un ducatene di argen- 
to ; 15. fiorini un ducatene d’oro, e 5. fiorini 
un ducato o fia zecchino d’ oro . La moneta d* 
Inghilterra, di Francia, e di Germania, ha cor- 
fo pel fuQ intrinieco valore , e una Cedola o Po- 
lizza di Banco , ha maggiore fiima della moneta 
corrente , poiché il Banco di Amjlerdam non 
prende la moneta che pel fuddetto fuo ìntrinfe- 
co valore . I fudditi delle Provincie Unite fog- 
giacciono a una gran varietà di gabelle o gra- 
vezze . 'Il Confi»rlio di Stato ftende ogni anno 
nel m'efe di dicembre un computo delle fpefe da 
fa^fi nell’anno fufieguente , e lo prefenta agli 
Stati Generali, da’ quali fi notifica alle Provin- 
cie la porzione che ciafeheduna dee contribuire 
repartitamente , afeen iendo ordinariamente la 
fomma a circa io. millioni annuali di ducati d* 
oro o zecchini in tempo di pace , e con quello 
danaro fi pagano l«* truppe edere, nazionali , e i 
VafcelU armati in guerra per convogliare e pro- 
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reggere i baftimenti mercantili , e quellì deftina- 
ti alle pefche , e fi dà il falario a’ Miniftri , Am- 
bafciatori , Ufiziali di Stato ec. Ogni Città poi 
penfa feparatamente alla paga. delle fuemagiftra- 
ture , ma tutte le- fomme predette circolano 
nello Stato , oltre quelle che vi provengono 
per i ricchi guadagni del còmmercio, onde ge- 
neralmente fi conviene eflervi nelle fole Provin- 
cie Unite tanto danaro contante quanto in tut- 
ti gli altri Regni di Europa. 

■ La> Religione dominante di tutte -le dette 
Provincie, /è la pretefa- Riforma divkCalvino , e 
chi. non è fèguace della medefima non può ef- 
fere ammeflb a veruna carica e magiftratura , a 
norma della Convenzione ftabilita dagli Stati 
Generali Tanno 1582.,. e ciò perchè foppri- 
mcndofi 'con tal profeilione ogni diritto e giu- 
rifdiziòne del Clero', non vi refiafle più alcuna 
autorità Ecclefiafiica , che fturbaffe l’Autorità 
Civile. Tutte le altre fette poi fono permefle, 
purché non fervano di difturbo allo Stato . I 
Cattolici fono degli altri i più numerofi <, ed 
hanno gran numero -di cappelle, ed in fpecie 
alla campagna. Tempre però nell* interno delle 
cafe di dove rientrano e riefcono in folla , co- 
me i Proteftanti dalle loro chìefe, e viene ad 
cfiì perniefib Tefercizio 'di qualunque più no- 
bile •profefiìone . L’Ordine attuale Ecclefiallico 
Calvinifta è divifo in digerenti clafiì ; de -quali 
fono Dottori o Profeflbri di Teologia,"! Mi- 
'nifiri o Partorì delle Chìefe, gli "Anziani, e 
i Diaconi . L’ Ufizio di Miniftro o Partore è 
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uno dei pìù penoft e dei meno lacrofi:. - Quefti 
Ecclefiaftici fono tutti eguali, non ammetten- 
dofi nelle Provincie Unite i nomi di Vcfcovo 
c Soprintendente , benché tali dignità fieno ri- 
conofciute in altri Paefi ProteHanti. Le Aflem» 
blee Ecclefiafiiche fono i Conciftorì , le Claffì iX 
Sinodt Provinciali r e il Sinodo Nazionale, In 
ciafcheduna Chiefa vi è un Concifioro in cui fi 
tratta degli affari Ecclefiaftici J i Sinodi Provin* 
ciali fi adunano almeno una volta l’anno in o- 
gni Provincia , alla prefenza di due Deputati 
degli Stati . Il Sinodo Nazionale- non fi è più 
adunato dopo quello di Dordrecht l’anno l6i^* 
1 Denefizj fono tutti :nclle mani de’ Magiftrati, 
onde il Clero di Olanda dipende da loro inte- 
ramente ^ e fe i difcorfi di- qualche Predicatore 
non vengono graditi v tofto il Magiftrato gli 
manda l’ordine di aftentarfi dal Paefe . Tutti i 
doveri della loro Religione confiftono nel 'fare 
grandi" elemofine ai poveri , lafciandb buona 
quantità alle Chiefe per diftribuirfi alle famiglie 
miferabili , e nell’ attendere all’ educazione dei 
propri figli, e a tale effetto, oltre le defcritte 
Univerfità, non vi è Villaggio , in fpecie in O- 
landa, in cui non vi fia gran numero di Scuole 
con Maeftri dotti e ben pagati . 

La Sovranità della .Repubblica in generale 
rifiede negli Stati Generali o Deputati di tutte 
a fette le Provincie Unite, che ftanno di ;per* 
manenza all* Aia , ma ogni Provincia poi forma 
una Sovranità indipendente totalmente l una 
dall’altra» e i detti Deputati o Rapprefentanti 
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non po(Tono .prendere veruna rifoluzione fopra 
alcuno affare importante- fenza avere ottenuto 
adenfo delle.refpettive loro Provincie che fono 
infìeroe collq^ate per la fìcurezza comune > fen- 
za lefìone alcuna della loro indipendenza e di- 
ritti . Ognuna dentro la Tua giurifdizione può 
far nuove leggi , ed abolire le vecchie , fé lo 
ftima a propofìto, ma non ha facoltà d* impor- 
ne all* altre. Quella è l’idea che conviene ave- 
re del Governo delle Provincie Unite dette 
perciò Belgium Foederatum . L’ Aflemblea dei 
detti Rapprefentanti * chiamati Stati Generali » 
riceve dagli altri Sovrani il titolo di Alti ^ e 
Potenti Signori , o Alte Potenze , e a loro dai 
Minillrii Eileri vengono prefentate le Memorie 
e Suppliche* avendo elfi foli il diritto di dar 
r udienza a detti Minillri o Ainbafciatori ; cia- 
fcheduna Provincia preiiede la fua volta* c la 
fua Prelìdenza dura, un' intera fettimana , dalla 
Domenica a mezza, notte tino all* ora iflelTa 
della Domenica feguente. Tutti i Deputaci fono 
allìlì fecondo I* ordine della loro Provincia in' 
una lunga Banca * che potrà capire trenta per- 
fone; tanto elTendo incirca il numero de*- Mem- 
bri , onde è compollo quell* Illullre ConfelTo-. 
Il Prelidente liede nel mezzo» e alla diritta ha 
i Deputati: di GbelHria^ e alla linillra quei di 
Olanda t fecondo il detto ordine delle Provin- 
cie che è tale. I. Gbeldrìa , II. Olanda, IH. 
Zelanda . IV. Vtrecbt . V. Frijia . VI. Overif- 
fel . VII. Croninga . Il Segretario liede a una 
delle efiremità della Banca» e gli Ambafeiatori 
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quando vanno a udienza fi fanno federe -incon- 
tro al Prefidente , il quale propone le materie 
da difcuterfi nell’ Aflemblea . In quella non pof- 
fono aver feggio in alcun modo que’ che oc- 
cupano cariche militari , e neppure il Capitan 
Generale è_ efente da una tal legge . Può bensì 
entrare nella medefima a farvi le Tue , propofi- 
ziont y ma ' deve ritirarli quando fi viene a de- 
liberare fopra ciò che egli ha propollo. IIP^^- 
Jionario o fia il gran Configliere degli Stati d’ 
Olanda fi trova 'prefente ogni giorno a ^ detta 
Adunanza , e vi fa le propofizioni per parte 
della fua Provincia come Deputato perpetuo . I 
detti Deputati però Rapprefentanti tutto il Cor- 
po della Repubblica , non hanno facoltà di con- 
cludere negli afiari importanti , come Pace , 
Guerra , Alleanze , Trattati ec. , ma bifogna 
che Tentano il parere dei refpettivi . Stati , cofa 
che fa andar molto in lungo le Dtlib'eraziont , 
con grave pregiudizio , e fovence una Provincia 
non è d’accordo coll* altra , credendo a fé fvan- 
.taggiofo quello che altre trovano utile, onde in 
quelli cali fupera l’ opinione del maggior ma- 
.mero . Nafce il ritardo dal non poter nelTuna 
Provincia mandar alcuna rifoluzione , fé prima 
non fono adunati gli Stati della medefima , e 
non vi fia l’ approv azione di tutti i Membri > 
da* quali fono compolli . Balla una parte della 
Nobiltà , 0 una fola Città per impedire la con- 
clufione di un affare, o almeno per farla dila- 
zionare molto tempo. Oltre -all* Affemblea de- 
gli Stati Generali , qualche volta fe a* è nelle 
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grandi urgenze tenuta una ftraordinatia , chia« 
mata grande Ajjemblea , o (ìano i Comizi Ge- 
nerali di tutta la Nazione; ma le Riloluzionì 
della medefima eflendofi conofciute tumultuofe 
c dannofe piuttofto che giovevoli , quella , che 
era comporta non meno che di Soi». perfone » 
non è più in ufo di adunarli . i 

Dopo rAlTcmblea degli Stati Generali vi 
è il Conliglio di Stato incominciato nel 1584. 
comporto anch’ erto di Deputati delle Sette Pro- 
vincie Unite con quella regola , che la Provin- 
cia dì Olanda ve ne ha tre , quelle di Gbel~ 
drìa , Zelanda , e Utrecht , due per ciafcheduna » 
e quelle di Frìfia , Ovveriffel , e Groninga uno ; 
nè Ha in arbitrio delle medelime il mandarvi 
più o meno foggetti , elTendo fiflàto il numero 
de* componenti a dodici; nè quelli votano per 
Provincie, come nelPAlTemblea degli Stati Ge- 
nerali , ma a voci , e ogni Deputato prefiede 
la fup volta . In quello ha voce anche lo Sta- 
tolder^ e il Teforiere Generale può dire la fuai 
oppinione , ma non ha voto , benché il Tuo 
pollo lia in vita . L’ incombenze di quello Con- 
figlio li eftendono. fopra le cofe concernenti ì 
mezzi per far la guerra .cioè allbldar le Trup- 
pe, levar danaro, attendere alle fortificazioni, 
e alla 'direzione delle Pjazze , ed in fpecie di 
quelle acquillate dopo fUnione , che non di- 
pendono da alcuna • Provincia in particolare , 
ma da tutto il Corpo in generale , Dopo que- 
llo Dipartimento vi fono la Camera de* Conti 
della Generalità eretta nel 1607. per regolare 
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tutti i Conti dei Caflierì , e regìftraré gli or- 
dini del Condglio di Stato circa la difpoiìzio- 
ne dell’ entrate ; la Canaera delle Monete che 
ha una ifpezione univerfale fopra tutte le fpe' 
eie monetate che fi cuoniano col* nome degli 
Stati Generali , e fopra tutte le monete ftra- 
niere ; e la Camera dell* Àmmiralità > che di- 
fpone con afToluto arbitrio di tutti gli affari di 
marina tanto nella fcelta e armamento de* Va- 
fcelli , quanto nello sborfare il danaro necelTa- 
rio a tal fervizio . Quella Camera o Ufizio è 
ruddivifa in cinque Corti minori ..tre delle qua- 
li fono in Olanda, cioè in Amperdam^ Roterà 
dam , e in Horn e in Henkutfen alternativamen- 
te , la quarta a Middelburgo nella Zelanda, é 
la quinta in Harlìngen nella Frifia. Ognuna di 
effe è comporta di lette Deputati , che quattro 
della Provincia ove rifiede , e tre nominati 
dall’ altre Provincie * L* Ammiraglio , e in af- 
iènlà fila il Viceammiraglie ha leggio in tutte 
quelle Corti, alle quali è affidata 1* ifpezione 
di tutti i delitti commeffì in mare, frodi , cau*> 
fe marittime, compre di legname da coffru- 
tione , e delle provvifionì per magazzini e ar- 
renali , ove fempre tengonfi materiali ballanti 
ad allenire pià balltmentt e Vafcelli di quello 
ancora polTa bifognare nel corfo di una lun*^ 
ghilllma guerra. Accordata che fia la gran- 
dezza e il numero dei Vafcelli per qualche 
fpedizione, e fia ufeito 1* ordine del Gonfi glio 
di Stato di allenirli, ciafeheduno di detti Col- 
legi o Corti di Àmmiralità fomminillra la fuu 
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porzione determinata . I Capitani c gli Ufiziali 
di cialcheduna fqaadra creati vengono da quel- 
r Ufìzio che gii rpedifce » avendo cial'cneduno 
i Tuoi UEzidi parctculari . 

Lo Statolder o fia Governatore Generale 
delle Provincie Unite è un titolo goduto nelle 
Provincie l'uddette da' Principi della Famìglia ' 

di Naffdu Oranges del ramo di D'tetz , e l’at- 
tuale Statolder è Guglielmo di l^ajfau Principe- 
di Oranges, Ammiraglio , e Capitano Generale 
di tutte le forze marittime e terreftri delle 
fette Provincie Unite , e in tal quaLtà ha il 
comando di tutte le Truppe tanto di terra, 
che di mare , e la facoltà di difporre di tutte 
le cariche militari , e la Tua autorità in tempo 
di guerra è grandidìma , poiché può perdona- 
re i delitti , rimuovere e cangiare i Generali 
fld arbitrio Tuo, e far celTare fino i Magidrati 
delle Città , cangiare , e aumentare le guarnì- - 
gioni , amminiilrare le cade di guerra, e cofe ' 
limili . In tempo di pace poi la fua potedà e 
molto più ridretta, procurando fempre i Ma- 
gidrati , e le Città zelanti della libertà di li- 
mitarla il più che da podìbile; ma dccorae 
egli come Governatore è in una certa maniera ' 
come un Tribuno della Plebe, tutto il bado 
popolo allorché d crede angariato dalle magi- 
lira ture , è del fuo partito , onde ne feguono 
perpetue contefe e fazioni che tengono l’O- 
landa fempre divifa, volendo alcune una liber- ‘ ' 
tà illimitata , e l’ altre avere un Capo che 
partecipi delle qualità del Monarca, antepo- 
nendo 
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nendo 1* ubbidire a un folo, che a tanti divcrfi 
Capi che tutti agifcono fecondo il proprio pa- 
rere e interelTe . A quello Principe lì cotnpar- 
tono gli onori quali Sovrani , e viea trattato 
tanto dagli Olandeli quanto dalle Corti eilere 
'col titolo di Altezza Serentfjima, 

Il Sovrano potere della Città di Am/ler- 
dam y che è la più potente di tutte le altre , 
ftà nelle mani di trcntafei Senatori che li eleg- 
gono a vita , e quando qualcheduno muore , i 
rimanenti hanno il diritto di nominare il nuo- 
vo Senatore fenza che il popolo abbia parte 
.alcuna in tal nomina» come 150. anni addie- 
tro . Il Senato elegge i Deputati che mandanh 
agli Stati di Olanda , e nomina i principali 
Magiftrati della Città , cioè a dire i Borgoma- 
ftri , e gli Scabini . / Borgomaflri fono quattro 
che vengono eletti annualmente, e gli Scabini 
o Aldermanì nove , che fono i Giudici di 
tutti i Cali Criminali , e Civili ; ma da quelli 
ultimi lì può appellare dalla loro fentenza al 
•Tribunale delia Provincia . Stanno pure in ca- 
rica un anno, e finito il loro turno tornano 
ad occupare l’antico pollo. Gli Ufizi fubordi- 
nati a quelli Supremi Magiftrati , fono il Gran 
Prevoflo detto lo Scout , che è capo di tutta la 
polizia , fa arredare i rei , e provvede che le 
lentenze de* Tribunali vengano polle in efecu- 
zione . Il gran Pen/tonario , è un pcrfonaggio 
primario verfato molto nel Gius Civile, e nel- 
le leggi della Città di cui è Segretario Perpe- 
tuo f ed è Aireflbre , e Confultore di tutti' i 
. Ma- 
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Magiftratl , ne’ cafi fcabrofi , e quando fi tratta 
di difendere i loro diritti e privilegj contro l 
pretenfioni dì altre Cittadi' o Potentati . La 
Città di Ainfterdam mantiene al fuo foldo tre- 
mila foldati a* quali è commefia la guardia del- 
le mura , non potendo le Truppe degli Stati 
Generali venire mai in efla fenza il confenfo 
del Senato , e da ciò è accaduto , che molte 
volte è fiata in pericolo di eflèr forpréfa e ca- 
dere nelle mani dei nemici . Le Tue rendite > 
che fi ricavano dalle gabelle delle merci e der- 
rate , e fopra ogni cafa abitata tanto da’padro- 
ni che affittata, fi vuole 'che ordinariamente 
afcendano fin a un millione e mezzo di zec- 
chini, e dì quefie fi tiene un erano a parte 
che è ricchiflìmo, poiché ogni anno è in avan- 
zo almeno di mezzo millione. Da tuttoeiò fi 
rileva , che il Governo della Repubblica Olan- 
defe , regolandofi apprefl’o a poco tutte le al- 
tre Città come la Capitale , non è Democra- 
tico come fi crede generalmente, ma Arifiocra- 
tico , non fenza però eller foggetto a gran 
cambiamenti , e tumulti . 

G A P. I I I. 

■IJlona delle Provincie Unite \o Jta della Repub* 
blica di Olanda-) fino al tempo, prefente* 

• T 'antico nome dì tutte le Provincie dei Pae- 
fi Baffi era come , fi è detto , Belgium , 
derivato credefi dai Bellevani) che ne’ tempi 
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di Giulio Cefare tenevano il primo luogo tra 
gli a1>itanti delle medelltne. Quel gran Gene- 
rale fu il primo che portò l* Aquila Romana 
vittoriofa in quelle Contrade , e ricevè i Bo- 
tavi dipoi Olandejt o Zelandeji^ piattono co- 
me alleati che come fudditi del Romano Im- 
pero . Lacerato quello e divifo dopo circa 
quattro fecoli , quando i Franchi provenienti 
dalla Germania (labitirono nelle Gallie un nuo- 
vo Regno» dette Provincie reftarono a quello 
.annelFe; ma feparatalì poi la Germania dalla 
Francia , la maggior parte di elTe rellò alla 
prima di quelle valle regioni .. Allor quando 
le Nazio» Settentrionali penetrarono nelle Ro- 
mane Cifntrade ^ e palTarono il Reno , gualla- 
rono talmente, e defolarono i Paelì BalC , che 
gli abitanti edenuati , vedendo di non poter 
aver lìcura alcuna cofa, rifolvettero di vivere 
piuttodo con la caccia e con la violenza che 
con la fatica, e Pindudria; onde le loro terre 
vennero a redare incolte , e col progrelTo del 
tempo lì ridudero in bofcIiL o pantani . Le 
Fiandre^ fotto il qual nome eomprendevafi tutto 
il paefe fpettante a’Galli, furono per molti an- 
ni avanti il Regno di Carlo Magno una gran 
foreda , e V Olanda ^ Ifola formata da rami del 
fiume Reno, una gran laguna malamente abi- 
tata da aicunv popoli detti Caffi , Germani di 
origine ivi refugiati per falvarfi dalle invalioni 
dei Normanni , o lia popoli della Danimarca . 

Carlo il Calvo Imperatore dilcendente di 
Carlo Magno» fece delle Fiandre una Contea» 
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e mutò 11 titolo del Governatore che era di 
Guarda-Selve in quello di Conte , e Carlo il 
Semplice Re di Francia dette pure un Conte 
z\V Olanda t e alla Zelanda nell’ 863. dell’ Era 
Criftiana nella perfona di Dejtderio figlio di 
Sigeberto Principe di Aquitania , affine di arre- 
nare col tuo valore le fcorrerie dei detti Nor- 
manni , che mettevano a ferro e fuoco tutti i 
fuoi Dominj . Quella dignità fi mantenne colà 
per quali fettecento anni l'otto i Conti di varie 
famiglie , che governavano i fudditi unitamente 
a tre ordini dei medelimi » cioè , il Clero , la 
Nobiltà , e la Plebe » onde la loro Sovranità era 
alTai limitata^. Molti privilegi furono ac.ordati 
alle Città , e a’ Territori da* loro Principi , co- 
me pc- ciempio la fcelta dei loro Magiftrati, 
la civil giudicatura , Tefcluliene dei forcllieri 
dalle cariche d’ importanza , l’ efenzione da ogni 
talTa 0. dazio , che non folTe da* medelimi fiato 
approvato , e l’ obbligazione di non introdurre 
giammai nel Paefe truppe forclliere . 

DicialTette erano le Provincie che gode- 
vano di sì bei privilegi ed immanità in tutta l* 
cftenfione de* Paefi-Balli , e governate furono 
feparatamente per lungo tempo da* Regnanti 
difiinti fotto diverfi tìtoli. Le Provincie di Bra- 
haute t Limburgo , Lucemhurgo , e Gheldria , a- 
vevano ciafcheduna un Duca per Sovrano ; 
Fiandra , Arte/ìa , Annonìa , Olanda , Zelanda , 
I^amur , e Zuffe» erano Contee ; Frijia , Ma- 
lines , Utrecht » Overijfel » e Croninga aveano il 
titolo di fetnplici Signorie; Anverfa era confi- 
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derata un Marchefato anriefTo al • Sacro Roma- 
no Impero /Con V andar de* fecoli quelle per 
mezzo di eredità , macrimonj > e contratti ven- 
nero ad unirli fotto un fol corpo-, -il che ac- 
cadde per la prima volta P anno 1430. fotto 
Filippo il Buono Duca di Borgogna Principe 
del Ramo di Valois ^ rifleiro che in que’ tempi 
regnava in Francia , e venne ad elTere per tal 
ragione uno de’ più potenti Sovrani di Euro- 
pa , dante che fotto quella Cafa le Fiandre di- 
vennero l’emporio di ogni manifattura e ric- 
chezza . Carlo l ’ Ariìito fuo figlio acquillò nel 
I4<$S. il Ducato di Gheldria , e la Contea di 
Zntfen , ed elfendo fiato uccifo in una batta- • 
glia fotto Nancy in Lorena nei 1475.» non la- 
feiò altra prole che una figlia per nome Ma^ 
ria , quale lì maritò all’ Arciduca Mafjìtntliano 
unico figlio dell’ imperatore Federigo /IL , e 
portò tucta la grande eredità della Cafa di 
Bvirgogna nella Cafa d* Aujìria . L’Arciduca F/‘- 
iippo il Bello fuo figlio , e padrone di tanti ' 
Stati avendo fpofata Giovanna figlia ed erede 
di Ferdinando d’ Aragona , e d’ Ifabella di Ca- 
fiiglia. Re e Regina di Spagna, ereditò quel- 
li Monarchia che lafcfo all’Arciduca Carlo fuo 
figlio, noto al mondo fotto il nome di Carlo 
V. Imperatotele Re delle Spagne, del Mellì- 
• co, del Perù, di Napoli* di Sicilia, di Sarde- 
gna, Duca di Milano, di Borgogna , e Pa- 
drone di tutte le fopradeferitte Provincie, alle 
quali aggiunfe quella di Utrecht nel 1529.' B- 
g'i l'otto il pretefto delle guerre che aveva col 
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fuo emula Francefco I. Re di Francia , intro- 
dufl'e . nelle Fiandre numerofe Truppe tratte 
con foto dalla Germania , ma anche dalla Spa» 
gna , e dalF Italia , cofa non mai praticata per 
1 * avanti; ma eflendo un Monarca fortunato, e 
molto amato dal popolo, che lo limava fuo 
Concittadino , comecché nato in Gand Capitale 
delia Contea di Fiandra , t refo celebre per le 
fue gioriofe azioni, ficcome conferiva lempre 
, a* nativi i principali podi di lucro, e di ono- 
re, appena trovofli chi mormorane per j 1 fo- 
verchio numero di foldati che teneva ne’ Paefi- 
Baio, e per le talTe che levava per mante- 
nerli ... 

Fin da quando quedo gran Monarca chia- 
mò nel 1554. ne* Paefi ' Baffi Filippo fuo unico 
figlio per cedergli come fece in Bru(elles nel 
dì 24, Novembre 1556. la fovranità di tutti i 
fuoi Regni e Stati, in tutte e quattro le parti 
del Mondo, venne odervata dagli Olande^ una 
diiferenza sì grande tra il padre e il figlio , 
che ì popoli tutti , ed in fpecie la Nobiltà 
delle Provincie Batave , concepirono altrettanta 
avverfione e difprezzo per 1* uno «quanta aveva- 
no inclinazione per l’altro, poiché era F Au- 
gufto Carlo di facile sccelTo, trattava familiar- 
mente tutte le Nazioni , parlando ad effe nel 
refpettivo linguaggio, il che gli conciliava la 
fiima univerfàle; al contrario era Filippo afl'ai 
ritirato, fi facea veder pochiffimo in pubblico, 
parlava folo in lingua Spagnuola , edernava un 
Mractere di uomo timido, diffidente, e crude- 
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le, il che gU concitò in poco tempo 1* odi* 
di tatti i fudditì , e gli fece perdere in fegai* 
to le dette fette Provincie , per riacquiftar le 
quali la Potenza Spagnuola in ottanta anni di 
guerra facrificò la vita di piu di 3*0. mila 
foldati, e la quali incredibii fomma di 140. 
millioni di pezze, che avrebbero potuto fervi- 
rc a far la conqaifta del rimanente dell* Euro- 
pa e dell’ Alia ad elTa non foggetea . 

Nel ricever che fece dal Padre il Re Fi- 
lippo il dominio de’diverli Stati componenti i 
Paeii-Balli, giurò di mantenerne tutti i privi- 
legj, e di ricordarli che egli non vi comanda- 
va che col tìtolo di Conte , Duca , Marchefe , 
o femplice Signore , e che in favore delle Cit- 
tà, de’ Nobili, e del Clero militavano le leggi 
fondamentali dello Stato che ponevano un fre- 
no alla potellk del Principe . Nondimeno im- 
mediatamente ordinò che li diftribailTcro ledici 
Compagnie d* Infanteria tutta Spagnuola nelle 
più fòrti Piazze, dandone il comando al Prm-‘ 
cipe di Oranges , e al Conte di Egment pri- 
mari Capi della Nobiltà,* quindi affidato il Go- 
verno di tutti i Paeli- Baffi alla Duchefla Mar- 
gherita di Parma, moglie del Duca Ottavio 
Farnefe , e vedova di AlelTandro de* Medici , 
fua forella naturale , fe ne ritornò per Tempre 
in Spagna . Il Cardinale di Grandvela Vefeovo ' 
di Arras , Minillro a tutti odiofo dante la fua 
poca lìncerità , ed edrema doppiezza , fu quel- 
lo che ebbe in mano gli affari più rilevanti , 
con l’idruzione di piantare in quelle Provincie 

un 
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sn dominio difpottco da eife non mai fofferco 
in addietro . Scrifle egli al fuo padrone , che 
per venire a capo di ciò era d’ uopo (labi lire 
nelle Fiandre > e nell’ Olanda il Tribunale dell’ 
Inquilìzione per incuter timore negli abitanti » 
e terminare i feguaci delle nuove opinioni di 
Lutero e di Calvino che aveano in quel feco-i 
lo frappati tanti Paefi alla Santa Sede Apoflo- 
lica Romana, e che erano i più oAinaii neU’ 
eftendere le prerogative della patria . In fe- 
quela venne emanato un terribile Editto per 1 ’ 
ìflituzione del furriferito Tribunale, e pel rice- 
vimento de’ Decreti del Concilio di Trento , 
tre anni avanti terminato. Quell’ ordine feve- 
ro , e il timore dell’ Inquifizione fecero a un 
tratto più Proteftanti di tutti i libri di Calvi- 
no e Lutero , preflb un popolo troppo fermo 
nel follencre g|j antichi fupi diritti . Dicevano 
quelli che quando il Duca , o il Conte avelTe 
tentato derogare a’ patti co’quali era flato chia- 
mato al governo dello Stato , fodero i fuddlti 
fin da quel momento fciolti dal giuramento di 
fedeltà che gli aveano predato. I primi Si- 
gnori di tutte a dicia dette le Provincie fi porta- 
rono a trovare la Governatrice in Brufclles , 
avanti alla quale più di 400. Gentiluomini fir- 
marono una rapprcfentanza, in cui chiedevano F 
abolizione del Sant’Ufi?io, e de’ nuovi Vefco- 
vadi eretti da Paolo IV. ad idanza del Re Fi- 
lippo , con la partenza immediata dal Paefe di 
tutte le Truppe di Spagna , e la libertà di co- 
fetenza . Rimafe attonita la Principeda alla vi- 
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fla di tanti fupplicaiiti , ma il Conte di Bat- 
lemont fuo Segretario, le fece animo dicendo- 
le di non temer cofa alcuna, perchè era quel- 
la una ciurma di miferabili , nome che i folle* 
vati attribuirono in feguito a loro (ledi , e nè 
fecero un fognale per conofcere chi era del 
loro partito, 

Guglielmo il Taciturno Principe di Oran- 
ges , e Governatore in apparenza , ma fenza 
foftanza alcuna di comando , delle Contee di 
Olanda e Zelanda , uomo di un* intrepidezza 
tranquilla , e odinata , e uno dì quelli fpiriti 
Che s* irritano viepiù a nerma delle difficoltà 
che incontrano , adunò in Derdemonda nel di 
tre di Ottobre un* Adèmblea de’ primi Signori, 
c fece loro vedere la necedità che vi era di 
fottrarfi dal giogo Spagnuolo. Dopo fi ritirò 
negli Stati de’ fuoi fratelli in Germania preve- 
dendo quel che dovea accadere. Egli pubblicò 
che fotto il pretedo di Religione , e altre co- 
fe contrarie a’privilegj de* Paefi- Baffi , volevano 
gli Spagnuoli obbligare i popoli a foilevarfi per 
fottoporli al governo difpotico , e trattarli co- 
me i fudditi di America, di Spagna , Milano , 
Napoli , Sicilia , e Sardegna . La Governatrice 
fcride al Re Filippo fuo fratello, che fi tra- 
sferide in perfona a fedar le inforte turbolen- 
ze , il che farebbe dato facile in principio; ma 
il fuo Configlio lo perfuafe a gaftigare efem- 
plarmcnte tutti quelli che fi opponevano alle 
Regie fue difpofizionl, impiegandovi il ferro ed il 
fuoco . La prejenza del Principe , fu detto , 

non 
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non ^ che per compartire delle grazie , e i Jud- 
diti ribelli non meritano che rigore e gaftigo . Il 
Tribunale del S. Ufizio di Madrid pronunziò 
una terribd fentenza , in cui dichiarò rei di 
Icfa Maeftà tutti que' fudditi de' Paefi-Baflì, che 
non fi erano oppofii a' progredì dell'erefia, e- 
gualmente che tutti i Signori che firmata a> 
vevanq la Juddetta rapprefentanza . Una tal de- 
cifione fu approvata dal Re inclinato di i'ua 
natura alla ' crudeltà e al rigore , e il Cevero 
Duca d* Alba giuni'e nelle Fiandre alla teda di 
un agguerrito efercito, A tale annunzio fi ac^' 
cefe per tutto la guerra civile . Valenciennes fu 
la prima Città che inalberò lo flendardo di 
quali cent'anni di firagi , aprendo le carceri , 
e lacerando a brani i Minifiri dell' Inquifizio- 
ne. La Governatrice ricuperò la Piazzai punì 
con la morte i più contumaci, adoperò ladoN 
cezza con gli -altri * poi partì per V Italia , 
protefiando al Duca di Alba, che il rigore a- 
yrebbe invece di guarire , inafprito maggìor- 
inente il . mele . Egli autorizzato dagli ordini 
del Aio padrone , ebbe tutto il campo di fpie- 
gare il Aio unipr fcrpce e fanguinario, e dopo 
avere in pojco tempo fatte coftruire diverfe 
Fortezze nelle frontiere de’Paefi-Bafli , fatti ar- 
redare con inganno in Brufellcs molti de’ più j 

illudri Signori , gli fece troncar la teda per J 

mano del carnefice. Tra quedi fi contarono i- ! 

Conti di Egmont e di Horn imparentati con le i 

primarie Cale Sovrane del Corpo Germanico * j 

e de’ quali il primo fervendo da Generale il j 

D 4 Re J 
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Re Filippo ave» mòltiinino contrìbaito ' alle vie- 1 
torte da elTo riportate contro i Francefi nel I 

I5S7. A una tal vifta un Minidro di Francia \ 

efclamò, bo veduto recidere quella tefìa pel di' 1 

cut fenno e valore due volte la Francia fi trovò I 

• full' orlo di fua rovina . r; 

Rimafto il Duca difpotico ne’ Paefi-Bafli » 
fenza riguardo a veruna prerogativa delle Pro- 
vincie , ftabilì ùn Configlio di dodici Giudici » 
di cui fi dichiarò il Prefidente , da’ Fianfmin- 
ghi chiamato Configlio di fangue , che fece af- 
figgere rodo un proclama , che fojfe lecito a 
chiunque uccidere gli eretici e i fediziofi » qualo- 
ra ron fi foffero potuti dar vivi nelle mani della 
giuflizia , ejfendo e fisi incorfi nella pena di mor- 
te , è confi fcazione di beni -, bajìando a condatf | 

narli che foffero convinti da due teftimonj . V en- 
nero avanti a quedo citati tutti i Nobili fuggi- 
tivi che fottofcritta aveano la rapprefentanza , 
confifcati i beni de' condannati > poda gaarni- 
gione nella Città di' Breda , che apparteneva 
all’Oranges, e il fuo figlio primogenito invia- 
to prigioniero in Spagna come odaggio , e 
fpianata fin da’ fondamenti la Cafa ove era. da- 
ta fatta r adunanza de’ raedefimi. Avanti alla 
fuddetta fu eretta una colonna con la feguente 
Ifcrizione: 

Regnante Philippo IL Catbol,' Hifpan. Rege 
in bis fuis inferiori s Germaniae regionibus , gu- 
bernante vero eius nomine Ferdinando Aharez 
de Toledo Alvae Duce Florentii de P aliane Co- 
mitìs C ulemburg quondam domum foto acquari I 

ftn- 
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fanchum eji ob execrandétn memortam repetitae 
iti' ea .coniurafìonis adverfus Religionem, EccL 
Cotb. Romanae ,, Regiam Maiestatem , <t ipfas 
Rel/gioues » Anno falutis MCLX^JJI. 

a Ogni giorno vedeanii nelle divcrfe Città 
fere delle efecuzioni o.con la fpada , o ^con la 
corda fenza diftinzione di grado, di feflb, di 
età; non il fentivano ovunque che gemiti , e 
pianti, famiglie difperfe , Terre e Villaggi de- 
folati . L’ Imperatore Maflìmiliano II. aU’annun- 
zio di tante crudeltà , dide più volte nella Tua' 
anticamera: ffoff può.effere altro che C. aria ' di 
Spagna abbia fatto degenerare il /angue di Caja^ 
W’ Austria nelle vene di Filippo mio cugino . Ma 
quelle crudeli determinazioni , invece di ri* 
durre i popoli all’ obbedienza , .non produflero' 
che maggiori fedizioni, e tumulti.' f Principi 
di Gerinania uniti d'interefli con T Oranges e 
col defunto Egmont ,,prefero le armi per aflì- 
Aere i Fiamminghi., e, gli Olandefi . Quelli 
feofTero , affatto il giogo Spagnuolo, e in fequela 
di una' generai follevazione abolirono egualmen- 
te! che in Zelanda la Religione Cattolica, afH- 
ne di non aver più cofa alcuna di comune col 
JRamo , Auflriaco ' Regnante in Spagna . E* cofa 
importante il confìderare che tutti i popoli 
deir Europa non fi governavano full’ iftefTo mo- 
dello , e che, ciafeheduna delle Provincie Batave 
avea>i fuei cofluinì e privilegi particolari. Là 
Frìfia c il Paefe di Cronìnga allora poveri , non 
erano obbligati a dare al Sovrano che un tri- 
buto annuale di . foli 6. mila Rifdalleri . Negli 



altri Stati non fi poteano mettere impofizioni ^ 
fenza il conlènfo de’ fudditi , e quefta forma di 
governo era qacl'a che prevaluto avea per mol- 
ti fecoli in quali tutte le Monarchie iftituite 
dopo la decadenza dell* Impero Romano . Il ve- ^ 

derfi trattati dilpoticamente , e la tafla ftabilita 
dal Duca di Alba per pagare T armate che do- 
veano ftabllire il difpotifmo del dieci per cento 
falla vendita de’ beni mobili , del ventefimo fa- 
gli immobili , e del centefimo per una fol vol- 
ta , meflTe fottofopra tutti i Paefi- Baffi. L Oran- 
ges alla teda degli Olandefi , benché battuto dal 
venerale Spagnuolo in varj incontri, affiftito fe- 
gretamente ' da’ Proteftanti di Germania c di 
Francia, e dalla famofa Elifabetta Regina d In- 
ghilterra , quali aveano piacere di cenere Deca- 
pato il Re Filippo , che per l’iromenfa fua po* 
tenza facea gran timore a tutti, falvò l Olanda 
dalle irruzioni nemiche , e melTa in mare una 
piccola Flotta fu con qaefta altrettanto fortuna- 
to fa quell’elemento, quanto era dato difgra- 
ziato in principio nelle cofe di terra . Amfter- 
dam inoggi sì famofa non era allora che una 
piccola cofa. Non occupavafi altro in que tem- 
pi che in un commercio piccolo in apparenza , 
ma che poi fu il fondamento di fua grandezza . 

La pefea dell* aringhe , e l’ arte di falarlc non 
fembrav'ano un oggetto' degno di aver luogo ^ 
nell’iftoria del mondo . Frattanto queft arte fe- 
ce di un paefe povero e fterile , una Potenza 

delle più rìfpettabili ; • 

Scorreva in quefto mentre d Duca vipato- | 
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re tutte te Fiandre» e nulla a lai refifteva nel 
Brabante » nel Ducato di Lucemburgo » e Arte- 
fìa .'Afoni Capitale -della Contea di Annonia fu 
coftretta ad aprirgli le porte, e Malìnes reftò efpo» 

Ha per tre ^narni a un furiofo faccheggiamcnto 
In pena di a^tree-^bracciato il partito dell’ O- 
ranges . d Fiamminghi , e gli Olandefi che non 
erano fin qui (lati eccellenti guerrieri , lo di- 
vennero a un tratto • Mai (i combattè da una 
parte, e dall’ altra con più coraggio e furore. 

Avendogli Spagnuoli alìediata nel 1572. la Cit- 
tà di Harhm in Olanda , gettarono dentro le 
mura la tetta di uno de’ di lei principali Citta- 
dini fatto prigioniero , c gli alTediati per rende- 
re la pariglia agli aggrelTóri, lanciarono nel cam- 
po undici Tette dì prigionieri hpagnuoli con un 
' iferizione che dicea , dieci teste pel pagamento 
del 1 o. per 1 09. , e una' per T interejffe . La Cit- 
tà , non ottante roftiiwzione de’ difenfori , cadde 
in mano del Duca , che fece impiccare tatti t 
Magittrati, tutti i Minittri della nuova pretefa 
Riforma , tagliare a pezzi uomini , donne > vec- 
chi , e fanciulli , fpianare le muraglie , e dare 
in preda al fuoco tutte le cafe , efempio terribi- 
le che produlFc un odio implacabile negli animi 
degli Olandefi contro il nome Spagnuolo . Egli 
fi acqnittè il nome dì nuovo Bufiride , ed infat- 
ti era ciò un trattar l’Olanda con le iftelTe maf- 
fìme fanguinarie con cui fi era trattato il Mef- 
fìco , e il Perù , e rifentefi un giudo orrore nell* 
intendere come gli uomini fi fono abufati del 
loro potere contro gli altri «omini . Leiden noa 

fi fpa- j 
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fi fpaventò per l’efempio faddetto, benché ri- 
dotta 3«ch’e(Ta ali’ ultime eftremità da unollret- 
cìnìmo affedio . La di lei difefa forma una del- 
le maggiori teflimonianze di quanto poffono la 
cofianza , e I* amor di libertà . Aprì le conti- 
gue Dighe ; le acque dell’ Ifffi * della Mopt t c 
dell* Oceano inondarono la campagna', .e una 
Flottiglia di 200 . piccole barche portò foceor- 
fo alta Piazza , paflàodo fopra le opere degli 
Spagnuoli ; non trovali nell’ illoria un compenfo 
fimile per parte di gente aflediata , e di un’u- 
guale pertinacia dal canto degli afledianti . Ma 
quella pertinacia fu inutile , mentre 8o©. Zela»- 
deli che aveano per divifa uno ftemma indi- 
cante piuttofto ftrvire il Turco che il Papa e gli 
Spagnuoli y entrarono difperatamente nella Città, 
e coftrinfero l’ efercito Auftriaco a ritirarli . 
Tardi fi avvedde Ìl Re Filippo de’ mali prodot- 
ti dalla ferocia e dalla crudeltà , richiamò il 
Duca in Spagna , e tentò le vie della modera- 
zione e della dolcezza . Ubbidì 1* altero Gene- 
rale , ma per appagare la fua vanagloria fi fece 
erigere in mezzo della Cittadella di Anverfa \i- 
na llatua di bronzo al naturale , che calcava col 
piè due altre ftatue lignificanti i due Ordini de’ 
Paefi-Balfi, cioè la Nobiltà, e il. Popolo, ben- 
ché altri abbian detto la ribellione , e l’ erelia. 
Nella parete principale del piedillallo leggevafi:^ 
Ferdinando Alvarez Alvae Dace Philippi 
' IL Hifpaniarum Regis-apud Belgas PraefectOi, 
quod extincta feditione , rebellìbus pulfis Reli- 
gione procurata , Jujlitia calta , Previnciis pa- 

eem 
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eem firmarit Regìs Optimi Miniffro fidelifjlm* 
pojito , Allora un Poeta di detta Città di Lei- 
de« , che in memoria dì fua liberazione cuo- 
niata avea una medaglia con le parole intorno : 
Hate libertatìs imago: compofe quelli due di- 
ilici , 

Cur Statuam vivo (ibi Dux Albane dedifti"^ ' 
Aff quia defuncto nemo àaturus erat ? 

I^on male contectas^ neque enim crudelia laudem 
Fatta tua , infamem fed meruere crucem . 

Si tentò da Don Luigi Requefens Com- 
mendatore di Caviglia nuovo Governatore di 
rappacificare gli fpiriti , ma tutto invano, poi- 
ché il danno era fatto, nè vi era più rimedio, 
e chi gadata avea la libertà non volea più tor- 
nare all’ obbedienza . L* ifteffa ftrada tenne In 
princìpio il celebre Don Giovanni d’Auflria fi- 
glio naturale di Carlo V. fuo fucceflbre , ma 
al contrario gli Olandefi per Tempre più aver 
mezzi da foftenerfi , adunata in Utrecht un’ Af- 
femblea Generale degli Stati delle Provincie di 
Olanda , Zelanda , Gheldria e Zutfen , Frifia , 
Overiffel e Nimega^ flipularono con unanime 
confenfo una generai Confederazione «tra loro 
nel dì 2^. Gennajo 157^., confederazione che 
parve sì fragile a prima vifta , ma che fi è man- 
tenuta Tempre così coflante , di fette Provincie 
indipendenti l’ una dall* altra , con interefiì , 
Tempre feparati , ma tutt’ ora congiunte infie- 
me pel grande interefle della- libertà . Prefero 
per divifa un fiifcio di frecce flretta mente le- 
gate inficine col motto Concordia res parva» 

cre- 
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crtfcuHt , e cuomarouo per la prima volta una 
moneta di argento fu cui vi era impreflb un 
Leone che tenea tra le branche una fpada nu- 
da con le parole : Securius bellum > pace dubis. 
Quell’ unione di Utrecht* che fu il fondamen- 
to della Repubblica delle Provincie Unite* lo 
fe ancora dello Statolderato . Guglielma Princi- 
pe di Oranges fu dichiarato Cape di quella 
Potenza nafcente col titolo di Statolder , o (ìa 
Ammiraglio» e Capitano Generale. Le altre 
dieci Provincie , che poteano unitamente alle 
confederate formar la Repubblica la più po- 
tente del Mondo» non aderirono alla loro con- 
federazione» mentre ad elTe non piacea il Go- 
verno Repubblicano * e voleano efler governate 
da qualche Principe» il che fece che il cele- 
bre AlelTandro Farnefe le potelTe ridurre all* 
obbedienza e confervare alla Cafa d' Aulirla. Gli 
Stati Generali adunatili in feguito all* Aia * di- 
chiararono formalmente Filippo Secondo Au- 
llriaco Re delle Spagne decaduto dalla Sovra- 
nità e padronanza delle loro Provincie , fpez- 
zarono il fuo Sigillo e le fue armi » obbligaro- 
no tutti i fudditi a prellar loro giuramento di 
fedeltà » contralTero alleanza con l* Inghilterra e 
la Francia, coll’ Elettor Palatino e vari altri Prin- 
cipi Protellanti » e li chiamarono Potenza 'libe- 
ra e lenza veruna dipendenza da chicchellia. 
D’ allora in poi i Pacli-Balli divennero fotto i 
predetti Guglielmo Principe di Oranges » e A- 
lelì'andro Farnefe il teatro della guerra il più- 
illullre d’Europa, e dove tutti i più coraggioli 


Digitized by Googl 



^5 

Signori di ogni paefe fi portarono a fare il !•? 
ro noviziato nell'arte militare . 

Finalmente un afiafiìno 'vendicò Filippo 
del Principe di Oranges , che ,gli avea fitti 
perdere tanti fudditi . Un Francefe Io ferì con 
una pillola in Anverfa; ma eHendo guarito, 
trovandoli in Delft un Gentiluomo della Franca 
Contea chiamato BaldaJJarre Gerard ^ con la 
fperanza di una ricompenfa in quella e nelI'aU 
tra vita nel togliere dal Mondo il nemico del 
fuo Re e della Cattolica Religione, lo ftefc 
morto con un’ archibufata Tetto gli occhi della 
Tua Spofa , figlia del famofu Capo degli Ugo- 
notti , r Ammiraglio di Coligni. Non ebbe al- 
tro tempo che di dire: Signore abbiate pietà di me , 
e dei mìo povero popolo: avea <^2. anni cou- 
plet! , ed era prollìmo ad efler dichiarato Con* 
te di Olanda , ellendo Ilare llipulate tutte le 
condizioni di quella dignità in tutte le Città 
fuori che in Amllerdam« Da ciò lì vede, che 
fi era affaticato più per fe fiefib che per la 
nuova l^epubblica ; Principe filmato per uno 
dei più valorolì e prudenti del Tuo fecolo, ec- 
cellente guerriero, e politico, e tanto più fti- 
mabtle perchè con pochi danari e poche trup. 
pe avea fitta la guerra alla pari col più po* [ 
lente Monarca del mondo. Rellò erede delle , 
tracce paterne e della carica di Statolder delle 
fette Provincie Unite il Principe Maurizio fuo 
fecondogenito , benché in età di diciotto anni, 
che llabilì maggiormente f edilìzio ddl^ liber- 
tà fondata da fuo padre, e fi refe degno di 

ilare 
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ftare a fronte di Aleflandro Farnefe. Prefoche 
ebbe nel 1584. il comando dell* efercico Olan- 
defe fu cuoniata una medaglia con le parole » 
Tandem Jit furculus arbor , volendoli alludere, 
che fe era ftato gettato a terra l’albero vieta 
rirr.afto il germoglio . Anverfa che era ftata 
poc’anzi forprefa dall’eftinto Guglielmo, re- 
dò allora aijediara dal Farnefe divenuto Duca 
di Parma ; gli Anverfani lì difefero come fat- 
to aveano i Tiri , allorquando vennero afle- 
diati da Aleflandro il Grande, e il celebro 
Capitano prefe la Città creduta univerfal mente 
inefpugnabile dopo 22. meli , come Aleflandro 
appunto prefa avet la Città di Tiro, dopo un 
indefeflb lavoro di un argine di due miglia fo** 
pra il profondo e rapido fiume della Scbelda , 
Chi vuol vedere le vicende di quedo memo- 
rabile afledio, come anche tutte le altre dei 
Paefl Badi , può confultare le famofe iflorie di 
Famtano firada t del Cardinal Bentivoglio e di 
altri . Nodro aflùnto non è dirne dipiù . Gandt 
Bruges , Malìnes , e Brufelles furono adrette a 
chieder perdono ; 1 ’ efercizio della Religione 
Cattolica fu ivi reflìtuito, c il nome di Alef< 
fandro Farnefe ofcurò quello di qualunque al- 
tro, e fin dell’ iftelfo Re Filippo, 

Il Farnefe fu dopo di ciò chiamato a guer- 
reggiare in Francia per foflenere a nome del* 
predetto Monarca la lega Cattolica contro En- 
rico IV. di Borbone, e gli Olandefi ebbero 
maggior campo di fortificar la lor potenza in 
terra , e in mare ; Riprefero Broda , e Gertrui-: 

dem- 
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Jemherga nel Brabante , mediante gli aiuti della 

detta Regina Klifabetta che loro avea inviato 
ct n'buàne Truppe il Conte di Leicefler , il 
quale per elTerfi arrogata troppa autorità fii 
richiamato a Londra ad ìftanza degli Stati nel 
15S7. Batterono in divcrfi incontri le Flotte 
Spagnuole > e fi ftabilirono a fpefe della Spa- 
gna , e, del Portogallo, e del loro traffico Tulle 
Code dell’ Indie Orientali, di dove fcacciarono 
a mano armata le due emule nazioni % Avea 
già la Compagnia dell’ Indie Orientali poc* 
an^t iftituita, fatta la conquida dell’ Ifole Mo- 
lucche e di Amboine, cominciava a dabilirfi 
in Giava , e i Giapponefi fcacciati in detto an- 
no 1587. tutti i Cridiani non tolleravano il 
commercio che con i foli Olandefi . La dol- 
cezza del Governo , e la tolleranza di ogni Re- 
ligione, pericolofa allora altrove , ma liecedaria 
in Olanda, vi trade una gran quantità di fore- 
ftierì che vi fi dabilirono, ed in fpecie dalla 
Fiandra e dal Brabante , ove di fchiavì diven- 
nero Cittadini. Sulla fine del Secolo XVI. de- 
caduta totalmente Auverfa t Amjìerdam ad onta 
degl’ incomodi del Tuo Porto era già divenuta 
il Magazzino del Mondo. Tutta 1 ’ Olanda fi 
arricchì ed abbellì per mezzo d’immenfe fati- 
che, e le acque del mare contenute furono 
con fortifiìme duplicate Dighe . Si fcavarono 
dei canali in tutte le Città, ornati di* pietre 
fatte venir da lontano con grande fpefa , le 
firade tutte divennero fpaziofe c abbellite da- 
gli alberi , le navi cariche di merci approda- 

E rono 
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,roi\o fino alla porta delle cafe de particolari , \ 

e gli ftranicri non hanno ceflTato mai di ameni* [ 

rar con ftupore quella (ingoiar diverfità di co- . 

fe , formata dalle cime delle verdi piante , da* \ 

terrazzi delle abitazioni , e dalle banderuole l 

dei baftimenti , che danno in un ifteflo tempo 
nel medefimo luogo lo fpettacolo del ,mare, 
delle Città , e 'della campagna . Al contrario 
il rimanente delle Provincie di Fiandra diven- 
ne appoco appoco un pael'e fenza commercio e 
quafi deferto. Più di trenta mila famiglie paf- * 
farono nelle Provincie Olandefi , e non fi tro- 
vavano legni abbaftanza ,per traghettare in In- 
ghilterra quel numero innumerabile di perfone 
che fuggivano la tirannia de’ Miniftri Spa- 
gnuoli , e il rigore dell’ Inquifizione . Si conti I 

che in detto Regno vi fe ne rifugiafTero alme- 
no altrettante . 

Mai fu poflìbile al Re Filippo con tutte 
le immenfe lue forze il domare gli Olandefi » 
anzi con le l'omme che tIì colarono gli arma- 
menti fatti a tale effetto , aumentò le ricchez- 
ze di coloro che bramava di foggiogare , e il 
gran denaro fparfo fece aumentare in -tutte 
le contrade di Europa il prezzo delle derrate, 
e delle merci rendendo più comune l’oro e 1* 
argento . L’ Infanta ilabella Eugenia fua . figlia 
maritata all’Arciduca Alberto d’Auftria, a cui 
furon ì jlate in dote le Fiandre, reftò fempre i 
perdente non ofiante gli aiuti di Filippo HI.- 
fùo fratello. All’ avvenimento al Trono di 
Spagna di quello Monarca, non vi era da da- 

■ re 
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re U foMo alle Truppe che militavano nei 
Paefi Balli . Elle fi follevarono più volte , det- 
tero il facco a diverfe Città che avrebbero 
dovuto difendere* e tre mila uomini pafiàro* 
no folto gli itendardi del Principe Maurizio. 
Un fcmplice Statoldtr di fitte Provincie mez- 
ze inondate dal mare pagava meglio i fuoi 
foldati , che il Sovrane di tanti Regni. La 
Repubblica di Olanda rendeva per terra inutili 
le. forze della Potenza Aufiriaca Spagnuola , ed 
era affai più forte fui mare . Nei mefe di Giu- 
gno dell’anno l6oo. il predetto’ Principe Mau- 
rizio ufeì in campagna per affediare la Città 
di Nievvport i e 1 ’ Arciduca effendogli andato 
incontro per dargli battaglia* refiò totalmente 
disfatto nel dì due di Luglio allo Dune. Dopo 
una perdita così grande fu necelTario ai Prin- 
cipi Aufiriaci H promover difeorfi di pace o 
almeno di tregua , tanto più che nel 1607. l* 
Ammiraglio Keemskerke ottenuta aveaun’ altra 
piena vittoria nella Baia di Gibilterra contro 
la Flotta Sp.ignuola compofia di 46. Vafcelli , 
dei quali ne avea prefi dieci , e otto mandati 
a fondo . Se la Città di OfienJa era ritornata 
in potere della Cafa d* Aufiria , efli aveano ac- 
quiflato Bois le Due ^ e la Chìuf$ ^ onde a ra- 
gione cuoniarono una medaglia con U leggenda 
Jebova plus dederat quam perdidimus . 

Vien narrato da divetfi iftorici che^il Mar- 
chefe Ambrogio Spinola^ famofo Generale fuccc- 
duto al Duca d' Parma * e il PrefiJente Riccar- 
i%$ andando all’ Aja per trattar la pace * ved- 
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dero Bon molto lungi afclre da un piccolo bar- ' 

chetto otto o dieci perfone, che (1 adllero full* ( 

erba e fecero un palio alTai frugale di pane , ( 

formaggio , e birra , avendo ciafcheduno la fua I 

piccola provvifione . Domandarono i Miniftri 
Spagnuoli a un contadino, chi erano quei paf- 
feggieri , e fentirono rifponderfi , quelli fono i 
Deputati degli Stati Generali nojìri Sovrani e 
Sig ìori , Lo Spinola rivoltoli allora al compagno 
foggiunfe : Ecco delle genti che non potranno mai 
ejfer vinte , e con le quali è neeeffario ad ogni 
costo far qualche accomodamento . I particolari 
deir Olanda erano poveri in quel tempo , e lo 
Stato ricco , e la fatica e la fobrietà erano i pri- 
mi cardini di tutte le loro operazioni . Bifognò 
che la fuperforità che affettava il Gabinetto di 
Madrid , e i defider) dell’ Arciduca Alberto 
cedeffero alla fituazione precaria dei loro inte- 
reffi , non fapendo effi come continuar la guer- 
ra con la nuova Repubblica aflillita apertamen- 
te dal prenominato Re di Francia Enrico IV. 
di Borbone, di cui maffimo fcopo era quello di 
abbalTare la Cafa d* Aùllria . Il Principe Mau- 
rizio di Oranges facea di tutto per rompere i 
Trattati, troppo difpiacendogli di veder riftretta 
la fua autoritìi , che in tempo di guerra era 
fcTza limiti . 11 Penfionario Barnevvelt aiutato 
dall’ Inghilterra e dalla Francia , Potenze che . 
faceano ,Ia figura di mediatrici , facea vedere i 

agli Stati la necefiltà che aveano di acconfen- 
tirvi . Il credito di quello Miniflro che era 1* 
Avvocato Generale ideila Repubblica era più • 

con- , 
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«oniiderabile in pace che in guerra; ond<^in 
tal guifa le paflìoni particolari dei due prin- 
cipali foggetti della Repubblica bilanciarono per 
lungo tempo i maneggiati , e telerò il fuccefso 
dubbiofo. Finalmente non potendo le parti ac- 
cordarli fopra alcuni Articoli principali, rell^ 
conclufa nel dì 9. Aprile 1609. una Tregua di 
dodici anni , in cui venne dichiarato, che i Re 
di Spagna e i Reali Arciduchi trattavano con 
le Provincie Unite come Stati liberi e ìndipen^ 
denti , e fn* quali non pretendeano aver ragione 
alcuna; che non fojjfè innovata co fa alcuna nelle 
dette Provincie in materia di Religione-, che re • 
stafferò intatti i Forti eretti dagli Olandefi fal- 
le rive della Scheida , con che pero fo/fe vietato a 
mede[tmi C entrare ne* dominj del Re Cattolico 
fuori di Europa. Quedi Articoli terminarono 
in pochi mefi di rovinare afflitto il Commercio 
di Anverfa che era (lata ne’ tempi addietro uno 
de* più celebri Emporj del Mondo , e tutta 
la ricchezza lì trasferì in Leiden, Amsterdam, Ro- 
ferdam, e altre Città di Olanda e Zelanda. 

Data dunque la calma agli affari efter- 
ni co’ loro naturili nemici , eflendolì gli Olan- 
delì arricchiti co’ guadagni fatti per mare fo- 
pra i fudditi della Spagna , fi accefe la gelo- 
fia , e la difcordia tra loro , tra Provincia e 
Provincia , tra Città , e Città . Due fazioni vi 
erano fin dal principio della Confederazione, 
una contraria allo Statolderato , 1 ’ altra tutta 
aderente alla Cafa di Oranges che n’era rive- 
iliia . La prima temeva una volta 0 l’ altra di 
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cadere Hitto il domìnio di un Sovrano; la fii- 
conda credea di aver nello Scaroldcr un ap- 
poggio contro r Ariftocrazia , e la foverchia 
autorità , che affettavano perfonalmente i com- 
ponenti le magidrature . li Principe Maurizio 
concepì un odio terribile contro il Penfionario 
Barnevvelt difenfore della libertà; quefti ftavt 
in guardia contro le intraprefe dì quell* ambì- 
siulo Generale. Edendofì in dett* anno 1609. 
accefe in Leiden delle fiere dilputcdi Religio- 
ne tra il ProfefTore di l eologia Jacopo Arminio^ 
che difenleva la Dottrina del libero arbitrio, 
e il Minìdro Francefco fiomer ^ che fofteneva 
quella del'a predeftinaz'one , ne nacquero dei 
fieri fcil’rni e delle fiere contedazioni . Bar- 
nevvelt co* Magidrati abbracciò la difefa degli 
Armìnianì\ il Principe di Oranges col popolo 
c i foldati quella Gomartstt , Dì una difpuca 
fcoladica fé ne fece una caul'a di Stato . Era* 
no tanto accaniti i due partiti l'un contro l’al- 
tro, che non fi fentivano per le Chiefe che 
parole obbrobrìofé c invettive, che degenera- 
vano quindi quafi Tempre in tumulti, e riffe , 
Giunfero a tale ecce fio le cofe , che fodenujlj^ 
gli Arntiniani da’ Magidrati andarono a dar fu«* 
co a* tcmpj ove erano adunati i loro Avveifati, 
e in Leiden nel mefe dì agodo del 161 {.mo- 
rirono in una zufià più di 2*00. perfone . I 
Magidrati di Amderdam fecero leva dì truppe 
con r obbligo di predir folo obbedienza a* loro 
ordini . l Gomarhti dall’altro canto drepitava- 
no , che veniva violata e pregiudicata con det- 
te 
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te leve l* autorità dello Statolder , e aggiunge* 
vano che fi dovefle convocare un finodo na* 
jiomle (la cui fi acquietaflero le controverfie 
di Religione. 

Crefeendo frattanto viepiù i difordini , Io 
Sntolder alla tefia di un groHo Corpo di Trup- 
pe accompagnato da* Deputati degii Stati .mar- 
ciò nell’anno i6iS. di pnele in paefe , sbin- 
dando le nuove milizie , fcacciando i predica- 
tori Armtntani , rtmovendo i Magifirati fegua- 
ci di quella letta, in luogo dei quali roilicuì 
fue creature. In tal gaifa trattò le Città di 
Nìmega , e Zutfen^ Falsò pofeit in Arnhetm e 
fece lo fteffb : continuò la Tua marcia verfo 
Vtrfchtt che preparofli a difenderfi , ma non 
conofeendofi abile a refiftere alle fue forze gli 
aprile porte. Fu convocato intanto un finodo 
Generale di .tutti i Protefianti dello Stato in 
Nordrect nel dì 13. Novembre 1618. a cui in- 
tervennero i Deputati di tutte le altre Sette 
Protefianti di Germania , degli Svizzeri , e d’ 
Inghilterra. Luigi XIII. Re di Francia proibì 
airli Ugonotti del fuo Regrto il trasferirvifi . 
Vi fi fecero infinite difpute fopra materia di fe- 
de, e le decifioni di quella adunanza furono 
abbracciate da tutti i Calvinifii, come regni® 
infallibdi , ma andò a finir poi il lincklo nella 
violenza e nel fangue. Il furriferito Barnevvelft 
il più grand* Uomo che prodotta avcfl’e l’Olan- 
da , e che fofienutà ^avea e fervila la Repubbli- 
ca nei fuoi maggiori bifogni per lo fptzio di 
trénta e più anni, fi fentì pronunziare contro 
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la fentcnza di morte , come reo di molte con- 
fadoni nella Religione , e fù il mifero decapi- 
tato il dì feguente alla fentenza all’ Aia , di- 
rimpetto al palazzo del Principe che volle ef- 
fere fpettatore dell’ orribil tragedia. Il celebre 
Grazio Pendonario di Roterdam fa condannato 
a perpetua carcere, di dove non farebbe potato 
fuggire, fe la fua moglie che avea ottenuta la 
permiflione di vidtarlo , non fode reftata cbiufa 
in fua vece con i Tuoi abiti , e gli avede in tal 
guifa aperto l’adito, non fenza il potente mez- 
zo dell’ oro, allo fcampo . 

Mentre però bollivano quede difeordie, 
riaccefad un’ altra volta la guerra con la Spa- 
gna nel 1623. per la terminazione della tre- 
gua, che non d volle confermare dal Conte 
Duca di Oltvares primo Miniftro del giovane 
Re Filippo IV. gli Olandèd non trafeuraronp di 
fard fempre più potenti , e di vantaggiare i 
loro interedi nell’altro parti del Mondo. Sull* 
efeuipio della Compagnia dell’ Indie Orientali, 
che andava facendo tanti progredì fui Gange ^ 
venne idituìta quella delle Indie Occidentali, a 
cui gli Stati concedettero la facoltà di piantar 
Colonie , erger fortezze , fare alleanze , crear . 
Governatori , tanto nel Continente che nell’Ifo- 
le dell’ America , e fu porto per la mededma 
nn capitale di due millioni , e dugento mila 
fiorini . Si alleftirono due fquadre ; una per 
fcacciare i Portoghed dal Bradle; I* altra per 
attaccare le Colonie Spagnuole del Perù , e 
qutrte fecero tante prede nella prima fpedizìo. • 
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ne, che nel divìdere T utile, toccò agl* interef- 
fati un venticinque per cento . Nel l'egucnte an- 
no r Ammiragl o Hermit disfece una Flotta 
Spagnuola fuìle Code del Chili , e fece diverfe 
ricche prede, mentre un altro Ammiraglio chia- 
mato Wilkhis s* impadronì della Città di 5 . Sai- 
vadore nel Brafile , c ne conduce via il Viceré, 
il Vefcovo e diverfi Grandi di Portogallo pri- 
gionieri di guerra. Nel idaS. 1 Ammiraglio 
Adriano inveftì un* altra Squadra Spagnuola pref- 
fo r Ifola di Cuba , e portate via tutte le merci 
pofc fuoco a’ Vafcelli , e ritornoflene in Olanda 
carico di fpoglìe. Altra fimile poco dopo cad- 
de nelle mani del Comandante Pietro Kein , con 
tutto.il carico che afcendeva a più di 12. mil- 
lioni di fiorini , fenza i corpi de* Baftimenti , e 
1 * Artiglieria valutata altri 6. mlHioni . La Corn- 
pagnia fpartì in quell* incontro Futile di 50. per 
cento. Nel i6}o. gli Olandefi conquiftarono nel 
Brafile le Provincie di Fernanbucco , Tantarica , 
Pareiba e Rio grande , e quindi del Caftello di 
S. Giorgio della Mina , e molte altre Piazze fal- 
le Code di Affrica . Ma avendo il Portogallo 
fcolfo il giogo di Spagna con inalzare al Tro- 
no nel 1640. Giovanni IV, Duca di Braganza** 
i Portoghefi gli fcacciarono interamente dal 
Brafile, ma non già dalle Coffe fudd. Atfrica- 
ne , ove fecero conquifte tali che vaifero a ri- 
farcire quanto aveano perduto in America. Am- 
pliarono i loro domini Indie Orientali , non 
lafciando a’ fuddetti Portoghefi , che la Città, 
di Goa , e qualche altra piccola Piazza , e fcuo- 
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prirono al mezEOffìorno delle medefime , an va- 
cilli no tr.ni» di paefe, cui dettero il none di 
Nuova Olanda , che lì ftende dal decimo fino 
al trentèlimo tc’-zo grado di latitudine me- 
ridionale. Confida tanti fuccelfi le la prelero 
anche con altre Potenze marittime contraftan- 
do a tutte 1’ Impero del' mare. Allontanarono 
totalmente gringlefi e i Dancfi dalla pelea del- 
le Btiene , e cbbl'garono gli u timi a dimina re 
il pedaggio che pagano tutti i legni che vo- 
gliono paflare lo ftretto del Suni per entrare 
ne' Baltico. Invano il prenominato famofo Spi- 
nola Generale dell* armi di Spagna con un fio- 
rito efercito mirciò ad alìeliare Bergoopzoom 
una delle più f >rti Piazze di Europa , Tperanao 
col mezzo di tale acquilo penetrare nell.» Zelan- 
da , e occupare e diilruggere il Forte di Lillo 
canto perniciofo alla navigazione d(.la ScheMa. 
La guarnigione, e gli abitanti fi difel’ero fino 
all’ diremo, impiegando tutrociò che l’mdultria 
umana può inventare per la difèfa di nnaC ttà 
difficile ad efpugnarfi di Tua natura . Dopo tre 
meli non potè Spinola con tutta la fua abilità 
impedire che non vi entrafiero dei Ibccorfi , on- 
de gli convenne ritirarli per non eflere obbli- 
gato a una battaglia fvantaggiofa col Principe 
Maurizio. Quelli in contraccambio meditò una 
fegreta fpedizione contro Anverfa ; ma una tem- 
pefta fconcertò tutte le fue idee , e gl’ illelli 
abitanti di Amfterdam cooperarono molto per- 
chè non lì faceffero altri tentativi controta det- 
ta Città, per timore che caduca in mano dell* 

Oran- 


Digitized by Google 



75 

Orang€9 » no» divenifle an altra volta emula 
del Tuo Commercio ^ 

Il tiglio del Barnevvelt intanto ordì una 
oongiura contro il detto Principe per vendicare 
. r ingiuda morte di fuo padre , e unitoli co» di- 
verli potenti perfonaggi del fuo partito , app^ 
dò diverfe perfone falla llrada macftra dell Aja 
per aflafllnarlo quando palTava . L* affare venne 
a fcuoprirfi y e prefi gli autori furono cfaminati 
e giufiiziati . Ciò dette motivo agli amici del- 
la Cafa di Oranges di gettar la colpa fu tutta la 
fazione degli Arminiani , e così levolfi un altra 
fiera perfecuzione contro i medefimi . Varie il- 
luftri penne ne intraprefero l’ apologia, e fpe- 
cialmente quella del Grazio y che tentò di met- 
tere in chiaro gli artifizi del citato Sinodo di 
Dordrecht . Il libro venne cenfurato dagli Stati > 
c promefia una grolla taglia a chi portafie la te- 
fta del Grozio ; ma egli trovandoli protetto dal- 
la Corte di Francia, fprezzò le loro minacce, 
Maurizio però non potè sfuggire al fuo deftino 
quafi limile a quello del padre, mentre per un 
lento veleno cefsò di vivere non molto dopo m 
•tà di anni 57. nell* anno 1Ó25. dopo avere c- 
fcrcitato l* impiego di St-tolder per 41* anno. 
Avea tute# If qualità del genitore , ma era più 
inclinato alla prepotenza , ed era avido anche 
più di Gugltelmo , di divenir Sovrano di quella 
Repubblica, di cui era in tempo di guerra il Di- 
rettore. Federigo Enrico fuo minor fratello fu 
r erede delle fue cariche , e de* fuoi beni eredi- 
tar) ; ma in principio la forte non gli fu favo- 
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revole » poiché gli convenne redar femplice 
fpetttatore <lcila prefa di BredOi la" miglior Città 
del fuo pacnm('mo , obbligata per forza alla rela 
dal prtl )doto Ambrogio Spinola. Sotto la faaatn* 
ininiilraziooe gli Armtniani non furono tanto 
perleffuitat» , ma o»olti g'à ne erano palTati in 
Danimarca, e nel Ducato di HolUein. L* anno 
1627. provò più profpera la lorre, poiché pre- 
fe la Ctttà di Broli fu* confini della Contea di 
Zutfen , con eh" alficurò da quella parte i 
Paefi della Repabbbea contro i tentativi de- 
gli Auftriaci . Nei lóip. acquirtò Boi s le Due 
benché folTe attaccato due volte nelle propxìe 
linee dal General Bergues Comandante delle 
Truppe di Spagna, e che gii Stati Generali Io 
avellerò chiamato a difendere la patria invafa 
dal General Montecuccoli , che con 12. mila fol- 
dati dell’ Imperatore Ferdinando II. entrò nell’ 

Olanda , e gettò lo fpa vento in Amsterdam , e 
in Utrecht, Acquiftata la detta Fortezza fece re- 
trocedere Tarmati Celarea , e nel 1632. prefe 
la grande e forte Piazza di Mastriebt nel Duca- 
to di Limburgo, che gli Olmdefì non (ì fono 
più lafciata ufeire dalle mani . ^ 

Nel 1534. fecero gli OIande(ì un Trattato 
col Cardinale di , quale aflìdito dal fuo 
celebre Cappuccino Fra Giufeppe , non penfava 
ad altro che ad abbalìire a nome di Luigi XIII. 
fuo padrone la Cala d’ AiUria per fpartirfi tra 
lóro i Paelì‘BilTl Au'lriici.e fu accordato che 
le Provincie di Lncemburgo , Limburgo, Namur^ 
Armonia , e Artefia rellaffero alia Francia , il ri- 

manen- ( 
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manente all* Olanda . Il Marefciallo di Chat!- 
giion cognaro del Richeliea con 27. mila uomi- 
ni (ì unì all’Armata Olandefe, e pofe 1 ’ alTedio 
a Lovanio ma dovette ritirarfì con perdita . 
Tra il Generale Olandefe , e il Comandante 
Ftancefe vi entrò quali fubito la dilTenlioiie; il 
Principe Federigo a cui la Francia tentato avea 
di rapire il lUo Principato di Oranges , giurato 
avea di vendicarli alla prima occalione , e i De- 
putati delle Provincie - Unite voleano piuttofto 
aver per vicini gli Spagnuoli , che i Francefi. 
Schivando egli d’entrare in alcuna riguardevole 
azione , fece fare alle Truppe tante marce c 
contromarce , che di 27. mila uomini ne tor- 
narono appena in Francia 4. mila. Non pertan- 
to il Cardinale che giudicava neceilaria per i 
fuoi fini r alleanza con 1’ Olanda , intavolò una 
nuova Convenzione > in cui s’ obbligò pagarle 
due millioni di lire Tanno» e 500. mila per le 
fpel’e de la precedente campagna » e nell’ iftefib 
tempo per guadagnarli T affetto del detto. Prin- 
cipe, ordinò alT Ambafciatorc Francefe dargli 
il titolo d* Altezza, dovecchè per T avanti non 
avea che quello d’ Eccellenza. La riftabilita ar- 
monia produHe il riacquifto di Breda\ c di Ge»- 
fui fiume N/ers . Nel 1638. diftruflero gli 
Olandefi con incredibil profperità lotto il co- 
mando del Vice - Ammiraglio > 7 >ow/i , la Flotta 
Spagnuola fotto gli ordini dell’ Ammiraglio Don 
Antonio de Oquendo , llazìonata fulle colle Bri- 
tanniche. Il_ Comandante di Spagna fu gettato a 
fondo con mille uomini che avea a bordo » e 

di 
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di 67. Navi di gatrrt , ippen* otto fi poterono 
falvare nc’ Porti della Fiandra . Andè dipoi la 
vincitrice Armata ad afliftere i Franccfi che af- 
fediavano Donkerken per terra , di che ebbero 
in fegaito giudi motivi di pentirli , eflendo quel 
Porto in mano delia Francia divenuto un nido 
d* armatori che hanno fatti infiniti mali all O- 
landa . 

Quedi vantaggi vennero contrappodì dava- 
rj rovefci t e il più notabile fu l* edere dato di- 
sfatto predo il pìccolo Forte di Collo(y in dect<a 
anno Guglielmo di Nadau fratello dello Statol- 
der » che vi perdette 5 . mila uomini» tutto il ba- 
gaglio, 14. pezzi di cannone, e 85. Badimenti 
da trafporto carichi di viveri « e munizioni . Do- 
po tal vittoria il Cardinale Infante Generalilfi- 
mo dell* armi di Spagna liberò dall adedio la 
Città di Gbeldrìa , e falvd il Brabante che forfè 
farebbe caduto in mano degli Olandefi • Anche 
i venti e il mare furono ad edi contrari . Pia 
di 40. Vafcelli carichi di preziofe merci fi per- 
dettero nell* onde', e altri che erano nel Porto 
di Amderdam furono ridotti ip cenere con tut- 
ti i loro carichi da un furiofo incendio. L c- 
fcrefcenze 'de* fiumi inondarono il terreno più 
balTo , e quali tre Provincie, fi veddero in pro- 
cinto di reftar preda dell* acque; ma la pazien- 
za , c 1* induftria , riparò in breve a tutti i 
ricoii . Il Cardinale Mazzarrioo fuccedbre di Ri- 
chelieà nel governo della Francia durante la mi- 
nore età di Luigi XI V. iffine di togliere le gè- 
lolle c le diffidenze, fece proporre all* Aia ntl 
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1 ^ 45 * formtre ano Stato Soffino In favore 
della Cafa di Oranges« di tutte le conqaifle fat- 
te, e da farli falle Provincie Audriache» per 
fervlr lecro Sc^.to di barriera tra T Olanda e la 
Francia. La fai politica non ebbe buon effetto » 
mentre Co pi^tt irono gli Stati Generali che I* O- 
ran r s folle d* accordo fece lai, e il timore 
de r .imbizione del loro Staroider gettò in efli sì 
profonde radici , che commciirono a defidèrare 
un preteflo per allontanarfi da.l* alleanza ’con- 
trarn con la Corre di Par gì . Infitti non iven- 
do più le loro armate operata cola alcuna, con» 
clufero fepantamente nel di 14 di Agofto del 
1648. UBI pace fep irata in Munfier con Filip- 
po IV. Re di Spago?, di cui q-jtfte furono le 
princ'pa i con liz‘oni ; che la Cafa d' Austria a- 
vrebbe rtconofciuti gli Stati Generali come Sovra- 
ni a!]oluti nelle loro Provincie , rinunziando a ogni 
0 qualunque pretenjtone (ulle wedejtme: che ognu- 
na delle p,;rti farebbe restata in pojfejjo di quanf 
Ji trovava in [no domìnio , in confeguenza di eba 
avrebbero goduto gli ^landeft pacìficamente il Du- 
cato di Boisle-Duc , il Marche fato di Bergop- 
Zoom , la Baronia dì B> eda , la Città ^ e il / er- 
rìtorio dì Mastrìchty rìfe-^ata però quella por- 
zione di Sovranità che in efja .avea Jempre avuto 
il Vefeovo di Liegi ; che la navigazione aella 
Schelda 0 Jta dell* I.fcaut non farebbe concejfo a 
neffun Bastimento di qualunque nazione , che a 
tale effetto la Repubblica di Olanda vi avrebbe 
eonfervati guarniti da fufficìente prefidio i Forti 
di Lill 9 , Fèderic» Enrico , Sanduliet , e Krui- 
f skans ; 
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• s\ans ; che avrebbero ritenuto tuttbcìò che era ■ in 
, loro potere nel Brabante j mila Fiandra . nell* In- . 
die Orientali e Occidentali , Ajìa , Affrica , ed 
America , con che gli Spagnuoli avrebbero potuto 
continuare la loro navigazione in dette Indie O* 
rientali , come aveano fatto fino allora , fenza pe- 
rò stettderfi ad occupar Paefi da quella parte, 

• Era morto in quefto mentre ‘ Federigo En- 
rico , e gli era facceduto Guglielmo II. quando 
penTarono gli Stati Generali , ftante la pace che 
godeano , di fare una gran riforma nelle loro 
Tnmpe. Una tal cofa fece nafcere gran dif- 
fenmoni , e lo Statolier fece invano ogni sfor- 
20 perchè’ non fi efeguifle quella determina- 
zione . Alcuni Deputati del fuo partito propo- 
fero che egli vifitar dovefie le Città di Olanda 
in perfona per ottenere da efle il confenfo di 
mantenere in piedi Tarmata» ma la Città di 
Amsterdam proteftò altamente contro quello e- 
fpediente • e gli fignificò che dovefie afienerfi 
dall* andarvi, e pubblicò un Manifefio per giu- 
llilicar la fua condotta. Inafprito il Principe fi 
niefie torto in marcia con T efercito a quella 
volta , e con tanta fegretezza , che fé il Cor- 
riere di Amburgo non avefiè recata la nuova- 
a* Cittadini di querta marcia, farebbe certamen- 
te quella Capitale reftata forprefa , e faccheg- 
giata . Le piogge ancora gl* impedirono il per- 
venire alT ora prefcritta, onde ebbero tempo 
gli abitanti di metterli in qualche difefa • Par- 
lamentarono i Magiftrati col Principe, e s’ in-* 
dafiero per compiacerlo a rimuovere dall* im- 


Digiiized by Google 



«ì 

pieero 11 Borgomadro Bikert gran partitante del- 
la libertà .-Sorprefo alquanto dopo dal vajolo, 
terminò di vivere in età di anni 25. nel di 
6. Novembre 1650. nel tempo appunto che fi 
era refo così formidabile, che tutte le Oian- 
defi Provincie temevano di avere in- eflb ben 
predo un padrone. La Tua morte non fu per- 
ciò molto compianta, anzi fu cuoniata una me- 
daglia in Leiden rapprefentante la caduta di 
Fetonte con le parole di Ovidio 

Magnts tamen excidìt aujts . 

Le Provincie di Frijia e Cronìnga crearo- 
no loro Governatore il Conte Federigo Gu- 
glielmo di NaJJau , cugino del defunto , ma le 
altre' cinque ril'olvettero di abolire affitto Io 
Statolderato , ed entrarono in una nuova unio- 
ne, mediante la quale fiabilirono la fovranità 
di ciafcheduna Provincia in particolare. L’ In- 
ghilterra frattanto effendo caduta fotto . la ti- 
rannia di Oliviero Cromvvel , che fece tagliar 
la tefta al Tuo buon Re Carlo /. Stuardo , que- 
fii fpedì nel 1651. un’ aitibafciata all’ Aja , af- 
fine di proporre di unire le due* Repubbliche 
d’Inghilterra e di Olanda , e formare una fola 
Potenza fotto un’ ifteffa forma di governo, ma 
gli Olandefi accortili che in tal cafo Cromvvel 
che fi facea chiamare il Protettore di' Inghilter- 
ra t'tytch\iQ voluto avere la direzione di tutto 
il gran Corpo , e forfè anche ^affumerne il do- 
minio , rigettarono U propofizione . Gl* invitò 

/ . F allo- 
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èìlora ad entrare in aria lega oAèniiva e dìfen- 
,{ìva contro la Romana Chiefa Cattolica , ma 
eflì rtfpofero che il loro meftiere era il traffi- 
co, e che voleano ftare in pace con tutto il 
mondo . Cromvvel fdegnato fece quindi loro 
intimare che riconofcefiero in avvenire fui ma- 
re la fuperiorità dello ftendardo Britannico con 
abbaffar la bandiera avanti gli Ammiragli In- 
gleli, reftiruiflero l’Ifole delle Droghe nell* In- 
die Orientali , pagar doveflero quanto andava- 
no debitori per la pefca dell* aringhe , e ri- 
mettefTero in poflefTo i fudditi Br-tannici dell* 
ufurpata pefca delle balene . In fequela di ciò 
incominciò un* afpra guerra tra le due Nazio- 
ni . L* Ammiraglio Tromp Olandefe avendo in- 
contrato nel dì p. Agofto di detto anno l’Am- 
miraglio Blake ricusò il folito fai uro, onde az- 
zuffatefi le due Flotte , dopo un oftinato com- 
battimento fi fepararono . Degli Olandefi reftò 
un Vafcello affondato, e un altro prefo . Dal 
canto degl* Inglefi fu grande il numero degli 
uccifi e feriti , ma paflati non molti giorni il 
Blake prefe 8p. Barche da pefca, benché fode- 
ro guardate da ii. Navi da guerra. Il detto 
Tromp avendo rinunziato il comando per alcu- 
ni difguffi, gli fuccedette Cornelio de Witb 
che unitamente all’ Ammiraglio Ruyter attaccò 
nel dì 28. Ottobre nuova battaglia, ma rimafe 
perd tote, e lafciò in mano agl* Inglefi 4. del- 
le migliori Navi . Ebbero maggior profperità 
nel Mediterraneo, perchè imbattutafi una loro 
Squadra comandata dal Sig. Van Ghelen in al- 
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tra Ingtefe; 1 * àflalirono ‘con tal vigore, che l* 
obbligarono a ricirarfi nel Porto d» Livorno , 
dopo avere acquidaci tré VafcelU ; ma il detto 
«Sig. Van Ghelen ferito a morte fattoli portare 
in quella Città vi terminò gloriofamente i fuoi 
giorni . La Svezia lì dichiarò in favore dell* 

Inghilterra; la. Danimarca per f Olanda . La 
Spagna , e la ^Francia che lì battevano tra loro 
reftarono neutrali . Tromp fu rimello al ' coman** 
do , e avendo con 8o. Vafcelli incontrato nel 
dì 19. Novembre 1652. il Blake che ne ave» 
foli 50* gli prele due Vafcelli , e tre ne affon- 
dò, indi fece mettere una fcopa fulla cima dei 
Tuo Perrocchetto in difprezzo della Potenza 
marittima dell’ Inghilterra , e per dimolìrare 
che volea ripulire il mare da* Vafcelli Brittan* 
nici . Ma durò poco il fuo fallo , poiché nel 
dì z8. del fuffeguente Fcbbrajo 1653. difpo- 
•ftalì a traverfo del Canale della Manica la Flot- 
ta Inglefe conlìlìente in 80. Navi guidate dal 
Blake, dal Dean , e dal Mank per afpettare 
detto Tromp che convogliava ?oo. Baftimenti 
mercantili , dopo un* olìinata pugna che durò 
tre interi giorni, gli portarono via 30. di 
detti Legni , e 1 1, Navi da guerra , ma tutto 
il refto entrò a fai va mento nel Texel . Nel dì 
29. Luglio accadde altro combattimento, in cui 
fui principio il Tromp fu colpito da una palla ' 

di cannone mentre animava la ina gente , e ] 

più della metà de* fuoi Vafcelli recarono af- 
fondati e bruciati, ma neffuno prefo. I danni j 

che foffrirono gli Olandeli. nel commercio fu- i 

F 2 reno j 
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fono immenfi, attefochè fa calcolato avere gl* 
Inglefi predati più di 700. de’ loro Legni in 
diverfi mari , onde ' fpedirono ordine a’ loro 
Plenipotenziari digià incamminaci a Londra , 
di concludere qualche accomodamento . F« dun- 
que nell’Aprile dell’ anno 1^54. fatto un ac- 
cordo per cui fi obbligarono gli Stati Genera- 
li, ^ far calar lo stendardo in faccia alla Ban- 
diera É^ittanica , restituire alcune Piazze agl* 
Jnglcfi nell" Indie ^ e pagare i danni d mercanti 
relativamente alla pefea della balena . Fu anche 
in quell’ accordo inferito per articolo fegreto , 
che il Principe Guglielmo figlio pollumo del 
defunto Statolder, non potere mai godere di 
quella carica, nè in quanto a fc, nè in quanto 
a’ fuoi fuccefiori . 

Pacificati appena con Y Inghilterra , che 
ingelofiti della gran potenza che andavano ac- 
quiftando nel Baltico gli Svedefi , fi addofft- 
reno la protezione della Gttà di Danzica con- 
rro i loro infulti, indi prefo il. partito della 
Danimarca che era in guerra con la Svezia 
ibaragliarono la Flotta Svedefe , e liberarono la 
Gittà di Coppenagben ftrettamente afiediata . Ben 
è vero che in tale occafione perdettero due 
Ammiragli ^ Morto il Cronvvel , e ritornato fui 
tr )no d’Inghilterra Cario II. Stuardo- i 6 ìq, 
quello Principe che nutriva dell* animofità con- 
tro di loro, gli fece richiedere l’adempimento 
degli articoli del citato accordo , e vedendo 
che cercavano mandar le cofe In lungo, gli 
dichiarò nuovamente la guerra • .La Francia 

parve 
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parve che in apparenza prendefTe il lora par- 
tito , ma non fpedì neppure un Vafcello in lo- 
ro foècorfo . Mai da veruna Nazione fi com- 
battè con tanto impégno, e neppure dagriftefli 
Cartagìnefi e Romani per l’impero del mare * 

^ quanto dagl’ Inglefi , e Olandefi^'in quefta 

l guerra.' Nel dì 3. Giugno 1665. la Flotta di 

Olanda compofia di 103. Navi da guerra, o 
li; Brulotti, fi attaccò con quella d’Inghilter- 
ra comandata dal Duea d’ Yorck fratello di 
Carlo'II^t e dopo" 17. ore di ofiinata pugna , 

, eflendo faltato in aria :ir Vafcello dell’ iftefib 
Comandante Olan'defe Opdam e tre altri caduti 
Tono Copra l’altro, e imbrogliate le antenne e 
le funi, elfendo fiati incendiati da un Brulotto 
Ingicfe, la vittoria fi dichiarò dal canto idegl* 
Inglefi che non vi perdettero che una Nave c 
mille « uomini incirca , e la Fletta di Olanda 
18. VafccHl di linea prefi dal nemico, 14. af- 
fondati e bruciati, e 8. mila uomini tra uccifi 
c fatti; prigionieri Il popolo di varie Città- 
delle Provincie Unite "cominciò ad ammotinarfi 
per una tal perdita, ma fi quietò poi al pub-> 
blico gafiigo di alcuni Capitani accufati di non 
aver fatto il lóro dovere. Nel dì 5. di Luglio 
I 1 646. • la ‘ grande Armata Inglefe fi prefentò 
falle colle di Olanda, ma-non avendovi incon- 
I trata veruna Squadra , -ftiocò una parte de’ Cuoi. 
I Vafcelli che andarono a inveftire nel dì la. 
Agofto una Flottiglia di Navi della Compagnia, 
dell’ Indie feortate da buon numero di Legni 
da guerra 'nel Porto di Bergben in' Norvegia. 

F 3 , Non 
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Non riufcì igl* Inglefi il difegno. eHendo' flati 
gli OUndefì protetti dal Governo Danefe. Non- 
dimeno gl’Inglefi nel tornarfene a cafa ebbero 
la fortuna di prendere un* altra Flottìglia di 
26. Navi mercantili col carico di molti mil- 
lioni » e otto L egni da guerra che le accom- 
pagnavano. Il Vefcovo di Munfler Bernardo dì 
Cbalen a cui gli Olandefi aveano prefo poco 
avanti il Caftello dì Eydeler fui fiume Ems^ 
rinforzato dalle milizie Inglefi entrò nella Pro- 
vincia di Owertffel t e ne.foggiogò una buona 
parte. Niuno più di quello Principe era in 
grado di recar del timore all* Olanda , poiché 
ì Tuoi Stati confinano in gran parte con le 
Provincie Alte , nelle quali non lì può impe- 
dire il palTaggio con le inondazioni, I Oanefi 
mandarono loro groflì rinforzi contro I* Inghil- 
terra, che lì trovò aftiitta dalla pelle la più- 
orrida che lì folTe veduta in quel Regno, pie- 
no nell’ iftelTo tempo di tumulti e di perfone 
turbolente . Vollero nonollante gl* Inglelì con- 
tinuar la guerra, e la loro armata nel \66é» 
effendo- ufcita fuori dalle Dune fotto il coman- 
do del Principe Roberto Palatino, e del Gene- 
ral ' Monk attaccò nuova battaglia nel primo 
Giugno all* alture di Donkerken con la Flotta, 
dì Olanda compolla dì <jo. Vafcelli , benché 
efll ne avelTero foli 50. Tre giorni interi con- 
tinuò il fuoco da una parte e dall’ altra con 
malfima oftinazione; quindi entrambe fi ritira" 
tono , dìchiarandofi di aver vinto , dopo ave*^ 
perdute gli Olandefi 15. Navi, e gringlefi io» 
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Innanzi alla' fine di Luglio ritornarono, a nuo- 
vo cimento in cui realmente gli Olandefi re* 
ftarono foccombenti!, poiché da Roberto Holmes 
gli furono prefi più di 20. Vafcelli di linea; 
bniciati 'fino a i 5*. Legni mercantili nelle lo- 
ro code; e ridotta in cenere la Città di Bran- 
daris nell’ Ifola di SchelUngh . La plebe non 
' èefiava di mormorare fopra tali dilàr venture ; 
cinque delle fette Provincie efclamarono forte- 
mente per la pace , aderendo non poter più 
contribuire alle fpefe della guerra, onde fi con- 
venne dalle due- Potenze belligeranti di aprir# 
ùn Congrefib in’ Breda, come fu fatto nel pri- 
mo maggio *1667. annuendovi molto volentieri 
r iftedb Re Brittannico, giacché un terribile 
incendio gli avea devaftata quafi la^ metà di 
Londra Tua Refidenza , e le frequenti cofpira- 
zioni rendeano vacillante la fua Corona . Men- 
tre fi trattavano i p»eliminari , profittando gli 
Olandefi di un* occafione favorevole , folto gli 
ordini dell* Ammiraglio Ruyter veleggiarono 
con una Squadra di 60, Navi fin dentro la 
bocca del lume Tamigi , ove s’ impadronirono 
del Forte Sbeernes , bruciarono tutti i Legni 
mercantili e da guerra che trovarono tanto qui- 
vi che nel Porto iftedTo di Cbatam ^ e portaro- 
no via trionfanti nel Texel 1 * ifteflb Vafcello 
comandante di tutte le forze Inglcfi chiamato 
il Reai Carlo di iio. pezzi' di cannone. Que- 
llo ardito attentato polb in gran fpavento tut- 
ta r Inghilterra , ed accelerò maggiormente i 
trattatfdi pace tra le due Nazioni . . 

F 4 Men- 
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Mentre qaefti fi' affrettavano , eff^do pafr 
fato all’ altra .vita Filippo ÌP', Auftriaco Re 
delle Spagne, Luigi, XIV. Re di Francia qhe 
fpofata avea Marcia Terefa d* Audria. Tua figlia 
del primo letto, pretefe che j .Paefi- Balli fofr 
fero devoluti alla Regina fua confojte , e con 
quello pretello entrò in detto anno a mano ar- 
mata nelle Fiandre, e in poco tempo conquillò 
Brucb , Arth , Scarpe , Douvay , Tournay , Qnderna^ 
4e ì Lilla y ArmefitiereSy CoutrayyBargues,e Far~ 
nes y e quindi tutta la Provincia della Franca 
Contea in meno di 20 , giorni. Gli Olandefi 
allora configlìati dal gran Penfionario Giovanni 
de Witby rivolfero quel timore che ^aveano de- 
gli Spagnuoli loro antichi padroni., t contro i 
Francefi loro antichi protettori, e ja accomo- 
darono, fubito con gl’ Inglefi . Re^tò- accordato H 
dì primo di Novembre in Breda che gli Olatir 
deji avrebbero affolutamente riconojciuto , H dirìt~ 
to dello Jìendardo d' Inghilterra e abbajjata Ut 
handieta in ogni e qualunque circostanza avanti, 
al medcftmo ; non avrebbero più difputato /’ Im- 
pero del mare , e manderebbero in tempo di 6. 
mefi de' Commiffari in Londra per regolare il 
Commercio delle due Indie . Ciò terminato fi ri- 
vollero a formar leghe contro l* ambizione del 
predetto Re Luigi che aflblutamente non volea-, 
no per vicino, fi colicgarono Hrettamente con 
gl’ Inglefi loro emuli , c indufiero anche gU 
Svezzefi a entrare in quella Confederazione, 
che avea per oggetto la difefa della Corona di 
Spagna. Tali e tanti^ furono, i loro maneggi. 
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che. .il Monarca vincitore fu corretto a Biette* 
re un freno alle lue conquide , e a riferva di 
usa porzione ^ITai piccola della Fiandra redi* 
tuire alla Cafa d’ Audria quanto le avea prefo 
n^' Faed , Badi , venuti i quali in mano delia 
Francia» parea Tempre agli S^ci Generali di 
veder parimente le loro Provincie cadere fotto 
iMdeflb dominio . .L’ accomodamento fu dipula-» 
to in Aquifgrana nel principio dell’anno 1668. 
la Franca Contea fu pure redituica , ma la Cor- 
te di Francia concepì (in d' allora un gran ran* 
core contro T Olanda t e cercò tutti i. mezzi 
opportuni per edcrminarla . ^Non mancavano 
cortigiani , e Minidri che per accendere viepiù 
1! odio del giovane Regnante dicevano , che ers 
una grande umiliazione ^ che un pugno di mer- 
cantucci che per anche, puzzavano di aringhe fi 
fijfero potuti vantare di aver data ha legge al 
piu potente Monarca’, di Europa., Infatti gli 
Olan-iefi (i erano 'vantati altamente di aver te- 
nuto lontano Luigi XIV. da’ loro; dc^inj, e 
aveano cuoniata una Medaglia -che rapprefenca* 
v^ il Leone Belgico trionfante con quede pa- 
role : AJfertis legibtts , emendatis facris , adiutis^ 
defenfis^ conciliatisy regibus ^ vindicata marium 
libertate ^ stabilita orbis Europee quiete, Vaa 
Beaglien Borgomadro di Amderdam Ambafcia* 
tore a Parigi fi- compiaceva di abbafi'are in o- 
gni' incontro 1 ’ alterigia imperiofa del Re , la 
opponeva 1 ’ infleflibilità repubblicana a quel 
tuono di fuperiorirà' che pretendevano i fuoi 

Alinidri . Ne meditò il predetto Monarca ua’ 
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alta vendetta , conofcendq quanto vana era la 
iìcurezza in cui' gli St.iti Generali fi credevano 
dopo le fiiddette paci . lì* vero che dominava- 
no fu i mari , ftante l* immenfo Commercio 
che facevano; ma quanto le armate Navali O- 
landefi erano difciplinate , tanto le Troppe di 
terra erano maltenute e difprezzabili . La Ca- 
valleria non era compofia che di abitanti di 
Città» che non ufcivano mai dalle loro'cafe»e 
che pagavano altri che facefiero il fervizio in 
loro vece . I Comandanti delle Piazze di gpier* 
ra erano ragazzi o parenti de* Borgomafiri che 
riguardavano i loro impieghi » come tanti be- 
nefizi . Con quefii vantaggi la Francia difiac- 
cò dalla loro alleanza la Svezia e T Inghilter- 
ra , che fi erano unite a medefimi quando non 
èrano minacciati , e gli abbandonarono quando 
fi trattò di rovinarli affatto; anzi il Re Carlo 
fi confederò ■ col Re Luigi, affine di veder tol- 
ti affatto dal numero' delle Potenze Europee Ì 
rivali nel traffico de* Tuoi fudditi , e per can- 
cellare l’affronto fattogli nel Tamigi, di cui 
fi è parlato / Tutti gli sforzi che 1’ ambizione', 
e la prudenza umana poffonó preparare per 
diftruggere una Nazione erano fiati farti dà 
Luigi. XIV. che a tale effetto avea pronti cen- 
to venti mila uomini e loo. millioni di lire.' 
Il Vefcovo di Munfier, e 1* Elettore di Colo- 
nia fpofarono fimilmente i fuoi intereffi . Non 
vi è efempio nell’ iftoria di una così piccola' 
imprefa -formata con più formidabili apparec- 
' chi. Giunta appena la primavera del l6^^. le 
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Truppe Franced inondarono a guifa di furiofo 
torrente le Provincie di Gbeldria , OveriJJcl e 
Utrecht , e fi cominciò da aflediare quattro 
Città a un tempo . Non vi fu piazza che non 
fi rendefie > nè Governatore che non inviafis 
le chiavi > appena vedeva pa(Tar da lontano ' 
uno, o due fquadroni Francefi . La cofierna* 
zione era generale. Il paifaggio del Reno non 
fu punto contrattato all’ efercito vincitore , 
quantunque venittìe celebrato più di quello del 
Granieo efeguito dal grande Aleflandro. Utre» 
cbt apri le porte , e Luigi vi fece il fuo ' in- 
greflb trionfale , rittabilendovi come in< tutti 
gli altri luoghi conquittati , . la Cattolica Reli- 
gione . Amtterdam non attendeva più che il 
momento della fua fchiavitù o della fua rovi- ‘ 
na . li nemico era nel cuore dello Stato , ' e 
tutte le Frontiere erano cadute in fua mano. 
Prefa quetta Capitale , -non folamente .periva la 
Repubblica,, ma non vi era più Nazione Olan- 
de le , e ben anche ritteflb fuo territorio retta 
con tanta induttria e fatica era in procinto di 
non più efittere. Diverfe delle più ricche fa-, 
miglie erano xifolute d’ imbarcarfi per Batavia» 
e allora la Repubblica di Olanda non avrebbe 
efittito che in fondo dell’ Alia . Un poco più 
di diligenza che avelTero fatta i Francefi , la 
Città cadeva indubitatamente nelle loro mani.. 
Non vi fu per falvarfi altro mezzo che rom- 
pere tutte le dighe e inondare il paefe , ■ aon^ 
fenza danno immenfo delle campagne. L’O-' 
landa, la Zelanda e la Fritta tettarono . fom-. 
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merfe . Solo sì crkìche clrcoftanzé fa am- 
mirato generalmente , che efl'endo andati in 
folla i- creditori ai Banco di 'Amftetdam per 
ritirarvi il contante ivi depofitatOy benché po- 
telTe il Governo fervirfene per i bifogni dello 
Stato, antepofe la buona fede alla propria fal- 
vezza , e reftituì a ciafcheduno immediatamen- 
te quell’ oro , del quale chiunque altro , fcufato 
dalla neceflìtà , ne avrebbe fatto ufo.' LaSqua* 
dra Inglefe in quello ' mentre , imbattutali in 
una flottiglia Olandéfe proveniente da Smirne 
1 attaccò, e prefe cinque dei più ricchi e grofli 
Ballimenti , con la nave ContrammiragHa , che 
le ferviva di fcorta , quale’ però eflendo lace- 
rata in varie parti andò a fondo. 

Gli Olandefi vedendo le cofe loro ^difpe-i 
rate , fpedirono Deputati al Re di Francia per 
chieder la pace; ma venendo loro prefcrltte 
condizioni peggiori di quelle che -Roma- im- 
pofe avea a Cartagine ^ * rifolvettero efporfi a 
tuttOi prima di i accettarle ^ Il popolo. intanto fl 
follevò in più luoghi, e.minacciò'di -eflermi- 
nare i rapprefentanti degli' Stati, e i‘ Magi Ara- 
ti, fe non dichiaravano 'Statolder Guglielmo III,' 
Principe di Oranges Aglio poflumo del defunto 
Guglielmo IL , e non revocavano I’ Editto per-’ 
petuo , che. lo efcludeva da ogni ingerenza nel 
Governo; arrivò la-plebe a tanta furia in^Am»* 
flcrdam contro i due' fratelli Cornelio e Giovani’- 
ni àe With , che per più di 30. anni gover-' 
nato aveano lo Stato , e contribuito a metterlo’ 
si quell alto punto di grandezza in cui 'cra,- 

che 
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che aflalitigli mentre appunto cercavano fal- 
varfì gli tagliò in brani , e prefì i cuori dell* 
uno e dell’ altro ne diftribuì i pezzi per man- 
giarli arroditi falla gratella ; crudeltà della quale 
pochi limili efempi ne fomminidrano gli fcritto- 
ri » e che redò impunita . Bifognò contentare 
il popolo; fu ridabdito il detto Prìncipe in 
tutti gli onori dei fuoi antenati , ma fui prin- 
cipio quanto potè fare fu quello di adunare una 
piccola armata per temporeggiare e difendere 
alla meglio quel paefe > che per anche non era 
dato invafo . In quedo dato di cofc però fece 
di gran maneggi contro la Francia , provando 
a* Principi dell’ Impero che foggiogata l’Olanda» 
era fatta pel Corpo Germanico. L’ Imperator 
Lf 9 poldQ I. Aadriaco, emulo di Luigi , fece 
marciare in di lei foccorfo falla fine dell’ anno 
1672. trenta mila<uomini fotto il comando del 
famofo General Montecuccoli , il folo degno di 
ilare a fronte del Marefcial Francefe di Turena. 
Nel i<573 . fi unì agli Stati l’altro ramo Audria- 
co , che regnava in Spagna , la Danimarca » e 
r Elettore di Brandemburgo , e il Parlamento 
Inglefe minacciava il fuo Re, fe non ceflava 
dsl fare una guerra che tendeva folo a far di- 
venir più potente un nemico naturale della 
gran Brettagna. Il Re di Francia allora giudi- 
cò di non poter confervare le già fatte con- 
quide; onde dopo avere edorte con le più or- 
ribili crudeltà , e làccheggi inauditi grode fom- 
me di danaro da tutte le Città che avea fog- 
giogace » le abbandonò , fenza rìtenerfi nitro 
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che Mastricbt . Non era egli per anche pafla- 

to forco r arco trionfale inalzato per celebrare 
la fua gloriofa fpedizione , che le tre Provin- 
cie fmembrace tornarono a riunirli - al loro Cor- 
po . Il nome Francefe reftò però in grand’ cfe- 
crazione preflb gli Olande!!. La guerra inco- 
minciata in Olanda fi rivolfe nelle Fiandre e 
in Germania . Luigi s' impadronì di nuovo nel 
1674. della Franca Contea , che rimafe per 
fempre in Tuo potere, e fece di gran danni a* 
Principi Tedefchi confinanti al Reno , a* quali 
prefe a vìva forza diverfe Piazze . La battaglia 
di Senef data in detto anno dall* Oranges non 
potè metter freno a’ fuoi progrefli , e grande 
fu la ftrage nell’uno, e nell’altro campo. La 
fortuna benché alquanto più bilanciata , non 
fu molto favorevole agli Olande!! neppur per 
mare. Tre battaglie avvennero nel lóyt. cioè 
nel 28. Maggio, 4. Giugno e ii. Agofto’, 
nelle quali tutte gl’ Inglefi ebbero il vantag- 
gio ed obbligarono gli Olande!! a ritirar!! ne* 
loro porti , e quindi fecero la conqaifta nell* 
America Settentrionale della Piazza detta in 
feguico Nuova Jorch» e chiamata in quel tem- 
po la nuova Amsterdam -, ed inoltre gli prefero 
l’ Ifola di Tobago . Il Re di Francia avea in 
poco tempo iflituita anch’ egli una formidabil 
Marina , benché al fuo avvenimento al Trono 
non avelie trovato appena un fol Vafcello di 
linea. L’ Ammiraglio Trompe ebbe ordine d* 
incrociare fulle Colle di Normandia per bloc- 
car le Flotte France!! ne’ loro porti ; ma tanto 
, egli 
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egli che l Ammiraglio Uuyter inviato ad inve- 
iìire la Martinicca e altre Ifole Francefi all* 
Indie Occidentali ie ne tornarono indietro fen> 
za aver potuto effettuar cola alcuna. Effendofi 
intanto ribellata nel 16 74. la Città di MeffitiA 
in Sicilia alla Corona di Spagna , gli Stati Ge- 
nerali V* inviarono il predetto Ruyter per afli- 
ftere il Re Cattolico e aiutarlo a ricuperare la 
perduta importantiflìma Piazza . Giunto vicino a 
Meluzzo nel mefe di Settembre 1675. ebbe di- 
verfi conflitti con Tarmata di Francia coman- 
data dal vecchio Du-Queene , e tutti con difca- 
pito , per edere i nemici al doppio più forti, 
e nell* ultimo una cannonata gli colie la vita 
nell* anno 70. di Tua età^ , dopo averne confu- 
mati 50. in fervizio della Patria con la riputa- 
zione di uno dei più famofl Capitani di mare 
del fuo fecole . Il giovane Tromp fu più avven- ' 
curato , poiché inviato in foccorfo del Re di 
Danimarca , dette una terribil feonfitta nel dì 
li. Giugno 1676. alla Flotta Svedefe prenden- 
do 11. delle Tue navi da guerra, e bruciando 
il rimanente . 11 Parlamento Inglei'e volle ad 
ogni corto accomodarfi con gli Olandefl, che 
non foffriva veder rovinati da’ Francefi , e il 
Trattato rertò conciufo in Londra nel dì 17# 
Febbraio 1674 Furono in elfo confermati gli 
Articoli di Breda y e dipiù vi fu aggiunto, che 
vr farebbe (lata una perpetua alleanza tra CJn^ 
gbìlterra e l'QL nda, che avrebbe pagati un mìì- 
lione di feudi di oro . avrebbe abbaffato Jetnpre 
le fiendardo in faccia alle Flotte Inglefiy e (i 
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farebbero i ' fudditi Wéndéfi per f 'avvenire -alfe- 
nati dal pefcare falle Cofte Brittannìche fenza 
efprejfa licenza del Re . La guerra terreftre 
continuò in varie parti , ma fuori del Territo- 
rio Oiandefe , e durò con varie vicende , che 
non è aifunto nollro il narrare fino alla pace 
conclufa in Nimega nel tre Febbraio ié7p. » 
nella quale la Francia refiituì , quanto avea 
prefo agli Olandefi ; ma effi non andarono e- 
fenti d;)l biaiìmo di aver per la foverchia fret- 
ta abbandonati gl* intereill dei loro alleati, e 
della Caia d’ A ufiria in particolare, che prefe 
aveano le armi per la loro confervazione . Il 
Prìncipe di Qranges , o non fapendo o difli- 
mulando le fiipulate condizioni , attaccò il Do* 
ca di Lucemburgo Marefciallo di Francia nel 
fuo campo vicino a Mons y è ne ottenne una 
fegnalata vittoria, tuttoché la firage fofle gran- 
de ancora nel fuo efercito, e la feguentc mat* 
lina inviò al detto Duca una lettera per dar*» 
gli parte del feguito accomodamento. Dopo 
quefto Trattato V gli Stati Generali vennero 
qualificati nel i68o. del Titolo di Alte Poten- 
te , o Atti e Potenti Signori , e lo Statolder di 
Altezza SereniUtma\ nomlimeno il partito Rc- 
pubbiicano era fempre contrario alla fua auto- 
rità , onde egli afiìfiito dalle Tue forze depofe 
tutti i Minifiri e Magiftrati che profefiavano 
1j dottrina di Arminioy dovendo ognuno che 
folle in carica profefiare pubblicamente il puro^ 
Calvinifino. La Città di Amfterdam per evitar 
l’odiofità net popolo, fece dichiarare dal fao 
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ConciftoroJ che non vi era- differenza fojlanzia- 
le tra le cppinìonì dei 'due partiti. Avea già 
egli rpotata la Principefla Maria Stuarda figlia 
primogenita del Duca di Yorch unico fratello 
del Re Carlo , e fin da quando pafsè in Lon- 
dra a tale effetto, concepì un’occulta fperanza 
di afcendcre fu! Trono delia gran Brettagna , e 
privarne il fuocero , che come Cattolico, era 
odiato fomma mente dagl’ Inglefi . 

Morto in fatti nel 1684. il predetto 
Carlo II . , ed a lui fucceduto il furriferito Du- 
'ca di Yorch co> nome di Giacomo II., fi ac- 
cinfe con troppo precipizio^ a rimettere la Cat- 
tolica Religione ne’ Cuoi Regni, togliendo tut- 
te le cariche a* Protellanti , e introducendo 
tutti Ufiziali Cattolici negl* impieghi civili , e 
militari , ed efercitando un* autorità difpotica . 
di difpenfare dalle leggi . Contribuì non poco 
alla fua rovina l’ aver fatta alleanza col Re di 
Francia che lo configliava a renderfi difpotico, 
come egli Io era ne’fuoi domin). Il Miniftero 
Inglefe, e molti dei Vefcovi, Nobiltà, Generali, 
ed Ammiragli fi unirono, a invitare il Princi- 
pe di Oranges a paflare armato in Inghilterra, 
per liberarli, come dicevano dal Papifmo, e 
dalla fchiavitù . La Cafa d’ Auftria , cioè le 
Corti di Vienna e di Madrid , vedendo di non 
potere abbattere la potenza del Re Luigi fen- 
za togliergli l’appoggio della gran Brettagna, 
e' di amica farne contro di lui una formidabii 
Potenza nemica fi ftrinfero in alleanza con gli 
Stati Generali , che altro non cercavano che 1 ’ 

G umi- 
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nmiliazione della Francia ,*e quelli dettero oN 
dine Icf^reta mente che fi allellifiero 50. Va- 
fccUi da guerra e 5&0. Baftimenti da carico 
per trafporcare il loro Statolder in Inghilterra , 
come efegairono felicemente dopo cflère fiata 
la Flotta difperfa due volte dalle tempefle.nel 
di 5. Novembre i6l8. Sopra la Bandiera della 
Nave Ammiraglia ove flava il detto Principe 
di Oranges , vi erano le di lui armi con in- 
torno quelle parole: Il Difpotifmo ftaccìato ylà 
Religione Protejìante , e la libertà d' Ingbilterrà 
di f e fa . ■ ' / 

Sbarcato appena Guglielmo in Inghilterra, 
che quefia unitamente alla Scozia , fi follevò 
in fuo favore ; tutti i Grandi fi unirono a 
lui , e s’ impegnarono di aflìflerlo con la vita 
e con le follanze finché la Religione e la li- 
bertà fofle aflìcurata in un libero Parlamento k 
L’infelice, e mal configliato Re Giacomo , che 
avea voluto far troppe cofe in poco tempo » 
altro fcampo non ebbe che ritirarli in Francia 
con la moglie e col figlio , di cui ebbe il rof- 
fore di veder contraflata fino la legittimità , e 
abbandonare il Trono all* ingrata figlia e al 
genero, che di unanime confenfo di .tutta la 
Nazione Inglefe vi afeefero col nome di G»- 
glielmo III. c Maria, L* Irlanda fi mantenne 
fedele al legittimo fuo Signore , e Luigi XIV. 
abbracciò fubito le sparti del fuo alleato. Ne 
nacque perciò una guerra atrocifilma di nove 
anni , in cui prefero parte contro la Francia 
iquafi tutte le Potenze di Europa > cioè 1 ’ Im* 
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peratore Leopoldo* e Oarlo^ IT. Re di Spagna, 
r Olanda . gli Eiettori 'di Brandemburgo . 'SaOb- 
ni 4 ,, 'Palatino, e di Baviera, il Duca di Brun- 
fvvich , quello di Vittemberg, di Savoia, la 
Danimarca , Treveri , Magonza , Colonia, Liegi, 
Aflia Cafiel, e molti altri Principi e Stati, tal- 
ché reftò imponibile dopo molte battaglie, Pro- 
vincie e Città devaftate, e fangue inutilmente 
fparfo , che la Cafa Stuarda tornar potefle ^ al 
godimento degli aviti Regni . Gli Olandelì e 
gP Inglefì uniti in (irettiflima alleanza (otto un 
iftefTo Capo bilanciarono le forze Francefi , e 
fui mare le loro Squadre unite compofte di 
120. Vafcelli di linea dettero un colpo mortale 
alla. Marina Francefe , con una fegnalata vitto- 
jria che riportarono nel dì 19. Maggio 1691. 
vicino al Porto di Hogue , ove bruciarono e 
djftrufléro 3 1. nave da guerra con 1 ifte^fTa na- 
ve Comandante, quali alla prefenza dell ifte(To 
ile Giacomo, che fu coftretto a reftar lulla 
fpiaggia fpettatore impotente di tanta perdita. 
Dovette finalmente 1Ì faftofo Luigi XIV. ab- 
bandonare gl’ intereffi della fventurata famiglia 
Stuarda , e lafciar la Gran Brettagna in mano 
al predetto Guglielmo fuó' gran rivale , in cui 
riconobbe la qualità di Re ^ e la legittima So- 
vranità in virtù del Trattato conclufo con le 
Potenze belligeranti nel 39. Aprile in 
luogo vicino all’ Aia , ad inoltre dovette re(litui~ 
re molte Piazze acquiftate , e il Ducato' di Lorena a 
Vuoi legittimi Padroni, poiché gli Olandelì fenza 
ana tal condizione non fegnavano il Trattato. 

G a Dopo ' - 
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Dopo quella pace fi fvlluppb maggiormen- 
te quel che fi chiama fiftema politico di Euro- 
pa , e V Aj a era il luogo ove fi trattavano ipiù 
importanti affari di tutte le maggiori Potenze. 
L’ ultimo Principe del Ramo Aullriaco che re- 
gnava nelle Spagne, era minacciato da una 
morte vicina , non avendo prole . Il Re Galla- 
vo che difponea a fuo talento dell’Inghilterra, 
e dell’ Olanda, conclufe con Luigi XIV. un 
Trattato, in vigore del quale fi difponeva dei 
Regni Spagnuoli . Gli divifero tra molte telle , 
e ne afiegnarono qualche porzione alla Francia, 
acciocché non fi mctteffe in grado di occupare 
tutta r eredità . Sdegnato il Re Cattolico Car- 
lo II., che eflendo egli per anche in vita fi 
dividefle la fucceflìone nominò erede il figlio 
dell’- Elettore di Baviera fuo bifnipote , e la 
fcelta pareva giuda e favia , poiché fvanivano 
le divifioni inevitabili 'che dovean nafeere; m^ 
il giovanetto morì tre mefi dopo , non fenzt 
^ran dolore di fuo padre. Fu propollo allora 
nuovo Trattato, e fi fermò di dare la Spa- 
gna e l’ Indie all’ Arciduca Carlo fecondogeniro 
dell’ Imperatore , il rimanente della Monar- 
chia al Delfino, o a'uno del fuoi figli. 11 Re 
di Spagna avea anch’ egli intenzione di lafciar 
la tua eredità al detto Arciduca , non ofando 
nominare erede il primogenito Gtufeppe /. Re 
dei Romani , tanto tenea per certo che il ti- 
more di vedere in una fola mano le Spagne t 
le Indie, T Impero, 1* Ungheria , la Boemia, 1* 
Aufiria , la Lombardia» le due. Sicilie, la Sar- 
degna , 
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degna , e i Paefi-Baflì , fofle per mettere in ar- 
me tutte le altre Corone . Molte piccole cofe 
di quelle che fogliono Tempre frammifchiarli 
negli afFari d’ importanza contribuirono al gran 
cangiamento che avvenne poco dopo, e* fece 
perder per Tempre la^ Monarchia di Spagna alla 
Cafa d’.Auftria . Il Cardinal Portocarrer 9 illi' 
gato .dalla Corte di Roma, che non avea pia^ 
cere ,di, vedere la., grandezza de! Ramo Aallria- 
co Imperiale , e dalle promelTe della Francia *, 
perTuaTe il Re Cario a preferire un figlio del 
Tuddettp'Delfino , che era Tuo nipote naturale^, 
come. figlio dell’InTanta Maria TereTa Tua lureU 
la, ad un Principe lontano , che non* era ih 
grado di diTendere tanti Stati , e nell* eftremé 
Tue ore l’ indude a firmare un Tefiamento in 
favore del Duca di Angiò fecondogenitó del 
fuddetto Delfino, che non fu chiamato a que- 
lla fuccefiìonc fe non perchè non potea fperare 
quella di, Francia. Portato nel dì 7. Novembre 
1700., a. VerTaglies ove foggiornava Luigi XlV; 
il predetto Teftamento, immediatamente fece 
partire.il. nipote alla volta di Madrid, ove fi 
fece ricoiiofcere Re delle Spagne col nome di 
Filippo K, (i^uefto grande acquifio della CaTa 
di Borbone avvenuto' per- un tratto di penna 
fece ftordir tutta l’Europa. Gl’Inglcfi, e gli 
Olandefi a prima villa non Ta^ndo a che par- 
tito appigliarfi , riconobbero il nuovo Menarca 
alfine ,di non recar nocumento al loro commer- 
cio r, ma cominciarono a far dei preparativi in 
«erra e in, mare affine di balzarlo dal Trono,' 

• Q j tenien- 



temendo che Luigi rinforzato dalla - Potenza 
Spagnuola non giungelTe alia Monarchia 'univer- 
sale alla quale loro fcmbrava che afpirane . L* 
Imperatore Leopoldo mede in campagna loo. 
mila uomini per fodenere le ragioni di Tua Ca- 
fa, e nel principio del 170I. attaccò. P Italia 
oggetto continuo dei Tuoi defiderj , quindi fece 
alleanza con l’ Inghilterra , e con V Olanda che 
fi dichiararono per lui , e riconobbero Re di 
Spagna folennemente il mentovato Arciduca col 
nome di Cario III. * i . 

. . Acceiafi dunque una guerra atrocillìma , vi 
prefero parte contro le due Corone Borboniche 
tutte le Potenze di fopra accennate , fuori del 
Duca Elettore di Baviera che per Tua difgrazia 
fposò gl’ interellì della Corte di Francia . Que- 
lla ajutata dal Suddetto Elettore occupò imme- 
diatamente a nome del nuovo Re tiitte le'Pìaz- 
ze dei Paefi Baili Auilriàci a un tempo, onde 
gli Olàndéiì , benché* fofle per una' caduta da 
cavallo pKflato alTaltri vita il loro' Sratolder 
Guglielmo III. Principe di Oranges e Re d’In- 
ghilterra , fecero i più formidabili armamenti 
per terra e per mare, tanto era il loro tìmore 
di non aver per confinante la Cafa dr Borbone . 
Non avendo quello Principe eredi nel fuo Ra- 
mo primogenito* di NaiTau , non vollero confe- 
rire la gelofa carica a nefiuno dei Tuoi parenti 
provenienti da altri Rami’ di quella CaTa , ma' 
non . per quefto tfalafciarohó di far. tutti i ma-*' 
neggi con la Regina Anna Stuarda fuccèduta a 
GÙgirelmo nel Trono Brittànnico , - pei* render 
’ fem- 
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fèmpre più fòrte la loro' ^ando alleanza con-, 
tro i Fhincelì ; unirono le loro Armate navali 
a quelle d’Inghilterra, con' le quali nel 1702- 
bruciarono nel Porto di Vigo in Galizia tutta 
la Flotta di Spagna che ritornava dal Meliico 
c dal Perù , dandole prima il facco , e trafpcr- 
tando feco loro immenfe ricchezze . Conduner 
ro con eda 1 * Auftriaco Competitore di Filip- 
po V. a Lisbona, prefero per afla to , fempie 
■nniri agli Inglelì , la g.ran fortezza di Gibd- 
terra- netta cUi Baja abbruciarono in leguito 17* 
-delle più gtofTe Navi da' guerra che aveffe -la 
Spagna , indi la gran Città di Barcellona di Ca- 
talogna ‘dove Carlo dlL fifsò la lua Corte e 
la .Vlonarchia Spagnuola era per reftar divifa 
come lo era ftata 'avanti il 1470^ Le loro 
Truppe di terra unite a quelle degli Andriaci', 
e degl* loglefi , guidate <iui due celebri Gene- 
tali Duca Martbproug , e Princ pe Eugenio. 
(ì trovarono alle famofe vittorie di Hocfiec nel 
Ì704.S di Ramilly 17©^. e alle conquifte 
di 'tutte le migliori Piazze di Frontiera che a- 
vèfle Luigi XiV. , e un tV'daccamento Olandefe 
giùnlè a "portare il terrore e la ftrage ' lino 
fotto riftefìò Reai Gattello di Verfaglies , e 
poco mancò che non pòrtatte via prigioniero 
il Dellìnq, che tornava dalla caccia. Gii elcr- 
ÉÌti Francefi furono difgraziati Tempre in Ita- 
]ia , in Germania e nelle Fiandre, e la 1 lancia 
fi trovò a tali ettremità , per aver volar:» dare 
un Re alla Spagna, e si deftituta di denaro e 

di (rente , che il detto- Luigi XlV. vedde 
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aftretco ad abbaffare alquanto la Tua alterigia , e 
fpedire il Marchefe di Tcrey Tuo primo M ni- 
ftro nel 1710. all’Aja .a ricever la pace da 
quegli iHefll Olandeù che voluto avea anni ad- 
dietro foggiogare, e diftruggere. Quelli anima- 
ti dal gran Penfiónarió l n/to , e da’ due gran 
Generali Auftriaco, ed Inglefe, provando pia- 
cere in abballare la fierezza di un Monarca 
che avea pretefo prefcriver le leggi a tutta 1’ 
Europa, fi fecero pregar 1 lungo tempo a ri- 
fpondere, e ricordandofi Tempre del male che 
avea fatto loro, impoiero per prime condizio* 
ni , che dovefle reftituire agii antichi pofleflbri 
tutte le Provincie, Città;, ^ Terre e Fortezze 
che conquiftato avea durante il fuo Regno , ed 
abbandonsfie interamente il Nipote , contro il 
quale farebbe fiato obbligato rivolger l’armi, 
fe in termine di tre mefi non evacuava le Spa-^ 
gne, e fe ne ritornava in Parigi, Chiele la 
Francia che almeno fe gli concedefle per fuo 
appannaggio i Regni di Napoli e di Sicilia per 
non fpogliare affatto un Sovrano che era flato 
IO. anni fui Trono. Neppur quefti Regni fe 
gli vollero accordare , tanta era la fiducia de- 
gli Alleati nell’ auge dei loro trionfi di dettare 
cfll le condizioni della pace nella fieffa Città 
di Parigi. 

Continuò la guerra con l’iffeflb furore, 
ma il cafo preveduto dal defunto Re di Spagna 
Carlo II. avvenne. L’Imperarore Giufeppe I. 
che era fucceduto ali’ Imperatore Leopoldo nel 
1705., nel maggior colmo di fua gloria e po- 
tè n- 
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tsr.za, venne a morte imprcvvifameote di va- 
iolo nei dì i6. d’ Aprile 1711. lenza hfciar 
figli maichi. Tutta li l'ua eredità ixùò dcvu*. 
luca al fratelio Cjrla III.., che nell’ anno luife- 
guente fu eletto Imperatore lotto nome dì 
Cario yi.. Al'ora tutte le co'>e cambiarono di 
ai'perto. L’ Inghilterra e Olanda temettero di 
fcmmmiilrare al nuovo Celare un poter fupe- 
ricre di gran lunga a quello che avea avuto 
Cario y. y con l’ unione di tutti gli Stati di 
Spagna e quelli di Germania e d’ Iraiia in una 
foia tsiiu . La Regina Anna cambiò mailime c 
Miniirero, e fu rollo determinato di aprire un 
CongreiTo Generale in Vtrecbt . Quella » Princi- 
peiTa ritirò le fue Truppe , abbandono La gran- 
de alleanza, e fu la prima a concludere la, pa- 
ce con la Francia lalci.indo finaImcnre_ tranquil- 
lo fui Tuo foglio Filippo ['. a cui -nulla calle 
facrificare la Cafa d’ Aulirla . Qualche tempo 
dopo il vantaggio riportato nel 1712. dal, Ma^ 
relciallo di Villars a Denain , che dillrufle in 
poco tempo 6 ^. Battaglioni , e 48. Squadroni 
Olande!! s* induflero gli Stati Generali a feguir^ 
ne Tefempio nel I713., e nell’ anno apprcllb 
1714. Carlo Vi. accettò anch’egli i proporti 
Articoli nei feguenti termini; Che Filippo V. 
goduti avrebbe i Regni di Spagna , e dell' It:~ 
die , e là fiafa d' Aujìria il Regno di Napoli , 
quello di Sardegna , il Ducato di Al il ano e di 
Mantova y e tutte le Provincie chiamate in ad- 
dietro i Paefi-Baf/t .Spagnnoli-, di alcune Città 
dei quali avrebbe conceduta una Batru-^c .'•gt. 
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Olandejt , cbt avrebbero goduta un* intera libertà 
di commercio in tutti i Dominf e Porti dell* 
uno e C altro Principe. La Sicilia fa allora data 
al Duca di Savoji . Pacificate io tal guifa tut- 
te e quattro le Parti del Mondo . perchè ovun- 
que fi era edefo il fuoco di quella guerra , che 
ih credici anni fu calcolato che non collage 1^ 
vka a meno di due millioni e 500. mila uomi- 
hi nel fiore di loro età, nel dì 15. Noveoibre 
171 $• reftò a forma di detti Articoli Ilipulato 
il Trattato di Barriera tra la Corte di Vienna , 
e la Repubblica delle Provincie Unite in quelli 
termini : Che vi farebbe /lata un* alleanza per-^ 
petua difenfìva e offerifiva tra la Cafa d* Au~. 
flriay e gli Olandefi t e che a tal* effetto avreb- 
bfrq eoftantemente mantenuta nei Paef- Baffi un 
firmata di 25, mila uomini de* quali i* Impera^ 
tore ne avrebbe pagati tr^ quinti e gli- Stati Ge- 
nerali due , é 'ìn apparenza di guerra 40. mila 
con l* ifleffa'^ proporzione ; Cbe la Cafa d* Au- 
Jirid aceordà*oa agli Stati Generali di tener 
guarnigione delle loro proprie Truppe nelle Città e 
CafielU di Namur , Toumay , Menin , Furnes , War- 
neton , Ipfes , e Fort ^Knoque •; e in Derdemon- 
da un ugnaP'Preftdio di Entrambe te Potenze ^ 
coit'cbeeiò foffe fenza aggravio alcuno di S. M . I. 
e del Paèfe , giurando gli VfiziaTt dì guardarle 
fedelmente per la Cafa d* Auftria , a cui farebbe 
fempre rejlata illefa ed intatta la Sovranità fu 
tutte le Città: Che gli 'Stati Generali avrebbero , 
potuto aumentare le fortificazioni delle . medefìme 
a loro piacimento; Chi quelle della Cittadelle^ 

di 
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di Liegi e del Cajlello -dr Huis fi farebbero dt- 
tnoUteì Che non fi farebbe rinnovata co fa alcuna 
relativamente alla navigazione della :Schelda o 
£ feaut 'xhe' farebbe > reflata chiufa , -■ fecondo quel 
che era flato convenuto nella pace -di Munfìer^ 
per parte degli OlaHdefi‘^ che a tale effetto a~ 
Vrebbèro .Continuata a tener prefidioft i Forti di 
Lillo, 'Federigo Enrico, e altri fu quel fiume-. 
Che finalmente i ' fùddiii 'Aùjìriaci dei Paefi Baf 
fi'nàn avrebbero potuto' navigare co'^loro' Bafti-' 
menti all' '-In die - Orientali i nè erigere in quelle 
Parti Forti, Stabilimenti 'di Traffico" ec, • 

Poco dopo avendo Filippo tr, ad iAigazioii 
ne del Cardinale 'Alberoni' fuo priTnftò ‘Miniftro 
rinnovata la guerra con attaccare i Dominj Au- 
ftriaci in 'Italia ed' ?n- fpecie la Sardegna,- gli 
Olandefi conferm'arório da^ loro alleanza con 1* 
Imperatore > a ciii a'riche fi -Giorgio l, di 
Brunfvviéh Re ’d’ Iftghtìté'rra fucceduto alla Re- 
gina Anna, t Filippi _D\ica di Orleans Reggen- 
te di Francia dorante la minore età' del‘ giovi* 
ne luigi Xy. la' Spagna fu obbligatà ‘a cedere 
alle' forze della Quadruplice alleanza , a licenziare 
r intrjipréndente Porporato , e a venire al cam- 
bio della Sardegna con Ta Sicilia » efiendo la 
primrf fiata data al' Duca di SaVoja , l’altra al- 
la Cafa d’ Aufiria . In tale occafione fu • accor- 
data agli 'Olandefi nel 1717. da Carlo VI, una 
feconda Barriera entro la prima fulle loro pro- 
prie Frontiere, avendo S. M. Imperiale acebn** 
fentito , che gli Stati Generali poteffèro mettere 
le laro Truppe fuT-Demer tra la- Schei da, e -'la 
^ Alofa 
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MofttC cèdette ai médeliitii alcuni piccoli For- 
ti , e Territori iituacì tra Derdemonda e il 
mare^per cuoprir meglio quelle parti nel calo 
di rottura, colla Francia; e- in cùnjider azione . 
delle fpefe , che gli Stati avrebbero ■ dovuto fare 
neceffariamente per mantenere le loro Truppe 
nelle indicate Città di Barriera , e riparare le 
fortificazioni , fi fermò , che . avrebbero' ' ricevuto 
ogni anno dalle rendite dei ' Pae(ì-Baffi,y Aufiriaà 
la fomma\di.an millione di fiorini, il Re d’ In- 
ghilterra divenne garante di quedo Tratt.-«to.. 

Mai fi videro tanti maneggi \\in tutta 1 * 
Europa»' quanti dopo il.medefimo all’^Aj.» , •mai 
tante gelofie , e fembrava che gl* intercfil . par- 
ticolari aveflerò cangiato l* afpetto agli ; interef- 
fi di ogni - Nazione » cofe fi'eran;-can- 
giate in. maniera» che dopo ,2 5. anni di rivali- 
tà Filippo e Carlo ffJ. ,.fi; riunirono , e la 
Corte di Madrid fi gettò, nelle braccia di quel- 
la di Vic;nna Cua , emula » perchè vedde. -.l.e Po- 
tenze Marittime, cioè gl’ Inglefi, e gli, Olan^ 
defi , non molto inclinati •ab defiderj della Re- 
gina Elifabetta Farnefe moglie ; in- feconde* noz- 
ze di detto Filippo fV» che rendevano tutti a 
far cadere ,nell’ Infante DI Carlo ,fuo. figlio il 
Granducato, db Tofcana » , e* gli Stati, di Farma 
e Piacenza ,j Uno degli Articpli che il Minifie- 
ro Spagnirolo', accordò,^- nella Convenzipne con- 
clufa in detta Citth di [Vienna, nel 1725.» fu 
che i fudditi de* Paefi-Bafli . avrebbero potuto 
navigate nei Dominj Spagnuolì .dell? Indie Orien- 
tali , e Occidentali, e a tale, oggetto, contem- 
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poraneamente 1* Imperatore erefle una Compa- 
gnia mercantile nella Città e Porto di Oftenda 
conceden iole ampliflimi privilegi , e facoltà di 
erigere Stabilimenti in dette Indie e trafportar- 
vi ogni genere di merci . A tal novità ftrepi- 
tarono gli Olandeli per tutte le Corti , ed a 
Vienna in particolare contro l’ iftituzione di 
detta Compagnia , come dannoiìfllma al loro 
commercio; i Mercanti dì Amfterdam pubbli- 
carono una forte Rimoflranza , dichiarandola 
contraria a’ Trattati , e all* oggetto che lì era 
propollo la Repubblica di Olanda nel 1 * aHI’.ticar(i 
tanto nella guerra della lucceflìone di Spagna, 
perchè i Paelì>BalU cadeflero - nella Cafa d*Au- 
llria . Reclamarono la garanzìa dell* Inghilterra , 
e tanto fi maneggiarono preflb il Parlamento, 
che il Re Giorgio II. di frefeo fucceduto al 
Trono, indufle Carlo Vt.\ dopo molte repulfe , 
a trangugiare 1’ amaro ‘calice .dell’abolizione di 
detta Compagnia , che reftò fopprelTa nel 1731. , 
pochi anni dopo il' foo -ftabilimento . Tanta a- 
marezza contraflèro 1 * Inghilterra e 1 ’ Olanda 
contro la Corte Imperiale , che non oftante i 
Trattati di reciproco a juto , e 1 * alleanze difen- 
five , e olFenfive negarono apertamente di foc- 
correrla allorché fi trovò aflalita improvvifa- 
mente nel 1733. Francia, dalla Spagna, 
e dalla Savoja , e veddero con indifferenza to- 
gliere a S. M. Cefarea i Regni di Napoli , e 
di Sicilia , che effe medefime gli aveano fui 
principio" del fecolo procurato . Offerirono la 
loro mediazione , ma il Cardinale di Flcury 

pri- 
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primo .Mmiftro di Luigi XT. ncusò di accet- 
tarla, e conclufe la pace fenza di loro . 

Terminò di vivere nel mefe di Ottobre 
del 1740. il predetto Imperatore Carlo VI. ulr 
tìmo.malchio del Cafato Auftriaco, onde tutte 
le primarie Potenze Europee li meflTcro in mo- 
to per ottenere qualche porzione della valla 
lua eredità, e fpogliarne la Regina Maria Te- 
refa fua primogenita,' che in vigore del Rego- 
lamento fatto dal Padre nel 17* 3 * ® conferma- 
to col titolo di Prammatica Sanzione nel 1724.» 
fi era tnefla in polTeflb di tutti gli Stati della 
Cafa d’Auilria. La Corte, di PrulTia prima di 
ogni altra, attaccò) fui principio del * 74 ** 
Slefiai; poi la Francia , la Spagna , Napoli , la 
Sa (fonia , e la Baviera dichiararono Ja guerra a 
quella gran - Principelfa , che con l ardore di- 
1 parato delle fue foldatefche, e con lo zelo , 
che le ' dimoftrarono ' gli Ungheri , e più di 
.tatto con. la fua coftanza fi difefe alla meglio 
contro canti nemici . Credea e fi lufingava la 
Francia di dividere e lacerare la Potenza Au- 
llriaca fua rivale , col dare una gran parte dei 
fuoi Stati all’ Elettore di Baviera , che fece e- 
leggere Imperatore nel 1742.' col nome di Car- 
lo VII. , . e levare alla nuova Cafa Auftnaco- 
Lorenefe quella fuperiorità, che Tefiinta avea 
fi udiate di mantenere fopra tutti gli ahr* P®." 
tentati > c far ceffate quella vecchia emulazione 
che fufllfteva tra i Borboni, e gli Auftriaci, m 
• f^mma rovinare affatto quella Potenza che 
tra per 300» anni opoofia con. tutte le fue or 
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te all' ingrandimento della Monarchia Francefe» 
La Nazione Inglefe » a cui tanto flava a 
cuore r equilibrio tra le Potenze d’ Europa > e 
che non voleva vedere aumentarfi la grandezza 
e la forza della Cafa di Borbone Tulle rovine 
de !’ ereditiera della Cafa d’ Auftria , fi fufcitò 
tutta in Tuo favore ; animò gli Olandefi a man- 
tenere quella Prammatica Sanzione ^ che in det- 
to Trattato del 1,31. giurato aveano di fofte- 
nere . procurò alla Regina la pace con U 
Pruflìa e la Sa(Tonia> e l'alleanza con Carlo 
E nanuello 111 . Re di Sardegna .Gli Olandefi titu- 
banti le inviarono danari unitamente al Porto^ 
gallo e alla Danimarca . Gl' inglefi fecero mar- 
ciare nelle Fiandre uh^ Armata Aufiliaria per 
attaccare la Francia, cooipofla di 16. mila An- 
noverefi , 6 . mda Afliani >015. mila Auflria- 
ci da cflì pagati , ifligando gli Stati Genera- 
li ad Unire ad eflì' le .loro forze. Due partiti 
al folito dividevano aBora 1* Olanda; uno volea 
la pace » l' altro la guerra ; e quefti principi di 
diviiìone negli animi > e la lentezza ordinaria in 
detti Stati Generali in tutte le loro rifoluzio- 
ni dopo la morte di Guglielmo III. , fecero sì che 
pafsò Tanno 1742. fenza conclufione. Lord 
Carteret primo Minifiro di Giorgio II. portofli 
all' Aia per follecitare gli Stati a far marciare 
le loro Truppe con quelle d’ Inghilterra, dicen- 
do . che fé dalla Cafa di Borbone rimaneva 
opprefia quella d’ Auftria non vi era più fica- 
rezza per le Provincie Unite, e l’equilibrio di 
Ruropa » che tanto fi erano fin allora forzate 

di 
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di foftenere i reftava totalmente annichilato e 
fconvolto. Lord Sfairs allievo del Marlboroug y 
che comandava P Armata Inglefe in Brutelies ,• 
fi trasferì pure a fluzzicare gli Olandeiì unita- 
mente al Duca di Aremberg Comandante degli 
Aufiriaci . Efll non ceflarono di efclamare all’ 
Aia che eflendo fiate rifarcite le fortificazioni 
della Città di Donkerken, era dalla parte della 
Francia rotto ef^'refiatnente il Trattato di U-' 
trecht » e che bifognava marciare ad aflediar 
quella Piazza , mentre non era ancora termi- 
nata di fortificare . L’accorto Cardinal di Fleu- 
ry per non aver nemica l’Olanda che brama- 
va piuttofio per arbitra y propofe di dare in 
depofito Donkerken alle' Loro Alte Potenze fino 
al rifiabilimento della quiete comune. Il parti- 
to Inglefe che non avea 'autorità badante per 
sforzare gli Stati Generali alla guerra , ne eb-’ 
be abbafianza per far sì , che non fofie accet- 
tato fun onore» che'neceffariamentegli avrebbe 
coftituiti neutrali . Nulla dunque operofli in 
quella Campagna » e Stairs ebbe a dire che gli 
Anglolandi perdevano una congiuntura che non 
avrebbero trovata mai più . La Repubblica po- 
lca ottenere la gloria di efler la n>ediatrice tra 
la Cafa di Auftria e quella di Francia, ed era 
fuo intereife , e fua grandezza. Ma finalmente 
i! partito Inglefe prevalfe . Il folo nome di li- 
bertà , la memoria dello fpavento che infufb 
avea in Olanda Luigi XlV. e la fperanza di 
abbattere il fuo fuccefibre rifcaldavano gli ani- 
mi . I Depu'‘«r > d>i Amfterdam , che temevano • 

. più 
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più uno Statolder In tempo di guerra , che le 
armi^ Francelì , ftavano per anche oinnati a fo- 
rte nere .la neutralità , quando ricevettero una 
lettera da. una Contrada di detta Città chia- 
mata A ^Glitrduno y in ogni tempo tumultaofa', 
concepita in. quefii termini; I Signori del Gior- 
dati» mandiino ad nvv'jare ì Signori Deputati , 
(he potrebbero refìat-c pannati ogni volta che non 
acconsentano , alla leva di 30. mila uomini. Le 
tiovincie di Croninga , e Frifu cominciarono 
a rtrepitare che ilPr.incipe Guglielmo di Naflaa 
Oranges fófTé efetto Generale dell’ Infanteria, 
ma gli Stati per allora non lo crearono che 
Tenente Generale . „ ^ ! , .... 

Venuto. Fanno 1743. gli Olandefi accon- 
fentirono a unire ventimila uomini all* Armata 
Inglel'e ed Aurtriaca, i quali fi trovarono alla 
celebre battaglia guadagnata dal Re Giorgio IL 
' in perfona contro i Francert Ettingbenycx^o 
il Meno nel dì 26. di Giugno di detto anno, 
e che dette una gran preminenza alle Core di 
Vienna e di Londra. Inviarono quindi fé ì mila 
uomini In Inghilterra , a norma della Cenven- 
, zione conclufa col defunto Re Guglielmo nel 
1697. e. col. Re Giorgio /. nel 1715. per fc» 
Jlenere la fuèceffìone al Trono Britannico nella 
Linea Protefiante , e' atutarfi le due Potenze con 
quejìo numero di uomini nfl , cafo di ejfere fcam- 
bievolmente attaccate. - La cagione di quello 
foccorfo fu r erter partatò in Scozia fodenuto 
dalla Francia il Principe Carlo Odoar'do figlio 
primogenito dell* infelice Re Giacomo IL Stuardo 
■ ' ■ ' ' ■ ‘ ^ H - per 
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I per recuperare V crediti de* fuoì maggiori , « 

rimetrere nel Tuo primiero luilro una Cafa che 
non conca meno di quattordici Re . li Gabi- 
netto di Verfaglles e il Re Luigi XV. affine 
di far diverfione e vendicarfi degli Staci Ge- 
, nerali , i quali benché fotto il titolo di fem- 
plici Aufilìarj , fpofaci aveano la Caufa della 
Regina d’Ungheria, rifolvettero di attaccare 
ofiìlmente le Fiandre, ed in fpecie le Citeé di 
V Barriera degli Olandefi, che ftante la poca vo- 

lontà di fpendere erano tutte mal prefidiate e 
trafandate. Menin fu nel 1744. prima a ce- 
dere all’invafione dei Fràncefi che fecero fal- 
lare in aria le fortificazioni, indi Ipres e il 
Forte Knoque\ poi nel 1745. cadde lournay 
! infieme con molte altre Piazze, che la Corte 

' di Vienna teneva nei Paefi Baffi . Poco impor- 

tava a detta Córte che i. Fràncefi s’ irapadro- 
[• niflero di tutte le Provincie, che in detti Paefi 

Baffi pofledeva , poiché alla pace tutte le altre 
Potenze non le avrebbero loro lafciate in mano, 
ftd era neceflario aflblutamente chele reftituif- 
fero, fe volevano^ riavere Pondìebery e Capo 
^Erettoti , e molti altri imporcantiffimì ftabili- 
menti nelle due' Indie , che le Flotte Inglefi lo- 
ro aveano portati via. Gli Olandefi però che 
veicano un'altra volta gli'eferciti di Francia 
a’cot’iini cominciarono, a dir davvero, e ordi- 
narono al Principe di Waldek e altri loro Ge- 
“ nerali di venire a ci mento.' Tirarono quelli dal loro 
‘ V fentimentò gl* Inglefi , fi dette la battaglia a Fonte^ 

noy in Fiandra nel di la. Maggio '174$. » mt 

qu®» 
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^aefta fi perdette, e le Truppe Olandefi com- 
pone di foldati mercenari , e prefì al foldo da 
▼arj Principi del Carpo Germanico vennero 
quali tutte tagliate a pezzi , e difperfe dal bra- 
vo Marefciallo Conte Maurizio di SafTonia Gè> 
nerale dell’ Armata del Re di Francia che vi 
fi trovava in perfona . Warneton , Derdemonda , 
Sas di Gand , e tutte le altre Piazze di Bar- 
riera dell’Olanda caddero in pochi giorni fen- 
za ombra di valida difefa in «ano del vincito- 
re. Nell’ inverno del 174^. fu forprefa 1 ’ iftef* 
fa Città di Brufelles Capitale de’ Paeli - Badi 
Aufiriaci , e melTo tutto in contribuzione il 
Brabante Olandefe , ove l’ anno dopo , cioè nel 
1747** i Francefi dopo un mefe e poco pià 
^d’afiedio, fotto la direzione del Marefciallo di 
Lovendal prefero d* alTalto la famofa Piazza di 
Bergopzoom Capitale dei Marchefato di detto 
nome, di cui fi- è parlato, chiamata la Fortez- 
za vergine, perchè mai non era caduta in ma- 
no de* nemici. Gli Olandefi unitamente a tutta 
l’Europa la credeano inefpugnabile , eflendo il 
Capo d’opera delle fortificazioni fatte dal fi* 
molo loro Ingegnere Coborn fui principio del 
fecolo, tanto più che avea un prefidìo di 15. 
mila uomini , e il mare aperto . Non può dirli 
Io fiupore, e la tema che per tal perdita s’in- 
fufe in tutta 1 * Olanda . Ciafcheduno credea di 
veder rinnovati i tempi di Luigi XIV. Il po- 
polo fufurrava , e tacciava i Magifiraci di mal 
governo. Non vi fu altro rimedio per far cef- 
ftrs I cupmltiy (he appigliarli al folito efpe- 

H a dien- 
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dico le di creare ano Sfatoltìer ; dopo edere da- 
ti privi di tal carica per 4$. anni, nella perfo- 
na del Principe Guglielmo di Naflaa Dietz O- 
ranges, padre del prefente Statolder, che ven- 
ne come tale proclamato in tutte le Provincie» 
da paflare il Tuo porto in tutti i faci fuccertòri 
in perpetuo. Prefe o'iedi fubito il comando fa- 
premo dell* Am ate; ma i difordini nelle mili- 
zie erano troppo grandi , onde anche la cam- 
pagna dell’anno fuddetto 1747. riufcl infelice» 
e corto gran fangue la battaglia di Lavvfdd 
guadagnata dal 'fuddetto Marefciallo di Sadbnia» 
che mantenne Tempre una cortante fuperiorità 
fagli Anglolandi , e pafsò dipoi ad afsediare 
Mafìricht , Si pensò allora alla pace» e quertt 
venne conchiufa tra tutte le Potenze bellige- 
ranti nel dì 18. di Ottobre 1748. in Aqui- 
fgrana con la reciproca rertituzione delle e(è- 
guite conquide , e le Fiandre tornarono fotto 
l’antico dominio della Regina d’Ungheria Ma~ 
ria Terefa tC- Aufìria divenuta- Imperatrice 
nel dì 13. Settembre 1745. l’elezione 

in Imperatore di Germania di Francefeo I. di 
Lorena Granduca di Tofeana fuo Conforte. 

Terminata' querta guerra, gli Olandefì rtan- 
chi di fpendere diminuTono il numero delle 
Truppe terrertri che teneano al foldo, rertando 
attaccati agl’ ìntererti dell* Inghilrerra , fidando- 
li alla rtretta- alleanza che fin dal «^78. gli 
univa a quella Corona . Con la mediazione del- 
la inedefima rinnovarono nel 1753. con la Cór- 
te di Vienna a cui ciano flati refiituiti i Paefi- 
1 - • Barti 
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ii' Tfacwto’ di Barriera , inviando prefklio 
nelle enunciate- Piazze , ma prefìdio* debole é 
non equivalente a quella forza che fi era nel 
medefimo concordata. Le difirutte fbrtificado^ 
ni non vennero' riattate . nè rimefiè in' piedi i 
e ciò> per là fòmma renitenza di metter fuori 
il denaro . Dopo che fi erano i Mercanti di 
Amfierdam , e- delle altre' principali Città di 
traffico arricchiti' col commercio delle Indie v 
e con l’efclufiva che fi erano data ■ di venderò* 
effivfoli la cannella, le noci mofcadc, i garofani» 
il pepe e altre droghe preziofe , giungendo ne- 
gli anni che ne venivano ne’'-Porti det* grofli' 
carichi e nioltiplrcati, a darle - piuttofio in pre<> 
da: alle- fiamme che diminuirle di 'prezzo, per 
follenerle^ Tempre a- un ■ arduo collo , fi era< 
perr lo> fpazio di mezzo» fecolo'; debilitato appo- 
co appoco . quello fpirito* marziale ^ che ave» 
refa in terra, o-più. ini mare” la^ Repubblica 
delle Provincie una delle maggiori' e preponde- 
ranti Potenze V Con quello fpirito fi era «anche 
fcemato.preflb le Corti il- credito 'delle' Tue for- 
ze. llitornaté di • nuovo- a- batterli nel 1756. 1* 
Inghilterra; e lafprancia, non vollero gli Stati* 
Generali; abbandonare la neutralità' perequante 
replicate- idanze faceflèro i Minidri Britannici 
per (òllecitarli a mantenere i Trattati coU’i.n-' 
viare’ i'foccorfi» ftipulati all’altra parte entrata 
in. guerra , feufandofi con dire», che non era 
quello il cafo y. (laute 'che la Gran' Brettagna tr.-e' 
ce dì ejfère affhlìta , era quella che avea dato 
motò alla rottura con la Cafa di Bcrhne , e che 
. . H 3 t>a- 
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provandoli lo. Statai der ^ attuale ■ nella minore età 
ferS immatura morte , del Padre- non conveniva' 
idterejji. della Repubblica, mifchiarji nella di^ ' 
fcordia. Parve al contrario che* i. Cittadini del-- 
|a fuddetta Piazta di AtnAerdam riguardaflèro 
con occhi di gelofia e d* mvidia le conquide 
immenfe fatte dagl’ Inglefi. falla Francia nelle 
due Indie,, non modrando piacere di vederli 
potenti nel, Regno di Bengala, e nel Carnati-- 
co, come ancora in America, ove aveano ac*, 
quidnte varie Ifole dell’Antille e tutto il va- 
didìmo .Continente del Canadà ,/che loro rima- 
fe .unitamente, alla* grande Ifola di Capo Bret- 
top nel nuovo Trattato di pace conciaio a Ver-, 
faglies nel dì -j. Novembre 1762:. Tn, quanto» 
pqij alla Cafa; d! Audria ,1 nella guerra che ebbeJ 
queda contemporaneamente col Re -di Frudla,- 
^cero gli Olanded travedere d’inclinare più al 
partito .Pruflìano .che all- Audriaco , avendo ge- 
nio di non avere ' 1 * Imperatrice Regina lóro vi-* 
ci na,; troppo» forte , Inoltre veduto • aveano di - 
poco buon occhio, che eda avea date a guar->; 
dare' ai Francefi ,,( che/ con la. maifima forpre- • 
fa degli ^tati Generali, dopo 300; anni di ri- 
valità di nemici le< erano divenuti alleati) le 
due importanti ' Città 1 marittimè di Oflenda^ e . 
A'rVvvporr. .* * : 

r .Ribellateli nel, 1774. all’Inghilterra loro 
Madre* Patria , le Colonie Inglefi .dell’ America 
Settentrionale , le primarie tra le quali fono la 
Penfilvania^ la Nuova-Yorck già Nuova Amder- 
uam , la Nuova-Jérfey , la Virginia , e le due • 
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Caroline t fi vuole" che gli Olandefi affine d’ 
indebolire la Gran-Bretcagtia , e tenerla avvolta 
in una difpendiola guerra civile , foffiafiero in 
quello fuoco in vede di cercar d’ eftmguer’o; 
e .certamente vi furono molti ricchi particola- 
ri , che inviarono non indiflèreati fuccorfi alle 
follev.ate Provincie, che nel 1777* fcofiero af- 
fatto il giogo. Britannico, e fi dichiararono in- 
dipendenti. La Francia affine di divider le for- 
gcnti della forza Inglefe , e fcindere in due 
porzioni 1 * Impero Britannico, non. mancò di àp- 
profittarfi dell’occafione per abbattere l’emula 
Potenza, con- abbracciare nel 1778. fcoperta- 
mente Ma difefa degli Stati Uniti Americani.. 
La Spagna ne'’ feguì Tefempio nel 1779- • U*. 
Olanda avrebbe voluto confervarfi neutrale an-; 
che in quelle circoftanze , e a tale oggetto: 
propofe alle Córti di Ruffia, Svezia, Danimaf' 
ca ,• e Portogallo una comune confederazione di- 
neutralità armata., per difendere il traffico in 
tutti i mari dblle quattro Parti del mondo,- e la 
navigazione mercantile de* refpettivi fudditi.- La- 
fua idea era. tale in apparenza, ma in follan-, 
za- era .quella di elTer difefa. .'-nel valliffimo/ 
fuo commercio nel Baltico,- e- altrove dalle 
Squadre delle prenominate Corti , e non el-' 
fer coftretta , o a dichiararli apertamente , o’ 
a mettere in mare con fomma fpefa una Flot-^ 
t.i conliderabile , onde far rifpettare la pre-' 
fa determinazione di rellar neutrale. Vedevano 
inoltre gli abitanti di Amile rdam qu.ili llraboc-’ 
che voli guadagni poteano fare con le loro nat 
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vi ficure, nel tempo che gr'Inglefi, ì Fran-. 
cefi, e gli Spagnuoli fi predavano e diftragge- 
vano reciprocamente i loro, legni carichi di 
merci. La Neutralitii progettata refiò approva* 
tn , e conclufa in Pietrobargo.nell’ anno I78*. > 
ma il Re Giorgio III. e i faoi Minifiri non a- 
veano volontà di lafciarne godere agli Olandefi 
i vantaggi . Gl* intimarono di dichiararfi afiblu- 
tamente, e vedendo 1* inclinazione che nutriva- 
no verfo le Colonie , ordinarono a! loro Ammi- 
ragli di arredare tatti i Bafiimenti Olandefi che 
veleggiavano o tornavano dall*. America , e fi- 
nalmente gl’ intimarono la guerra.' L’Ammira- 
glio Btland fu forprefo nel canale della Manica 
e condotto in Inghilterra c®n 6i Vafcelli da 
guerra, e 56. Basimenti, mercantili, dai efib 
fccrtatii 

' ' Gli Olandefi. a quella , dichiarazione , chei 
non fi farebbero. mai afpcttata nelle circodanze 
ìn> cui trova vafi il Gabinetto di Londra , drcpl'* 
tarono con i loro fcritti contro T ingìudizia; e 
r orgoglio degl’Inglefi, chiamandoli prepotenti’, 
ed opprefibri, ricorfero alla Corte di? Fran-. 
eia, e alla' geacrofità di -Luigi. XVI. e. ri- 
conobbero, tòdo l’ Americana indipendenza é Ma 
quelle rifoluzioni > non vennero fodenute che da' 
p coli, e deboli sforzi. Le Provincie terredri'i 
pon erano d’accordo con- le marittime , e .iL 
partito Inglcfe dominava all* Aia in mezzo a . 
rutti i reclami che facevano quelli della fazio- 
ne. oppoda. La diffenfione e 1 ’ acimofità- prefe- 
rq piede in tavti 1 ceti di perfone. Quelli che' 
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trino Antibritannici (Crepitarono contro il Prin- 
cipe di Oranges Statolder come troppo attacca- 
to agl* interefli del Re d* Inghilterra , e contro 
il Principe Antonio Ulrico Ai Brunfovich > gii 
Tuo tutore , e ora fuo primo Coniìgliere ia 
tutti gli aflfari. Intanto i cantieri erano nell ’ 
inazione* i legni medi in comtnìfllone’ non fi 
terminavano mai , e la Flotta Olandefe o non 
avea il coraggio di ufcire dal Tcxel, o fe lo 
avea, dopo pochi giorni di crociera ritornava 
in porto. Solo una battaglia accadde neU*Agofto 
1781. fulle code della Norvegia tra due picco- 
le Squadre Inglefi ed Olandefi , in coi gli ulti- 
mi combatterono con qualche vigore, ma quella 
è' (lata r unica azione in cui dlmoftrato abbiano 
qualche coraggio in tutta la palTata guerra . Gl 
Ihglefi al contrario prefero loro T importante 
' Ifola di S. Etfjìachio nell’ Indie Occidentali , e 
le Colonie di EjJequibOi e Demerary nella Co- 
lla di Guiana , indi la gran Piazza di Trìnquema^ 
le con altri Forti fubalterni nell* Ifola di Ceilan, 
e la Città Negapatnam nella Terra Ferma dell* 

' Indie Orientali . Se non era la buona condotta 
del Capo Squadra Francefe Baly di Suffren% 
che nella baia di S. Jago fermò con una bat- 
taglia i progetti del Capo Inquadra lonjibone In- 
glefe, anche il famofo ftabilimento di Capo di 
Buona Speranza cadeva in mano degl’ Inglefi . 
Nella detta Ifola di S. Eujìachio W rinomato Am- 
miraglio Rodney fece la ricca preda dipiù di 
200. Baftimenti da trafporto ripieni di preziofi 
generi , e quella certamente non farebbe mai 
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{lata reftituita all* Olanda» fe i Franced non 1 * 
avefTero recuperata , come fecero in fcguito di 
Trinquemale . Più e più volte il Gabinetto di 
V.eri'aglies inllnuava gli Olandefi a unitele loro 
Squadre con quelle di Francia. Gli Stati Gene** 
tali fempre promettevano d’inviare aBrellgraa 
nu:nero di Vafcelli da guerra » ma quelli non 
fciolfero mai le vele da* Baiavi lidi . Con la 
recognizione dell’Indipendenza degli Stati Unici 
di America» e la ceflìone alla Spagna deirifola 
di Minorica » fi pofarono le armi dante Tacco- 
modamento conclufo a Parigi nel 30. Novembre 
1782. e buon fu per T Olanda» che la Corte 
di Francia penfafie a (lipulare in Tuo &vore uni 
tregua di Tei mefi per non lafciar la fola contro 
l’ Inghilterra . Gli Stati Generali moftravano del- 
la diffidenza per gli fteffi Francefi loro difenfo- 
ri; non voleano predarli alle propofizioni di 
accordo» e negavano le Provincie di metter fuo- 
ri il contante per continuare a combattere con 
gl’Inglefi. Alle infinuazioni in fine delle Po- 
tenze mediatrici, nel 3. Settembre 1783. bi- 
fognò che gli Olandefi fiibidero la legge del 
più forte , ceded'ero agl’ Inglefi Negapattiam^ col 
permeflb di poterla recuperare dentro un dato 
tempo mediante un equivalente in danaro, oppu- 
re cambiarla , e ingoiadero la difgudola bevanda 
di concedere a’ fudditì Inglefi la libera naviga- 
zione in tutti i mari che circondano le Ifole della 
Sonda e delle Molucche , in fpcciead Ambo’tne 
e in altri mari ancora dell’ Indie Orientali .dove 
cill proibito aveano il comparire ad ogni altra 
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bandiera Europea fuori della loro . Il Re 
Criftianidìmo facendo vedere al mondo , con 
qual difintereflTe difefa avea 1* Olandefe Repub- 
blica , le redituì immediatamente tutte le Piazze 
dalle Tue Flotte gloriofamente recuperate , e 
ilrappate di mano a* di lei nemici» fcnza pre- 
fcrivere condizione veruna. Un procedere sì 
generofo gli conciliò la dima e 1 * ammirazione 
di tutti i popoli; ma parve a qualcheduno che 
gli Stati crededero di.eder redati pregiudicati 
nel Trattato > nè lodenuti quanto avrebbero 
voluto . 

Mentre ancora erano in rotta con la Gran 
Brettagna » 1* Imperatore Giufeppe Ih fucceduto 
nel 29 . Novembre nel governo dell* ,Audriaca 
Monarchia all’ Auguda Imperatrice Regina 
Maria Terefa Tua Madre, vedendo come veni- 
va trafcurato per parte degli Olandefi il Trat- 
tato dì Barriera , e conolcendo che quedo nel- 
le congiunture prefenti di Europa non era più 
adattato, ne fece nel lySz. intimare lo fcio- 
glìmento all’ Aja per mezzo del Barone di 
Reifcach fuo Minidro, e le LL. AA. PP. non 
fenza qualche difgullo vi aderirono , e richia- 
marono todo le loro Truppe da Namur, Tour~ 
noi , e altre indicate Piazze . Ma quanto fi fo- 
no modrati pronti gli Olandefi a aderire in ciò 
a* defiderj di Cefare , tanto poi fon comparii re- 
ftìi nel condefcendere all’ apertura della navi- 
gazione della Scbelda , o fia Efcaut , temendo 
che col detto fiume libero a tutti i Legni 
mercantili , la Città di Anverfa non torni fot* 
’ to 
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to un Principe sì- potente , e sì portato ad au' 
mentare le ricchezze » e la felicità de* Tuoi 
fudditi , ad efTere quello che era nel fecolo 
XIII. e XI V”. fotte la Cafa di Borgogna, e 
non rovini il commercio, e la ricchezza di 
Amfterdam . Hanno negato ad armata mano , è 
a viva forza qualunque accedo pel Piume pre- 
detto all* Imperiai Bandiera, ed aumentato il 
prefidio de’ due Forti di Lillo ^ e Liekfens ^ 
giungendo a inondare una gran parte del Pae- 
fe adiacente, per fottrarli dall* ed’«r’ forpreli , 
o foccotrbere al vigore delle Truppe dello 
fdegnato .Monarca . Da ambe le parti fi fanno 
gran preparativi , iì maneggiano alleanze, e 
marciano dell’ Armate, e la Scbelda ' prefen- 
cemente intorno a fe rivolti 1 curiolì fguardi 
del mondo tutto , e ognuno è andofo^ di vede- 
re dove anderà a terminare la gran contefa » 
.che può immerger di nuovo, dopo tante c sì 
recenti calamità , 1* Europa tutta in una gene- 
rale , ed atrocidima guerra . . . 



a 

4 



I 


1 


f L F l N E. 




y 




> 

I 

1 


Digitized by Googk 


